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Presentando questo report sulla prima 
metà del mandato amministrativo 2019 - 

2024, non posso non considerare che questo 
è veramente un mandato straordinario. 
Nel maggio 2019, quando Castel Maggiore 
mi ha rinnovato la fiducia rieleggendomi sin-
daca, ho condiviso con la squadra di governo 
e il consiglio comunale una idea di program-
ma di mandato e una visione di territorio, 
consapevole che sarebbero potuti intervenire 
aggiustamenti e correzioni nel corso del 
tempo, fatti imprevisti e evoluzione delle 
sensibilità, le nuove esigenze che vengono 
in campo e portano a tralasciare cose non 
più adeguate. Ma mai avrei potuto pensare 
a quello che è successo a partire da febbraio 
2020 con una situazione di emergenza che 
oggi, a distanza di due anni, si rinnova per 
altri motivi. Dalla pandemia alla guerra. Due 
anni di pandemia e ora una guerra in Ucraina 
che non può certo essere considerata un epi-
sodio locale: il succedersi frenetico dei fatti 
ha stravolto la nostra percezione del futuro e 
dell’esistenza, consegnandoci ad una emer-
genza destabilizzante: è vero che un comune 
si occupa di strade e mense scolastiche, ma 
l’azione amministrativa è condizionata dalla 
condizione psicologica, emotiva, sociale 
dei cittadini e al tempo stesso è chiamata a 
lavorare per trovare soluzioni ai problemi. La 
scoperta di questo tempo, il digitale, da un 
lato libera le strade e concilia i tempi di vita, 
ma dall’altro accentua l’isolamento, la solitu-
dine, diminuisce la socialità e di conseguenza 
la coesione sociale. Durante la pandemia, 
mentre molte persone si attivavano nella 
solidarietà e nel volontariato, molte altre si 

chiudevano in spazi privati. Da questi nuovi 
equilibri o squilibri nasce una condizione di 
incertezza sul futuro: precario il mondo del 
lavoro, precaria la salute e la tenuta del si-
stema sanitario, precaria la pace nel mondo. 
Tutto è legato: pandemia, guerra, transizione 
ecologica. In questo contesto stiamo agendo 
da due anni: l’applicazione del concetto di 
resilienza va estesa anche a istituzioni che 
pensavano di avere un compito e invece ne 
hanno dovuti affrontare mille altri, ma abbia-
mo ancora in testa un disegno di città intesa 
come spazi, sostenibilità, qualità del vivere, e 
cercheremo di portarlo avanti, grazie anche 
alle potenzialità del PNRR.

Ripensare gli spazi
Lo scenario della città che stiamo continuan-
do a costruire passa attraverso l’idea che 
la socialità che ci è stata rubata dal Covid 
domani potrà avere spazi ancora più belli e 
accoglienti, con una capacità attrattiva, che 
sono la biblioteca in mezzo al verde, la nuova 

Turismo nella storia 
o costruire un progetto?

AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

La Giunta di Castel Maggiore:
 da sinistra Raimondo Boccia, Barbara Giannerini, 
Belinda Gottardi, Matteo Cavalieri, Luca De Paoli, 

Paolo Gurgone Info e contatti sul sito del Comune: 
www.comune.castel-maggiore.bo.it

La reazione a una serie di sfortunati eventi e il pensiero del futuro
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scuola media che sarà più funzionale e avrà 
anche maggiore attenzione agli spazi colletti-
vi e favorirà una percezione di città più bella, 
non in senso futile, ma nel senso di offrire 
una percezione dello spazio che è accogliente, 
che simboleggia la nostra volontà di costruire 
una società che sia inclusiva e colta, offrendo 
spazi per crescere e soprattutto per crescere 
insieme. Sta nascendo l’idea di una cittadella 
dello sport, un radicale ampliamento dell’area 
degli impianti sportivi di via Lirone: abbiamo 
visto la centralità dello sport come elemento 
di benessere e di welfare. Pensiamo questi 
nuovi spazi in parte per lo sport organizzato e 
in parte come aree verdi a fruizione pubblica, 
un altro polmone che tiene in piedi la rigene-
razione, il benessere, lo sport, la socialità e la 
fruizione di luoghi dove respirare e passeg-
giare, agibili per tutti e per tutte: infanzia, 
movimento sportivo, terza età.

Salto decisivo verso sostenibilità
La pandemia non ci deve fare perdere di vista 
il fatto che c’è un’emergenza ancora più 
drammatica i cui effetti avanzano lenti ma 
inesorabili: i cambiamenti climatici. Intendia-
mo andare avanti perseguendo un’idea di cit-
tà dove pedoni e ciclisti abbiano preminenza 
sull’automobile, l’automobile venga sempre 
più lasciata a casa per muoversi in sicurezza 
usando reti di piste ciclabili che si affianchino 
e prevalgano sulle strade. 
A questo si deve aggiungere il tram, un ser-
vizio efficace, rapido e comodo che ti porta 
in centro a Bologna o negli altri territori in 
modo funzionale, veloce ed ecologico: non 
sappiamo se lo faremo, ma sappiamo che 
dobbiamo impegnarci per cercare di portare 
a buon fine questa idea che ha un impatto 
forte e positivo perché cambia la percezione 
stessa della città.
Nuovi percorsi che, a fianco della zona 30 e 
di sperimentazioni come il progetto par-
tecipativo Trebbo si fa bella, marcano un 

impegno collettivo: non è l’imposizione da 
parte dell’amministrazione di un nuovo stile 
di vita, ma è un movimento della società per 
cui i cittadini, con l’ente locale e le associa-
zioni, fanno una scelta di sostenibilità e per 
l’ambiente. 

Concepire diversamente il nostro territo-
rio, il nostro paese, come destinatario di 
attenzione o polo di attrazione
Altro versante su cui in questi due anni 
ci siamo preparati è il turismo: grazie alla 
sinergia con la Città metropolitana scopriamo 
di poter giocare con la pianura bolognese il 
ruolo di un territorio attraente. Interessanti 
le aste fluviali sotto il profilo naturalistico e 
storico, interessanti le piste ciclabili realizzate 
e previste che connettono ai comuni limitrofi, 
al territorio bolognese e alle grandi ciclovie 
del turismo internazionale, e poi la nostra 
campagna, le nostre architetture rurali, le 
ville storiche, le eccellenze enogastronomi-
che, per cui CM si scopre bella, da paesone 
anonimo della provincia bolognese diventa 
possibile catalizzatore di turismo locale, 
nazionale, e anche internazionale.
In queste pagine diamo conto di due anni 
e mezzo di impegno delle istituzioni e della 
comunità locale in un contesto del tutto nuo-
vo. Raccontiamo cose fatte e progetti ancora 
in essere, cantieri aperti e idee da realizza-
re. Devo ringraziare la giunta e il consiglio 
comunale per la collaborazione e l’energia 
profusa, ma permettetemi di dedicare questo 
impegno straordinario ad una persona che 
ci ha accompagnato e proprio a dicembre 
2021 ci ha prematuramente lasciato: Michele 
Girotti, non solo un membro del consiglio 
comunale, ma anche un amico fraterno, 
un grande organizzatore, una miniera di 
conoscenze e di idee. Ti ricorderemo perché 
ci mancherai. n
Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore 
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le fragili che in questo momento faticano 
ad andare a fare la spesa, sono in difficoltà 
o si sentono sole. Abbiamo lanciato un ap-
pello e in soli due giorni abbiamo avuto la 
disponibilità di 51 persone, donne, uomini, 
ragazze e ragazzi e un gruppo di donne e 
uomini del Reggimento Genio Ferrovieri. 
Li ringrazio tutti, per il loro grande cuore, 
perché sapere di poter contare su tanta soli-
darietà e tanto affetto, soprattutto in questi 
tempi difficili, ci fa sentire meglio".
Tanti gesti, individuali e collettivi, di altrui-
smo nelle settimane più dure esplosione del 
contagio COVID-19.
Un aspetto importante e costituente della 
comunità locale: sono tante le iniziative di 
altruismo e generosità registrate all’esplo-
sione della pandemia, da parte di cittadini, 

Nella prima fase della pandemia, quando 
lo Stato deve ancora arrivare, la comuni-
tà locale si scopre capace di solidarietà e 
generosità

Dal 14 marzo 2020, quando un caso di 
coronavirus è stato registrato anche 

nel nostro comune, è iniziata una storia di 
lutti, di malattia, ma anche di solidarietà e 
impegno straordinari. 
Il potenziale della nostra comunità si era già 
visto in occasione dell'alluvione nel febbraio 
2019, quando volontari con badile e stivali 
di gomma si erano aggregati ai soccorsi per 
ripulire case a cantine invase dal fango, e 
questa disponibilità si moltiplica in occa-
sione della pandemia: già a marzo 2020 la 
sindaca Gottardi sottolinea che "ci siamo 
preoccupati delle persone anziane e di quel-

Il Covid

IL COVID 

Situazione a Castel Maggiore

Malati: 112

Guariti: 5187

Deceduti: 47

Totale 5346
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Un esempio della campagna di comunicazione 
lanciata dal Comune nei primi mesi della 
pandemia. La supergirl protagonista degli 

avvisi è una elaborazione di una illustrazione 
del disegnatore francese Julien Tromeur

questo periodo e distribuiti dai volontari del 
Piedibus: una iniziativa per mitigare queste 
lunghe giornate di clausura e portare una 
bella sorpresa ai bambini. 
Una grossa donazione di prodotti cosmetici 
misti per l'igiene personale è stata effettua-
ta da Coind, la prestigiosa società di Castel 
Maggiore che oltre alla locale produzione di 
caffè ha una divisione cosmetica con sede 
a Noale (Ve): un tir ha scaricato nel magaz-
zino comunale ben 14 bancali di prodotti, 
per un totale di oltre 9.000 articoli. 
Donazioni importanti sono pervenute al Co-
mune da aziende come Coswell e COIND, 

imprese, associazioni. Da chi ha donato le 
uova di pasqua per i bambini delle famiglie 
più esposte, a corpose donazioni da parte 
di imprenditori, alle visiere realizzate con 
la stampante 3D, dalle colombe di pasqua 
per i volontari, alle bustine di plastica per le 
mascherine da distribuire alla popolazione, 
dalle raccolte fondi per acquistare i respira-
tori per gli ospedali bolognesi, alle piccole 
donazioni fatte al comune da tanti cittadini: 
una grande mobilitazione del capitale so-
ciale di Castel Maggiore che puntualmente 
risponde agli appelli dell'amministrazione 
comunale e talvolta li anticipa, una dimo-
strazione di civiltà e di altruismo.
Sono ben 67 i nuovi volontari AUSER che 
hanno risposto all'appello lanciato dal 
Comune, oltre ai volontari della Protezione 
Civile e della Croce Italia, agli Assistenti 
Civici e ai volontari del Piedibus, al gruppo 
Castel Migliore e a tanti cittadini che 
individualmente hanno dato una mano, con 
la consegna della spesa a domicilio, con il 
confezionamento e la distribuzione delle 
prime partite di mascherine, con la distribu-
zione dei regali di Pasqua, con la presenza 
informativa nei parchi e nelle piazze, con la 
pronta risposta alle mille esigenze che via 
via si manifestavano. L'impegno del mondo 
imprenditoriale si è contraddistinto con 
numerosi gesti di generosità. 
Prime srl, azienda attiva nella logistica, ha 
donato 110 uova di Pasqua per i bambini 
delle famiglie più esposte alle difficoltà di continua è



da destinare al supporto dei più esposti alle 
conseguenze sociali della pandemia.
La Deco di Luca Cuciniello ha donato 120 
Colombe per i volontari e per le perso-
ne fragili che hanno ricevuto consegne a 
domicilio 
I Volontari del Piedibus hanno anche aiu-
tato le scuole a raggiungere le famiglie in 
difficoltà con la connessione web, fornen-
do un servizio di consegna a domicilio (e 
relativo restituzione agli insegnanti) per 
molti alunni.
L'Aleplast di Alessandro Furini ha donato 
9600 bustine per le mascherine da distribu-
ire alla popolazione, mentre OPG Group di 
Alessandro Puccini ha regalato al comune 
30 Visiere, così come Simone Bacciglieri di 
FaLab che ha realizzato con la stampante 
3D 100 visiere per l’ospedale di Cento, e 50 
per il Comune: tutti dispositivi destinati a 
volontari e operatori sanitari.
Mascherine sono state donate dall’Associa-
zione Cinese Emilia-Romagna, dalla signora 
Elisa Cinti, da Tempocasa Castel Maggiore, 
da RMCompany srl di Rebecca Masina.
Assunta Varano si è resa protagonista di 
una fortunata raccolta di fondi per l'acqui-
sto di respiratori per l'Ospedale Maggiore, 
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di una cittadina cinese che ha donato 300 
mascherine o altri che non sono passati 
per i canali del comune: anche a loro va il 
ringraziamento di tutta la nostra città.
Il 9 luglio 2020 l'amministrazione comu-
nale ha ringraziato con la consegna della 
Medaglia di Città i 121 Cittadini e operatori 
delle forze dell'ordine che a Castel Mag-
giore si sono impegnati per la solidarietà 
e per la sicurezza della cittadinanza. La 
Sindaca Belinda Gottardi ha detto tra l'altro: 
"sapere di vivere in una città dove tante 
sono le persone disponibili a mettersi a 
disposizione e ad aiutare gli altri ci rende 
più sicuri e orgogliosi". Ancora nel marzo 
2021, l’amministrazione comunale sottoli-
nea che se il centro di vaccinazione di Castel 
Maggiore è entrato in funzione, lo si deve 
anche all’inesauribile impegno dei volontari 
di Auser e agli Assistenti Civici, per questo 
la Sindaca Gottardi e l’Assessore Gurgone 
hanno tenuto a esprimere il ringraziamento 
dell’amministrazione comunale: “grazie 
a loro, oltre che al personale ASL, è stato 
possibile procedere alla vaccinazione degli 
anziani nel centro allestito presso la Sala 
Pasolini”.
La generosità non è episodica: il 10 aprile 
2021 la Sindaca torna sul tema: "sono tante 
le iniziative di altruismo e generosità che 
registriamo in questi giorni, da parte di 
cittadini, imprese, associazioni: una grande 
mobilitazione, una dimostrazione di civiltà e 
di altruismo”.

PROVVEDIMENTI PER LE AZIENDE 
E PER LA COMUNITÀ LOCALE
Già ad aprile 2020 viene revocata la tassa di 
occupazione del suolo pubblico per tutti 
i dehors, sia per quelli già esistenti sia per 
chi vorrà realizzarne di nuovi alla riapertura 
dopo il lockdown, per il periodo dal 1 marzo 
al 31 dicembre, provvedimento poi reiterato 
nel 2021. Nella seduta del 29 luglio la Giunta continua è
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mentre l'Organizzazione Volontaria Pro-
tezione Civile a sua volta ne ha promossa 
una per il S.Orsola.
Lo SPI CGIL ha telefonato a tutti i propri 
1200 associati, semplicemente per scambia-
re due chiacchiere, fare un po' di compa-
gnia, accertarsi di eventuali esigenze, così 
come il Centro Sociale Pertini ha recapi-
tato la colomba di Pasqua a tutti i propri 
associati. La Pro Loco ha promosso insieme 
alla Caritas un’iniziativa come la spesa 
solidale per le famiglie più esposte alle con-
seguenze della crisi in collaborazione con 
Coop e Tigotà, ma anche il Panificio Dalla 
ha contribuito a fornire pane ai bisognosi 

attraverso il circuito Caritas.
Anche l’associazione Cose Nuove ha 
promosso un servizio di supporto telefo-
nico, mentre è stata più legata alla fase 2 
l’iniziativa Carità e volontariato, promossa 
dalla Zona Pastorale di Castel Maggiore, 
destinata a chi stava vivendo difficoltà eco-
nomiche o lavorative, a chi si sentiva solo o 
isolato, a chi doveva affrontare problemi di 
gestione dei propri bambini e ragazzi.
A settembre 2020 l’amministrazione 
comunale ha deciso di donare circa 2.300 
borracce di acciaio agli alunni e alle alunne 
delle scuole primarie, della secondaria di 
primo grado Donini Pelagalli e dell'istituto 
di istruzione superiore Keynes di Castel 
Maggiore, con l’obiettivo di limitare l’uso di 
bottigliette e bicchieri di plastica e incen-
tivare il consumo dell’acqua pubblica in 
modo igienico e sicuro. L’iniziativa è il frutto 
di una collaborazione: l’amministrazione 
comunale, i volontari del gruppo Castel 
Migliore, l’Agenzia UnipolSai Assicurazioni 
di via Gramsci 192.
Prime srl., tramite il comune ha donato agli 
insegnanti di Castel Maggiore 250 visiere 
protettive prodotte dall'azienda OP Group. 
Sicuramente qualcuno non viene citato per-
ché molti sono stati i piccoli e grandi gesti 
rimasti anonimi, come per esempio quello 
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LA PAROLA CHIAVE: RESILIENZA
La resilienza è la capacità di un sistema 
di adattarsi al cambiamento: in ecologia 
e biologia, è la capacità di una comuni-
tà o di un sistema ecologico di ritornare 
al suo stato iniziale, dopo essere stata 
sottoposta a una perturbazione che ha 
modificato quello stato; in ingegneria, 
la resilienza è la capacità di un materiale 
di assorbire energia in conseguenza 
delle deformazioni elastiche e plastiche 
fino alla sua rottura; in psicologia, la 
resilienza è la capacità di far fronte in 
maniera positiva agli eventi traumatici.

ha portato all’approvazione del Consiglio 
comunale (all'unanimità) un provvedimento 
di ampia riduzione della TARI per le attività 
industriali, commerciali ed artigianali del no-
stro territorio. Presentando il provvedimento 
l’Assessore al Bilancio e ai Tributi, Matteo Ca-
valieri, ha sottolineato che “La proposta è il 
frutto di un lavoro che ha coinvolto l’ammini-
strazione e gli uffici, mettendo insieme tanti 
elementi, incrociando i dati fin qui raccolti, 
le delibere nazionali e le richieste pervenute 
dalle associazioni di categoria”.
La Sindaca Belinda Gottardi spiega che "L’o-
biettivo è di intervenire in maniera concreta, 
con uno stanziamento immediato di 225.000 
euro, per sostenere le aziende e attività 
produttive del territorio fortemente colpite 
dall’emergenza Sanitaria Covid19, senza 
burocrazia a carico dei contribuenti che 
riceveranno i documenti di riscossione già 
decurtati, godendo immediatamente delle 
riduzioni". L’assestamento approvato dal 
Consiglio Comunale nella stessa seduta pre-
vede maggiori spese per 86.000  euro con-
nesse direttamente connesse all’emergenza 
Covid, con particolare riferimento alle spese 
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con le scuole paritarie e operatori privati, in-
vestendo euro 118.348, abbiamo esentato 
le famiglie dei costi per i servizi alla persona 
(nidi, scuole materne, trasporto ecc) per i 
periodi di non utilizzo, facendoci carico dei 
relativi costi fissi. Ed anche nel momento 
in cui abbiamo riaperto i servizi scolastici 
abbiamo sostenuto i relativi maggiori costi 
senza incidere sulle rette, abbiamo fornito 
alle scuole del territorio nuovi banchi per 
garantire lo svolgimento delle lezioni, non-
ché la realizzazione di interventi strutturali 
per assicurare il distanziamento di alunni 
ed insegnanti per euro 127.796. Sempre in 
tema di servizi scolastici, siamo intervenuti 
sostenendo i maggiori costi per metterli in 
sicurezza per euro 62.000".
A fine 2020 l’Università degli Studi di 
Torino, ha attestato il comune di Castel 
Maggiore “Covidless Approach&Trust”: 
uno strumento operativo, sviluppato dal 
Dipartimento di Management dell’Univer-
sità di Torino ad opera di un team guidato 
dal prof. Paolo Biancone, che aiuta l’am-
ministrazione a sistematizzare le numerose 
attività, progetti o provvedimenti resilienti 
attuati in relazione alla pandemia. Il rating 
“premia”, quindi, le città o i territori in 

per sanificazione dei giochi nei parchi, per 
i centri estivi e per la realizzazione di nuovi 
servizi web, in particolare l’adeguamento 
del sito istituzionale e il progetto URP 2.0, 
con lo sviluppo dei servizi online per citta-
dini e imprese e l’introduzione di servizi e 
nuove modalità di relazione “da remoto” 
con l’utenza. Il Comune ha risposto a que-
ste maggiori spese e minori entrate grazie 
principalmente a contributi dello Stato, 
della Regione, all’applicazione di risorse 
proprie derivanti dall’avanzo di amministra-
zione per 260.000.
Nell’aprile 2021, in sede di bilancio consun-
tivo, l’assessore ai servizi finanziari, Matteo 
Cavalieri, riepiloga le principali voci di 
intervento. Gli interventi realizzati nell’an-
no dell’emergenza 2020 hanno pesato sul 
bilancio comunale per 1 milione di Euro, 
solo in parte supportati dai trasferimenti da 
parte dello Stato, Regione o altri soggetti: 
"Oltre ai 225.000 euro investiti sulla ridu-
zione della TARI per le attività economiche, 
abbiamo erogato specifici contributi per le 
famiglie in difficoltà (buoni pasto, affitto, 
famiglie, rette), per oltre 300.000 Euro, nel 
periodo estivo abbiamo contribuito alla rea-
lizzazione dei centri estivi in collaborazione 

grado di stare al passo con le innovazioni e 
con la rivoluzione digitale e che usano tali 
strumenti per attutire gli impatti negativi 
legati a situazione inaspettate e impreviste, 
come appunto l’emergenza COVID-19.
Sviluppato all’interno del progetto “Bilancio 
POP”, questo riconoscimento è stato asse-
gnato all’amministrazione dopo un lavoro 
congiunto che ha permesso di comprendere 
e mettere a sistema tutte le iniziative intra-
prese da Castel Maggiore, in collaborazione 
con l’Unione Reno Galliera, per rendere la 
città sicura per cittadini e visitatori. 

URP 2.0: LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
PASSA AL DIGITALE
Uno degli effetti della pandemia è stato 
rappresentato dall’accelerazione dell’uti-
lizzo di sistemi digitali nel rapporto con il 
comune. A Castel Maggiore nel corso del 
2021 è stato attivato il nuovo servizio di 
prenotazione on line degli appuntamen-
ti, che permette di accedere alle attività 
dell'URP prenotando il tipo di prestazione, 
il giorno e l'orario, risparmiando all'uten-
te attese telefoniche o attesa di risposte 
via mail. La prenotazione copre un’ampia 
gamma di servizi: attestazioni per pensioni 
estere, autenticazione di copie, conse-
gna prodotti larvicidi o sacchi raccolta 
differenziata, consegna tessere elettorali, 
dichiarazioni DAT, informazioni su procedi-
menti dell'ente, iscrizioni anagrafe canina, 

legalizzazione di fotografia, macellazio-
ne domestica, microcredito, passaggi di 
proprietà veicoli, pratiche di immigrazione 
/cambio d'indirizzo, prenotazione sale, 
presentazione dichiarazione di ospitalità, 
protocollazione di documenti, raccolta 
firme per proposte di legge e referendum, 
richiesta apertura procedimento di irre-
peribilità, richiesta certificati anagrafici, 
riconsegna tesserini caccia, rilascio carta d'i-
dentità elettronica, rilascio credenziali SPID, 
rinnovo dimora abituale stranieri, ristampa 
pin e puk CIE, ritiro di atti e documenti 
predisposti dagli uffici, ritiro carta identità 
elettronica dopo rinnovo c/o URP, segnala-
zioni e reclami, sottoscrizione dichiarazioni 
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sostitutive di atto di notorietà. Un cambio 
di passo nella digitalizzazione che origina 
dall'emergenza Covid, ma trasforma il po-
tenziale disagio e le eventuali complicazioni 
della prenotazione in una operazione ge-
stita in autonomia con grande risparmio di 
tempo. Oltre alla prenotazione on line degli 
appuntamenti, va ricordato che accanto al 
servizio di rilascio on line di certificazioni 
anagrafiche per sé e per i componenti del 
nucleo famigliare e autocertificazioni, atti-
vato già da tempo sul portale del Comune 
di Castel Maggiore, dal 15 novembre 2021, 
attraverso il portale dell' Anagrafe Nazionale 
Popolazione Residente (ANPR) i cittadini ita-
liani possono scaricare i certificati anagrafici 
online in maniera autonoma e gratuita, sia 
per proprio conto che per un componente 
della propria famiglia anagrafica, senza bi-
sogno di recarsi personalmente in Comune 
e senza pagare l'imposta di bollo.
Anche le attività istituzionali si sono 
trasferite on line: le sedute del Consiglio 
comunale e delle commissioni consiliari 
si tengono su piattaforma Google Meet, 
ed è diventata una pratica abituale la 
trasmissione in streaming sui canali so-
cial dell’ente di eventi, riunioni, assem-
blee pubbliche. n

IDENTITÀ - IL CALENDARIO CIVICO
Le date del nostro calendario civico 
rappresentano momenti in cui la 
comunità si raccoglie, per condividere 
la memoria di fatti vicini e lontani nel 
tempo e nello spazio, per celebrare 
feste nazionali, per raccontare la con-
dizione delle donne, dell'infanzia, delle 
minoranze:
l 27 gennaio:
Giorno della Memoria dell'Olocausto.  
l 10 febbraio:
Giorno del Ricordo delle foibe
l 8 marzo:
Giornata internazionale della Donna
l 21 marzo:
Ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie
l 21 marzo:
Giornata della Gentilezza
l 20 aprile:
Commemorazione vittime Uno Bianca: 
Carabinieri Umberto Erriu
e Cataldo Stasi
l 25 aprile:
Festa della Liberazione
l 9 maggio:
Festa dell'Europa
l 17 maggio:
Giornata contro l'omofobia
l 2 giugno:
Festa della Repubblica
l 14 ottobre:
Commemorazione eccidio di Sabbiuno
l 20 novembre:
Giornata internazionale dei diritti 
dell'infanzia
l 25 novembre:
Giornata internazionale contro la vio-
lenza alle donne
l 27 dicembre:
Commemorazione vittime Uno Bianca: 
Luigi Pasqui e Paride Pedini. n
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L’identità 
ti nei veri protagonisti dello spettacolo, 
chiamati a reagire alle domande poste 
loro in cuffia, misurandosi con lo spazio 
circostante.
La pandemia ha cambiato il modo di fruire 
la cultura, l’arte e lo spettacolo dal vivo 
attraverso strumenti, quali mascherine, gel 
disinfettante, distanziamento e ingressi 
contingentati che delimitano il confine tra 
noi e gli altri. Ma nonostante questo, nel 
2020, c’è stata una richiesta smisurata di 
partecipazione agli spettacoli dal vivo e 
alle rassegne estive, segno che le persone 
sentivano il bisogno di una socialità qualifi-
cata, rappresentata dalla cultura, del teatro 
e dell’arte, “medicine” dell’anima e del 
cuore, soprattutto in tempi di crisi e di sof-
ferenza come quello che stiamo vivendo.
Nell’estate 2020 a Castel Maggiore sono 
stati molteplici gli appuntamenti dedica-
ti al cinema, al teatro e alla musica per 
grandi e bambini. Biografilm Festival, in 
Piazza Amendola, lo spettacolo teatrale 
Notturno, dedicato a Isaac Asimov, a cura 
di Tra un atto e l’altro, a Villa Salina dal 21 
al 26 luglio, le letture nei parchi della città, 
tra il capoluogo, Trebbo di Reno e Primo 
Maggio, a cura di Fantateatro e di Elena 
Musti con le “Letture Hula Hoop”. 
Salve anche le rassegne estive, con Borghi 

LA CULTURA 

A inizio marzo 2020, a seguito delle 
misure restrittive emanate per il con-

trasto e il contenimento dell’emergenza 
Covid-19, sono stati chiusi i luoghi della 
cultura: teatri, sale, spazi espositivi, luoghi 
di aggregazione in generale. 
Il 15 giugno 2020, data simbolo della 
riapertura, è coinciso con la messa in scena 
dello spettacolo Lapsus urbano - Il primo 
giorno utile (a cura di Agorà / Kepler-452) 
in Piazza Pace, in cui gli spettatori, dotati 
di cuffie, hanno ascoltato un emozionante 
racconto del presente che li ha trasforma-

assistere al breve fuoco della program-
mazione autunnale, con l’apertura della 
stagione teatrale Agorà, la presentazione 
del libro Paola e Lucio. Pallottino, la donna 
che lanciò Dalla, a cura di Massimo Iondini, 
la rassegna Consonanze, Condimenti Off 
con la presentazione del libro di Manuela 
Ricci “Sapore Marino - Pagine di cucina 
romagnola in prosa e qualche verso di Ma-

e Frazioni in musica a Villa Zarri e al Parco 
delle Staffette Partigiane e Reno Road Jazz 
a Trebbo di Reno.
Villa Salina è stata teatro, altresì, di nu-
merosi eventi nel 2020, oltre al già citato 
Notturno, anche di una nuova rassegna, 
Classica nel Parco - Incontri musicali, 
a cura del Premio Giuseppe Alberghini 
e di Condimenti Festival (dal 18 al 20 
settembre) e anche di un appuntamento 
della rassegna storica di Castel Maggiore, 
Condimenti Off il 17 settembre con lo 
spettacolo Kotekino Riff, di e con Andrea 
Cosentino.
In autunno, prima della nuova chiusura 
dei luoghi della cultura, presso il Teatro 
Biagi D’Antona si sono svolte le selezioni 
del Premio Alberghini, conclusosi con il 
Concerto di premiazione dei vincitori l’11 
ottobre presso il Centro Congressi di FICO 
Eataly World, successivamente si è potuto continua è
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IL VOLONTARIATO
In virtù della convenzione triennale siglata dall’Unione Reno Galliera con Volabo, sono 
state organizzate diverse iniziative rivolte al terzo settore, con un ciclo di 3 seminari di 
approfondimento su tematiche specifiche che riguardano la gestione dell’associazione e 
delle sue attività, tre laboratori pratici su rendicontazione sociale, lettura bandi, costru-
zione budget di progetto, una conferenza pubblica sullo stato dell’arte della riforma del 
terzo settore. E’ attivo uno sportello di consulenza per organizzazioni di volontariato e 
associazioni di promozione sociale, con sede a San Giorgio di Piano; da alcuni mesi tale 
servizio è aperto anche a anche a Castel Maggiore, il secondo mercoledì di ogni mese, su 
appuntamento.



segna Aperistorie da brivido, apericena 
all’aperto con letture d’attrice tra giallo, 
noir e humor.
Confermate le rassegne estive, con i con-
certi di Borghi e Frazioni in musica in Via 
Gramsci e a Castello, e di Reno Road Jazz 
a Trebbo di Reno, e B’Est Movie in Piazza 
Amendola con Lo sceicco bianco, omaggio 
a Giulietta Masina nell’anno del centenario 
dalla sua nascita.
Villa Salina Malpighi è stata teatro, anche 
de La Bassa in noir con la presentazio-
ne dei due ultimi best-seller di Roberto 
Carboni e un incontro di scrittura creativa 
dinamica; di due appuntamenti della rasse-
gna Condimenti Off con i concerti di Carlo 
Maver e quello di Aquino & Marchetti; del 

rino Moretti” e Fantateatro che ha aperto 
la stagione teatrale per i più piccoli con 
Biancaneve.
Dalla fine di ottobre 2020 ad aprile 
2021, i nostri teatri, cinema, musei e bi-
blioteche sono rimasti chiusi per conte-
nere la seconda ondata della pandemia. 
La riapertura dei luoghi della cultura nella 
primavera 2021, è coincisa con la rea-
lizzazione di un nuovo progetto, Epica 
Festival-arti performative e linguaggi 
della scena contemporanea, a cura della 
rassegna teatrale Agorà e dell’Associazione 
Liberty, dal 2 al 16 giugno 2021 nel terri-
torio della Città Metropolitana di Bologna. 
A Castel Maggiore, il Festival è andato in 
scena a Villa Salina Malpighi, tra tavole 
rotonde, laboratori e spettacoli teatrali: 
un progetto davvero dirompente soprat-
tutto in un momento storico complesso 
come quello che stiamo ancora vivendo. 
L’aver investito in una nuova progettualità 
dà il segno dell’importanza che il teatro 
e la cultura hanno per il nostro territorio. 
Inoltre, il progetto ha ottenuto anche una 
nomination ai premi UBU 2021, ulteriore 
testimonianza del valore e della qualità 
dell’iniziativa.
Nell’estate 2021 a Castel Maggiore sono 
stati molteplici gli appuntamenti dedicati 
al cinema, al teatro e alla musica per gran-
di e bambini. Biografilm Festival, in Piazza 
Amendola (21-23 giugno) con la pro-
grammazione di La belle époque, Semina 
il vento, Nilde Iotti, il tempo delle donne, 
il progetto teatrale La vita nuova, a cura 
dell’Associazione Tra un atto e l’altro, a 
Villa Salina Malpighi dal 20 al 25 luglio, le 
Favole nei Parchi della città, tra il capoluo-
go, Trebbo di Reno e Primo Maggio, a cura 
di Fantateatro e Caccia alle storie di Elena 
Musti al Parco Iqbal Masih e al Parco della 
Polisportiva Progresso.
Elena Musti ha curato anche la miniras-

Condimenti Festival (17-19 settembre), 
mentre la seconda edizione di Classica nel 
Parco, a cura del Premio Alberghini, a cau-
sa del maltempo, si è svolta presso il Teatro 
Biagi D’Antona.
Nell’autunno 2021 la programmazione 
culturale è tornata alla normalità, con il 
Premio Alberghini, l’avvio della stagione 
teatrale Agorà, la rassegna Consonanze 

VILLA SALINA: UN SALTO DI QUALITÀ NEGLI SPAZI
PER LA CULTURA E LA SOCIALITÀ
A dicembre 2019 il Consiglio Comunale ha approva-
to la convenzione con la Regione Emilia - Romagna 
che sancisce il passaggio al Comune della gestione 
del complesso risalente al Cinquecento, sito a Primo 
Maggio, a titolo gratuito (nella foto la sindaca Got-
tardi con l'assessore regionale Calvano). Il progetto 
del Comune prevede un pieno recupero della fruibi-
lità della struttura e delle sue pertinenze, compreso 
il bellissimo parco in cui è partita la prima fase, con 
gli interventi necessari alla messa in sicurezza, in 
particolare la verifica della stabilità delle alberature. 
Nel parco vengono proposte iniziative culturali, come 
il Festival CondiMenti, che hanno permesso di risco-
prire questo importante elemento del patrimonio 
architettonico bolognese.
Le fasi successive riguarderanno il corpo centrale della Villa e poi gli edifici pertinenziali. 
Questo spazio, insieme al rinnovato Teatro Biagi D’Antona, permette di completare l’of-
ferta di luoghi qualificati per la cultura dotati di bellezza e funzionalità, e insieme allo 
spazio all’associazionismo, all’organizzazione di festival di alto profilo, possiamo dire 
che è definitivamente sconfitto quello sgradevole luogo comune che definiva Castel 
Maggiore ‘paese dormitorio’. n
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con i concerti della domenica mattina, 
Condimenti Off con gli ultimi appunta-
menti della stagione, Fantateatro con gli 
spettacoli per bambini.
La collaborazione con la Biblioteca comu-
nale “N. Ginzburg” ha dato vita al nuovo 
format culturale Condimenti in Bibliote-
ca, con presentazioni di libri di autori locali 
e non solo. n



web.
Sono nati così progetti rilevanti, come 
nella stagione Agorà 2020/2021 La parola 
soffiata - voci di attori e attrici, nuova 
rassegna di letture sonore di otto straordi-
nari attori e attrici, con Francesca Mazza, 
Marco Cavicchioli, Francesca Ballico, Oscar 
De Summa, Anna Amadori, Pietro Babi-
na, Maurizio Cardillo, Angela Malfitano 
che hanno coraggiosamente affrontato 
la diretta con solo audio su piattaforma 
digitale e come nel dicembre 2020 Copri-
fuoco // Spedizioni notturne per città 
deserte, un’azione performativa urbana 
originale aperta a più spettatori, che sfrut-
ta lo strumento della trasmissione digitale 
in remoto in modo creativo e sorprenden-
te, nato dalla collaborazione tra stagione 
Agorà e il gruppo di ricerca e sperimenta-
zione teatrale Kepler-452.

RESILIENZA
Nel 2020 e nel 2021 di fronte alla chiusura 
dei luoghi di intrattenimento è stato spe-
rimento l’utilizzo del mezzo digitale (tra 
l’altro con ottimi risultati, come gli appun-
tamenti di Condimenti Off, con la comme-
dia Oggi al mare piove con Cristiana Raggi 
e Massimo Don, il concerto Like a Queen 
dei Tanya Lewis Quartet e la presentazione 
degli autori locali), sfruttando le potenzia-
lità della rete che permette di raggiungere 
più persone possibili in qualsiasi parte 
del mondo si trovino, proponendo eventi 
on-line (spettacoli teatrali, presentazioni di 
libri, concerti e altro).
Agorà non ha presentato semplicemente 
il calendario spettacoli in streaming, ma 
ha dedicato dei format specifici, cercando 
quindi una sintonia artistica con la mo-
dalità di fruizione attraverso lo streaming 

UNA CITTÀ CHE LEGGE
Nel 2020, grazie all’attivismo di Lègge-
re Leggére e dello staff di Junior Poetry 
Festival, Castel Maggiore ha ricevuto la 
qualifica di “Città che legge”, cui è seguito 
il “Patto locale per la lettura” che prevede 
una stabile collaborazione tra enti pubblici, 
istituzioni scolastiche e soggetti privati per 
realizzare pratiche condivise.
Junior Poetry Festival, il primo festival 
internazionale di poesia per bambini e ra-
gazzi in italia, nasce nel 2019 a Castel Mag-
giore dalla collaborazione tra Grazia Gotti 
(Accademia Drosselmeier) e Chiara Basile 
(libreria Lèggere Leggére), e il Comune di 
Castel Maggiore. Bambini e ragazzi, poeti 
che scrivono per loro, illustratori, insegnan-
ti, appassionati di poesia del nostro Paese 
e di tutta Europa: il Junior Poetry Festival è 
questo e molto altro.
A maggio 2019 la prima edizione del festi-
val è stata un successo al di sopra di ogni 

aspettativa. Oltre cinquanta laboratori nelle 
scuole del territorio di Castel Maggiore, 
decine di insegnanti e centinaia di ragazzi 
coinvolti: una vera festa della poesia in cui 
tutti si sono sentiti a casa.
Nel 2020 le attività hanno pesantemente 
risentito dei lock down: le possibilità di 
realizzare eventi dal vivo sono state limita-
tissime, solo in parte compensate dall’orga-
nizzazione di attività on line
Nel 2021 il Junior Poetry Festival ha ideato 
un programma di eventi che si è snodato 
durante tutto l’anno: a giugno Parco Poesia 
in un meraviglioso parco con grandi salici 
ad ascoltare, leggere, scrivere e giocare con 
la poesia, a settembre la partecipazione al 
festival Condimenti con un evento dedicato 
alla poesia e al 700enario di Dante Alighie-
ri, dal 21 al 24 ottobre il festival vero e pro-
prio con tante iniziative, molti ospiti italiani 
e stranieri, per un ricchissimo programma.
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partecipata. Un percorso iniziato nel 2019, 
riconosciuto con la Delibera di Giunta n.91 
del 2021, oggi concretizzato. 

Il Festival Uscire dal Guscio - educare alle 
differenze si articola a livello di Unione 
Reno Galliera. Nato nel 2017, è un pro-
getto sostenuto da Unione Reno Galliera e 
Regione Emilia Romagna, con il patrocinio 
di Città Metropolitana, a cura di Associa-
zione Genitori Rilassati APS.
Il programma prevede incontri nelle scuo-
le, laboratori di teatro dentro e fuori la 
scuola, la “Rassegna dei libri Gentili” nelle 
biblioteche dell’Unione, spettacoli a teatro, 
conferenze, formazione per i docenti.

etnia, condizioni sociali; uno spazio per 
l’autodeterminazione e l’emancipazione 
femminile e potenziamento della rete 
territoriale per il contrasto alla violenza 
di genere, con l’obiettivo in specifico di 
concorrere alla creazione e al supporto 
di gruppi di riferimento locali, attraverso 
attività di divulgazione e formazione; 
l formazione alle tematiche di educa-
zione al genere e di azione di contrasto 
alla omotransfobia per personale delle 
scuole di ogni ordine e grado e per figure 
genitoriali o educative di riferimento;
l attività formative rivolte alle stu-
dentesse ed agli studenti delle scuole 
primarie, secondarie inferiori e superiori 
del territorio per sviluppare senso critico e 
consapevolezza rispetto agli stereotipi di 
genere e al linguaggio sessista alla base 
della piramide della violenza e rispetto 

LA CITTÀ DEI DIRITTI, DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ, DELL’EDUCAZIONE 
AL RISPETTO DELLE DIFFERENZE
Nato nel 2018 a Castel Maggiore con il 
sostegno della Regione Emilia - Romagna, 
il progetto Zona Franca: LiberƏ di essere, 
grazie ad un partenariato più ampio e a 
nuove collaborazioni, dal 2021 è impegna-
to ad implementare, ampliare e proseguire 
la funzione di Zona Franca quale centro 
propulsore per tutto il territorio rispetto a 
obiettivi specifici quali:
l promozione dell’educazione e della 
formazione alla cittadinanza di genere e 
alla cultura di non discriminazione, con-
solidando e promuovendo lo spazio fisico e 
anche virtuale di Zona Franca come spazio 
sicuro per le donne e per tutte le persone 
che subiscono discriminazioni basate su 
orientamento sessuale, identità di genere, 

alle tematiche femministe; attivare un 
counseling sull’educazione al consenso ed 
educazione alla sessualità;
l azioni di empowerment e facilitazione 
culturale per combattere la marginalità 
delle donne in contesti di migrazione; 
ragazze di seconda generazione;
l sensibilizzazione rivolta alla cittadi-
nanza per il contrasto delle varie forme 
di discriminazioni (di genere, religiose, 
razziali, di orientamento sessuale, identità 
di genere, di età). Sensibilizzazione e azioni 
di formazione per il contrasto alla violenza 
di genere e omotransfobica anche digitale 
(molestie online, cyber stalking, revenge 
porn, hate speech ecc.) svolte nelle scuole 
e in altri contesti socio-educativi, anche in 
collaborazione con la Consulta Giovani del 
Comune di Castel Maggiore. 
Spazio Nausicaa nasce da Zona Franca e 
porta ad un nuovo utilizzo degli spazi del 
2° piano della sede municipale di Piazza 
Amendola: un progetto per la rigenera-
zione urbana nato dall’incontro di cinque 
realtà del nostro territorio che hanno 
condiviso con l’amministrazione comunale 
l’interesse, in logica di partenariato pub-
blico privato e di progettazione condivisa, 
a sviluppare iniziative, servizi e contenuti 
nell’ambito delle politiche di genere, del 
contrasto alla violenza sulle donne, delle 
politiche della famiglia e della genitorialità 

inComune | 2322 | inComune Castel Maggiore 2019-2022 l'identità

continua è



una completa guida alle attività sportive of-
ferte dal territorio, sia dell’associazionismo 
sportivo sia dei soggetti privati.
In collaborazione con Servizi sociali e società 
sportive è nato il progetto “Oltre l’ostacolo”, 
dalla consapevolezza che praticare attività 
sportiva, sin da bambini, è importante non 
solo per i benefici che apporta alla salute, 
ma anche per i valori che la stessa promuo-
ve: lealtà, inclusione sociale, integrazione, 
promozione di sane abitudini. 
Per favorire la cultura del movimento, in 
particolare del cammino come pratica quo-
tidiana di cui ci si deve riappropriare, è stato 
proposto alle scuole primarie il progetto “La 
scuola cammina”, finalizzato ad imparare a 
conoscere il territorio in cui si vive, ad au-
mentare l'autonomia personale e a contra-
stare il fenomeno del sovrappeso in età pe-
diatrica e le malattie ad esso correlate, con 
un altissimo numero di adesioni: 22 classi 
ed oltre 450 bambini. Spesso si è trattato 
dell’unica occasione di movimento degli 
alunni, che hanno visto penalizzare l’attività 
motoria a causa di protocolli sanitari che ne 
hanno sovente impedito la pratica.

LA CITTÀ DELLA PARTECIPAZIONE
Quattro consulte territoriali, a Trebbo di 
Reno, Castello-Sabbiuno, Primo Maggio e 
Progresso, le consulte culturale, sportiva, 
welfare, sostenibilità ambientale, giovani, 
attività produttive: sono ben dieci le realtà 
aggregative istituite dall’amministrazione 
comunale quali interlocutori nel territorio 
e in determinati ambiti tematici. Una ten-
denza già presente in passato che è stata 
implementata e difesa, perché la parteci-
pazione dei cittadini è fondamentale nella 
visione di una collettività coesa che valoriz-
za il proprio capitale sociale. Il Bilancio Par-
tecipativo, giunto con successo alla terza 
edizione, è un esempio concreto di questa 
attenzione e di questo investimento. n

LA CITTÀ DELLO SPORT
Il mondo sportivo è stato pesantemente 
penalizzato dalla pandemia, con prolungate 
chiusure o limitazioni delle attività. Lo sport 
nei parchi, a causa dell’arresto delle attività 
causa covid, è stato un obiettivo prioritario. 
L’esenzione dalla tassa COSAP, applicata 
a partire dal 2021, ha favorito l’organiz-
zazione di corsi, iniziative, allenamenti ed 
attività varie nei nostri parchi cittadini da 
parte numerosi soggetti che a vario titolo si 
occupano di sport (asd, palestre…).
La Consulta dello Sport di Castel Maggiore 
ha attivato una nuova forma di promozione 
di tutte le attività sportive della nostra città:  
a settembre 2021, alla ripresa dell’anno 
sportivo, ha promosso una settimana di 
open day, denominata Open week Sport, fi-
nalizzata ad intercettare in modo più effica-
ce, attraverso la scuola, quelle famiglie che 
restano indecise sulle attività da proporre 
ai propri figli. Le singole associazioni hanno 
messo a disposizione un dirigente/volontario 
che ha accolto le famiglie, illustrando loro 
l’offerta sportiva e le varie opportunità. 
L’evento, promosso all’interno delle scuole, 
è stato accompagnato da un questionario 
online cui hanno partecipato una quarantina 
di famiglie. Inoltre, sul numero di settembre 
2021 il notiziario comunale ha presentato 
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Le politiche di bilancio
bilancio di autosostenersi.
Anche per il 2019 - e sarà così anche per 
gli anni 2020, 2021 e 2022 - non viene 
fatto ricorso a mutui o prestiti, evitan-
do così l’aggravio di interessi e spese a 
danno dei cittadini, a riprova e conferma 
di una costante buona liquidità dell’Ente 
e di un’attenta gestione dei flussi. Questo 
risultato non è scontato né di poco conto: 
l’indebitamento pro capite enti locali 
in regione è pari a 867,08euro, in Italia 
addirittura 1.835,56 (dati 2018). Mentre a 
Castel Maggiore è ZERO, nessun aggravio 
di costi per i nostri cittadini.
In quella occasione, la Sindaca Belinda Got-
tardi sottolineava: “Ci stiamo adoperando 
con costanza e con rettitudine a raggiun-

BILANCIO 2019: L’ULTIMA NORMALITÀ 
PRIMA DELLA PANDEMIA

Approvato nell’aprile 2020, il Bilan-
cio consuntivo 2019 fotografa una 

situazione di buona salute: l’assessore 
Matteo Cavalieri presenta infatti all’appro-
vazione del Consiglio Comunale conti in 
ordine, con una situazione economica e 
patrimoniale decisamente solida, tale da 
consentire una ragionevole fiducia per gli 
anni a venire, e anche la storia degli eventi 
successivi, con l’esplosione della pandemia 
Covid 19, lo dimostrerà. Viene evidenzia-
to che il risultato di gestione per l’anno 
2019 è positivo per euro. 2.615.780,67: 
questo dato testimonia buon equilibrio 
e sana gestione, attesta un ottimo stato 
della liquidità e grande capacità del nostro 
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La stessa gestione finanziaria ha altresì 
registrato spese superiori del 6% rispetto 
al 2019, con un peso delle misure adottate 
quantificato in 1 milione di euro.
La straordinarietà dell’anno è andata ad 
impattare anche nell’esecuzione di molti 
servizi e sullo sviluppo di molti progetti: 
aumentano le risorse per istruzione e dirit-
to allo studio, trasporti e mobilità, politi-
che sociali e famiglie: oltre il 70% delle 
nostre spese sono andate a diretto benefi-
cio e interesse della comunità.
Questo non ha rallentato l’impegno di 
risorse in conto capitale, per oltre 3 milioni 
di euro nel 2020, che hanno portato a ol-
tre 12 milioni di euro il fondo plurienna-
le vincolato alla realizzazione di opere e 
progetti. L’azione per gli investimenti sarà 
rafforzata nel corso del 2020 con maggiori 
spese dovute principalmente a manuten-
zioni su strade, scuole, impianti sportivi, 
lavori vari e al completamento del finan-
ziamento della nuova biblioteca. Le nuove 
spese sono affrontate con risorse proprie, 
derivanti dall’avanzo di amministrazione, 
ma anche grazie a oltre 3 milioni di euro 
derivanti da contributi regionali e statali (in 
particolare, 2 milioni di euro dal MIUR per 
il nuovo polo scolastico e 1 milione di euro 
tramite la Regione per l’allargamento di via 
Bondanello).
Tra le opere in programma nel triennio 
2020-2022, oltre alla nuova biblioteca, al 
completamento del polo sicurezza, al nuo-
vo polo scolastico in zona Ronco, l’allarga-
mento di via Lirone e via Bondanello per 
l’accesso alla Nuova Galliera e interventi di 
sicurezza sismica nelle scuole. 
Nel 2020 vengono finanziati in particolare 
i lavori per la nuova scuola elementare, 
la manutenzione straordinaria di strade, 
piazze, scuole, la manutenzione straor-
dinaria di impianti sportivi, il Sistema 
integrato di telecamere per la sicurezza 

gere tutti gli obiettivi prefissati e soprat-
tutto a trasferirli concretamente nei bilanci 
2020/22, anche durante un’emergenza 
senza precedenti come quella che stiamo 
vivendo in queste settimane. Perché in 
questo momento politico e storico, siamo 
tutti chiamati con senso di responsabilità a 
dare il nostro contributo al Paese, ammini-
stratori, rappresentanti e cittadini”.
Rimane imponente l’impegno per gli in-
vestimenti: il Fondo Pluriennale Vincolato, 
destinato a realizzare progetti già finanzia-
ti dall’ente negli esercizi successivi, a fine 
2019 ammonta a circa 9 milioni di euro, di 
cui 2 milioni e mezzo nel 2019, destinati 
alla manutenzione straordinaria di strade 
ed impianti sportivi, oltre ad un intervento 
aggiuntivo per il polo Sicurezza. 
Nel piano pluriennale trovano finanzia-
mento interventi già annunciati, come il 
sistema integrato per la sicurezza urbana 
(piano telecamere), il nuovo polo scolasti-
co di Ronco Maggiore, la manutenzione 
straordinaria per strade e piazze per e 
la manutenzione straordinaria impianti 
sportivi.
Sul versante della spesa, le due principali 
voci di uscita sono rappresentate dall’im-
pegno per scuola, infanzia e sociale, 
sport, cultura e tempo libero, e dall’altro 
dalla gestione del territorio, dell’ambien-
te e della mobilità, voci che assorbono 
ciascuna oltre 4 milioni di euro della parte 
corrente. 

LA TEMPESTA
Il bilancio 2020 è segnato dalla pandemia 
e dalla situazione straordinaria che si è 
venuta a creare. Le entrate tributarie ed ex-
tratributarie sono in calo, ma aumentano 
i trasferimenti dallo Stato e dalla Regione: 
la parte in entrata, pari a oltre 20 milioni 
di euro, registra un calo del 4.5% rispetto 
al 2019.
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volezza che con l’approvazione della Legge 
Finanziaria 2021 da parte del governo e 
con l’evolversi della situazione generale 
subirà opportune variazioni e ulteriori 
interventi a sostegno della collettività. 
Nonostante siano previste riduzioni delle 
entrate per circa 250.000 euro, cui si 
aggiungeranno le ulteriori conseguenze 
della pandemia, nessun aumento della 
tassazione viene adottato nel 2021, 
recuperando le risorse necessarie dalla 
lotta all’evasione e recupero delle entrate, 
dall’applicazione di avanzi di esercizio e da 
alienazioni di terreni non necessari.
Ferma la NUOVA IMU (l’imposta che 
unisce IMU e TASI) confermata ai livelli 
del 2016, mentre Canone Unico (frutto 
dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Im-
posta sulla Pubblicità e pubbliche affissio-
ni) conferma le aliquote vigenti e slitta i 

urbana, interventi sull’Edilizia residen-
ziale pubblica. Si conferma l’assenza di 
mutui e debiti, con il finanziamento delle 
opere tramite risorse proprie.
Il bilancio 2021 (documento previsionale 
approvato dal Consiglio comunale nella 
seduta del 23 dicembre 2020) presenta 
ancora una volta imposte e tariffe ferme, 
niente debiti per il 5° anno, i nuovi inve-
stimenti. Il sostegno a imprese e famiglie 
si concretizza nel blocco di imposte e 
tariffe (in alcuni casi ferme da otto anni), 
nell’aumento dell’impegno nel campo dei 
servizi alla persona, nella conferma e nel 
rilancio degli investimenti da parte di un 
comune che dal 2017 ha azzerato mutui e 
debiti.
Un bilancio che inevitabilmente si trova ad 
affrontare le conseguenze causate dall’e-
mergenza sanitaria Covid19 con azioni mi-
rate e concrete ma anche con la consape-
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straordinaria degli impianti sportivi, alla 
manutenzione straordinaria delle strade e 
delle piazze e si cumulano a quelli stanziati 
nel 2020: nel biennio 2020/2021 il comu-
ne mette sul piatto della bilancia oltre 13 
milioni di euro!
Nel corso dell’assestamento di bilancio, 
sarà ridefinito l’importo dei lavori per 
l’allargamento di via Bondanello dalla 
Nuova Galliera al capoluogo con realizza-
zione di una nuova pista ciclabile. Inoltre, 
viene finanziato l’intervento di connessione 
della rete ciclabile di Castel Maggiore 
con quella di Bologna, tra Primo Maggio e 
Corticella: un intervento di minore impatto 
sotto il profilo finanziario (si tratta di poco 
meno di 30.000 euro), ma dal grande valo-
re strategico e ambientale che ha permes-
so la connessione ciclabile con il capoluogo 
della città metropolitana della Bicipolitana 
6 (che prosegue fino a Galliera), delle reti 
realizzate con il bando periferie (in partico-
lare da Trebbo di Reno) e della rete locale 
di Castel Maggiore.
Le misure sono state rese possibili dalla 
vendita di lotti di proprietà comunale siti 
in zona industriale, mentre la vendita di un 
alloggio ERP permetterà di ristrutturare la 
vecchia casa del custode del cimitero, rica-
vandone due alloggi da destinare ad emer-
genze residenziali. 
Infine, sono stati stanziati cautelativamen-
te 40.000 euro per l’abbattimento di ope-
re edilizie abusive non recuperabili a fini 
di pubblica utilità, adempimento che dà 
seguito alla deliberazione del consiglio di 
febbraio scorso.

TARI: NEL 2021 L’IMPOSTA RIFIUTI 
AUMENTA, IN CONTROTENDENZA 
CON LE ALTRE IMPOSTE LOCALI
La gestione virtuosa dalla finanza pubblica 
di Castel Maggiore non è stata sufficiente 

termini per il pagamento dell’imposta della 
pubblicità dal 31/1 al 30/4/2021, confer-
mando anche l’esenzione della COSAP 
(canone per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche) per attività di somministrazio-
ne, commercio, sportive, socio-ricreative 
e culturali (l’esenzione sarà poi prorogata 
fino a tutto il 2022). Da ricordare anche la 
riduzione del contributo di costruzione 
per riqualificazione del tessuto urbano 
esistente fino a 31/5.
Per quanto riguarda le famiglie, ancora 
ferma l‘Addizionale comunale IRPEF an-
cora bloccata ai livelli del 2012, e ferme le 
tariffe, nonostante i maggiori costi per 
la realizzazione dei servizi scolasti (Nidi, 
scuole, pre-post scuola, trasporto scolasti-
co ecc), con agevolazioni per le fasce più 
deboli.
Per i servizi alla persona vengono confer-
mati e in alcuni casi implementati i capitoli 
di spesa, che assommano a circa 4.000.000 
di euro: viene salvaguardata la qualità e la 
quantità dei servizi erogati senza adde-
bitare maggiori costi alle famiglie, viene 
confermata l’importanza fondamentale 
del ruolo della cultura, dello sport e del 
tempo libero con uno sguardo attento 
alle mutate esigenze della popolazione, im-
plementandone gli investimenti, mentre il 
settore sociale e assistenziale continuerà 
ad essere seguito con la massima sensi-
bilità possibile, per essere di supporto e 
vicinanza alle categorie svantaggiate e alle 
fasce più deboli.
Aumentano gli impegni e gli investimenti 
per Istruzione e diritto allo studio (+15%), 
per la tutela del territorio e l’ambiente 
(+10%), per le attività culturali (+4%).
Gli investimenti stanziati nel bilancio 
2021 ammontano a circa 5.200.000 
euro, destinati principalmente alla rea-
lizzazione della nuova scuola elementare 
a Ronco Maggiore, alla manutenzione 

I PRINCIPALI INVESTIMENTI PROGRAMMATI 2019-2022

Realizzazione nuovo sottopasso ciclopedonale via Chiesa - progettazione 200.000,00 euro 

Tratto finale via Passo Pioppe e via San Bartolomeo 190.000,00 euro 

Miglioramento sismico scuola primaria Bertolini 350.000,00 euro 

Miglioramento sismico scuola materna Mezzetti 250.000,00 euro 

Manutenzione straordinaria strade comunali anno 2019 792.478,00 euro 

Manutenzione straordinaria strade comunali anno 2020 226.522,00 euro 

Manutenzione straordinaria strade comunali anno 2021 959.000,00 euro 

Manutenzione straordinaria strade comunali anno 2022 390.000,00 euro 

Manutenzione straordinaria strade - via Vancini 213.241,00 euro 

Allargamento via Bondanello e via Lirone fino alla nuova Galliera 1.650.000,00 euro 

Realizzazione impianti climatizzazione municipio 250.000,00 euro 

Efficientamento energetico illuminazione pubblica
180.000,00 euro 
(sono di più nel triennio)

Nuovo impianto videosorveglianza - 2°stralcio 150.000,00 euro 

Realizzazione di 2 playground presso centro sportivo via lirone 180.000,00 euro 

Realizzazione nuova biblioteca comunale 4.100.000,00 euro 

Demolizione e ricostruzione scuola Donini Pelagalli - 1°stralcio 5.000.000,00 euro 

Miglioramento sismico scuola materna Cipi’ 350.000,00 euro 

Adeguamento sismico asilo nido Trenino blu 220.000,00 euro 

Polo scolastico Ronco Maggiore - Costo complessivo 6.900.000,00 euro

l Scuola materna e opere di urbanizzazione primaria 
l Scuola primaria e palestra

1° stralcio 
1.871.985,45 euro

5.027.974,13 euro
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ad evitare un aumento del 4% della tariffa, 
dovuto all’ aumento dei costi di gestione 
della raccolta rifiuti e all’adeguamento al 
nuovo metodo tariffario nazionale, ma si 
sono potute adottare significative riduzioni 
per le imprese colpite dall’emergenza Co-
vid19: a fronte di un aumento di 125.000 
euro dei costi, il comune applica sgravi alle 
imprese per 280.000 euro.
Nella seduta del 30 giugno 2021 il Consi-
glio comunale ha approvato le delibere re-
lative alle tariffe TARI 2021 e alle riduzioni. 
In presenza di costi del servizio di raccolta 
e gestione dei rifiuti che, come dispone la 
norma, devono essere integralmente co-
perti attraverso il prelievo sui rifiuti (TARI), 
nel 2021 registriamo un aumento com-
plessivo di 125.000 euro. rispetto all’anno 
precedente, per un importo finale di euro. 
3.132.149. 
L’aumento deriva in primo luogo dall’appli-
cazione del nuovo metodo tariffario (MTR), 
imposto da Arera (Autorità di Regolamen-
tazione per Energia, Reti e Ambiente), che 
ha omogeneizzato il piano economico 
- finanziario della raccolta rifiuti in tutti i 
territori. In secondo luogo, sono interve-
nuti i costi relativi alla riorganizzazione dei 
servizi nella pandemia.

In termini assoluti l’aumento incide per 
pochi euro su base annua: una famiglia di 
tre persone in un’abitazione di 100 mq si 
trova a pagare in media 2,07 euro in più. Il 
costo medio pro-capite della raccolta rifiuti 
rimane basso: 169,6 euro contro la media 
regionale di 209,8 euro.
Per quanto riguarda le attività economi-
che, le riduzioni applicate per agevolare la 
ripresa post-covid sono stimate comples-
sivamente in 280.000 euro. Da rimarcare 
la riduzione per nuove attività d’impresa 
(-50%) e per attività produttive che creino 
nuovi posti di lavoro (dal 30 al 50%).

TASSA DI OCCUPAZIONE DI SUOLO 
PUBBLICO: PROROGATE LE ESENZIONI 
FINO AL 31/12/2022
Un sostegno ad attività economiche 
e associazionismo
Il Consiglio comunale nella seduta del 
29 dicembre 2021 ha approvato la proroga 
per tutto il 2022 delle agevolazioni per il 
canone di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, visto il perdurare dello stato di 
emergenza sanitaria che sta determinan-
do importanti ripercussioni economiche 
e sociali. In particolare, le agevolazioni 
riguardano l’esenzione dal pagamento del-

la tassa di occupazione di suolo pubblico 
per i pubblici esercizi per la somministra-
zione di alimenti e bevande con consumo 
sul posto e per le attività di commercio al 
dettaglio (classificate dal RUE vigente in 
categoria UC3 o assimilate), l’esenzione dal 
pagamento dei diritti di segreteria per le 
istanze di occupazione di suolo pubblico 
avanzate dalle medesime categorie, la pos-
sibilità di occupazione dei marciapiedi in 
tutto il territorio comunale , a condizione 
che sia garantita una zona adeguata per la 
circolazione dei pedoni e delle persone con 
limitata o insufficiente capacità motoria 
e nel rispetto del Codice della Strada. Le 
esenzioni dal pagamento di canone e diritti 
di segreteria riguardano anche la conces-
sione di spazi pubblici all’aperto a favore 
di enti, federazioni, società, associazioni 
di promozione sportiva o di promozione 
sociale, ricreativa o culturale che hanno 

sede o svolgono attività in immobili siti nel 
territorio del Comune di Castel Maggiore, 
per lo svolgimento di attività con i propri 
iscritti.
IL BILANCIO DI PREVISIONE 2022
DEL COMUNE DI CASTEL MAGGIORE
Confermati servizi e investimenti, il debito 
rimane a zero, ritocco all’addizionale IRPEF
L’emergenza COVID purtroppo perdura 
e dunque anche il bilancio non può che 
essere ispirato in primis ad un principio di 
prudenza, oltreché naturalmente a rigore 
ed equilibrio. Il bilancio 2022 cerca di 
rispondere a una dura crisi che è in primo 
luogo sanitaria, ma che ha ripercussione in 
ambito sociale ed economico.
Il bilancio di previsione 2022 del comu-
ne di Castel Maggiore poggia su 3 punti 
fermi:
l mantenimento del livello qualitativo e 

continua è
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quantitativo dei servizi: vengono consolida-
ti i servizi di welfare, per tenere conto della 
fase di emergenza che stiamo vivendo e le 
misure di sostegno delle fasce più deboli e 
dell’inclusione, con un’attenzione all’inclu-
sione scolastica e sociale, per le persone 
diversamente abili e più deboli o anche 
solo semplicemente più fragili. Nel 2022 le 
spese correnti per sociale, scuola e cultura 
assommano a oltre 4 milioni duecentomila 
euro. Per tutela del territorio e ambiente la 
spesa corrente è di 3.700.000 euro.
l nuovi investimenti per il 1° stralcio della 
nuova scuola media, per arredi scolastici, 
per gli arredi della nuova biblioteca, per ma-
nutenzioni straordinarie. e manutenzioni. 
l zero indebitamento: ancora una volta non 
si farà ricorso all’utilizzo dell’accensione di 
mutui o prestiti, evitando così l’aggravio di 
interessi e spese ai danni dei cittadini. L’in-
debitamento pro capite a Castel Maggiore 
rimane pari a Zero. Sulle entrate purtroppo 
pesano riduzioni significative già riscontrate 
nel 2021: i minori trasferimenti dallo stato 
e le ricadute della pandemia sulle previsioni 
tributarie pesano per oltre 600.000 euro 
e ad oggi non sono presenti contributi a 
copertura dei maggiori costi Covid. A questo 
si aggiunge l’aumento dei costi per le utenze 
di edifici comunali e scuole a seguito dell’im-
pennata dei prezzi delle materie prime, che 
ha un pesante impatto.

Matteo Cavalieri, Assessore al Bilancio, 
spiega che “dinanzi a un quadro generale 
non più sostenibile né rinviabile abbiamo 
dovuto apportare delle variazioni alle entra-
te tributarie con l’obiettivo di difendere i 3 
grandi obiettivi prefissati. Mentre vengo-
no confermate le aliquote IMU - ferme 
dal 2016, e le aliquote del Canone Unico 
(compresi gli interventi di esenzione del 
canone per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche), è stata adottata una rimo-
dulazione delle diverse aliquote sull’ad-
dizionale comunale Irpef, che aumenta 
per alcune fasce pur rimanendo al di sotto 
del massimo consentito e dell’imposizione 
della maggior parte dei comuni italiani, con 
una variazione mensile tra -4 e +7 euro per 
contribuente. Il principio di progressività 
viene salvaguardato, e in particolare viene 
introdotta per la prima volta una soglia mi-
nima di esenzione fino a 12mila euro, che 
coinvolge una platea di 3.460 cittadini”. 
La sindaca Belinda Gottardi commenta: “Ci 
troviamo dinanzi ad un bilancio previsionale 
coerente con le scelte e gli obiettivi di que-
sta amministrazione, in grado di reggere 
nel complesso il peso di maggiori spese e 
minori entrate. Affrontiamo questa fase con 
realismo e piedi per terra, senza perdere di 
vista quell’idea di solidarietà e di coesione 
sociale che, assieme allo sviluppo sostenibi-
le sono nel DNA della nostra comunità”.

ti a favore delle attività economiche più 
direttamente colpite dai provvedimenti di 
lock down.
Nella seduta del 29 luglio 2020 la Giunta 
porta all’approvazione del Consiglio comu-
nale (all’unanimità) un provvedimento di 
ampia riduzione della TARI per le attività 
industriali, commerciali ed artigianali del 

RESILIENZA
Le politiche di bilancio offrono la più im-
portante misura della capacità di risposta 
dell’amministrazione comunale all’emer-
genza rappresentata dalla pandemia, 
che segna profondamene gli anni 2020 
e 2021, sia sotto il profilo della spesa 
corrente, sia sotto il profilo delle entrate, 
con l’adozione di importanti provvedimen-
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IL BILANCIO 2021:
SCELTE ED OBIETTIVI PER LA NOSTRA CITTÀ
Come funziona un bilancio comunale? Quali sono i 
principali obiettivi ed investimenti previsti nel bilan-
cio di previsione 2021 della città di Castel Maggiore?
Quali azioni del governo a sostegno delle nostre 
comunità sono previste nella legge finanziaria?
Un evento in diretta tenutosi il 13 gennaio 2021 

con la partecipazione di Francesca Puglisi, Sottosegretaria al Ministero del lavoro e 
politiche sociali, Silvana Secinaro, docente all’Università degli studi di Torino insieme 
alla sindaca Belinda Gottardi e all’assessore Matteo Cavalieri. n

Castel Maggiore 2019-2022 le politiche di bilancio

PARTECIPAZIONE:
I CIVICS PER RAGIONARE SUL COVID
25 maggio 2021 - COVID: dall'emergenza alla ripresa
Misure finanziarie e progetto di futuro in un incontro della 
rassegna Civics - iniziative per la cittadinanza attiva, con il 
Sen. Antonio Misiani, della Commissione bilancio del Sena-
to e Maura Campra, docente dell'Università del Piemonte 
Orientale, insieme alla Sindaca Gottardi e all'assessore 
Matteo Cavalieri. n
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nostro territorio Presentando il provvedimen-
to l’Assessore al Bilancio e ai Tributi, Matteo 
Cavalieri, sottolinea che “La proposta è il 
frutto di un lavoro che ha coinvolto l’ammini-
strazione e gli uffici, mettendo insieme tanti 
elementi, incrociando i dati fin qui raccolti, 
le delibere nazionali e le richieste pervenute 
dalle associazioni di categoria. L’obiettivo è di 
intervenire in maniera concreta per sostenere 
le aziende e attività produttive del territorio 
fortemente colpite dall’emergenza Sanita-
ria Covid19, senza burocrazia a carico dei 
contribuenti che riceveranno i documenti di 
riscossione già decurtati, godendo immedia-
tamente delle riduzioni.
L’assestamento di bilancio approvato dal 
Consiglio Comunale prevede maggiori spese 
correnti per circa 378.000, di cui 86.000 
connesse direttamente all’emergenza Covid, 
con particolare riferimento alle spese per 
sanificazione dei giochi nei parchi, per i 
centri estivi e per la realizzazione di nuovi 
servizi web, in particolare l’adeguamento del 
sito istituzionale e il progetto URP 2.0, con 
lo sviluppo dei servizi online per cittadini e 
imprese e l’introduzione di nuove modalità di 
relazione “da remoto” con l’utenza. A fronte 
delle maggiori spese, vi sono minori entrate 
connesse all’emergenza Covid, in partico-
lare la riduzione della TARI per le imprese 
e aziende del territorio per 225.000 euro e 
la sospensione del pagamento di dilazioni 
sottoscritte per 34.000 euro.
Il Comune è in grado di rispondere a queste 
maggiori spese e minori entrate grazie prin-

cipalmente all’applicazione di risorse proprie 
derivanti dall’avanzo di amministrazione 
per 260.000 euro, a contributi dello Stato e 
della Regione e anche a risparmi derivanti da 
indennità di carica inferiori alle previsioni, da 
economie sulle spese di personale, da econo-
mie sui consumi di acqua ed energia.
Matteo Cavalieri spiega che “Il 2020 è stato 
un anno cruciale per l’impatto della pande-
mia Covid 19 sul territorio, per la necessità di 
rimodulare le prestazioni sociali e scolastiche, 
per le conseguenze sulle relazioni interper-
sonali e sulla fruizione di eventi di rilevanza 
pubblica, con un peso delle misure adottate 
quantificato in 1 milione di euro”.
Il bilancio di previsione 2021 sarà improntato 
all’emergenza, senza tuttavia rinunciare agli 
investimenti finalizzati a migliorare la qualità 
della vita di chi studia e lavora a Castel Mag-
giore (ne parliamo diffusamente a pag. 27).
Per la Sindaca Belinda Gottardi “grazie a 
risparmi e avanzi di esercizio, con imposte 
invariate, garantendo servizi in quantità 
e qualità, il comune ha dato una risposta 
straordinaria a una situazione straordinaria: il 
bilancio 2021 tiene grazie a ciò che abbiamo 
costruito negli anni precedenti”. L’Assesso-
re Cavalieri sottolinea che “la solidità del 
bilancio ci consente di operare in questa 
annualità in modo straordinario a benefi-
cio delle cittadine dei cittadini, ma tutta la 
struttura del bilancio è stata improntata a 
criteri di equilibrata prudenza, così da met-
tere ulteriormente al riparo l’Ente rispetto ad 
eventi futuri”. n

RICERCA FINANZIAMENTI
In questo campo va sottolineato l’attivismo che dall’inizio del mandato ha conseguito 
contributi o completato l’iter per l’ottenimento di finanziamenti per oltre 5 milioni di 
Euro, sia direttamente ad opera del Comune, sia attraverso la collaborazione nell’ambito 
dell’Unione Reno Galliera (destinati principalmente alla nuova viabilità in Bondanello, alla 
scuola primaria a Ronco Maggiore, alla riqualificazione del quartiere ERP di via Matteotti, 
ma anche ai playground realizzati in via Lirone e alla riqualificazione di via Vancini). n

to fra i principali in uso online, ossia bonifici 
bancari, carte di credito o di debito o pre-
pagate, Satispay, Paypal, ecc. L’Assessore ai 
servizi finanziari Matteo Cavalieri spiega: 
“l’adesione alla piattaforma nazionale Pa-

ANCHE A CASTEL MAGGIORE “PAGOPA”
Procedure più semplici con il Portale 
dei Pagamenti del cittadino 
“PagoPA” è un sistema di pagamenti elet-
tronici realizzato per rendere più semplice, 
sicuro e trasparente qualsiasi pagamento 
verso la Pubblica Amministrazione. È un 
modo diverso, più naturale e immediato per 
i cittadini di pagare la Pubblica Amministra-
zione, il cui utilizzo comporta un risparmio 
economico per il Paese.
Il Portale dei Pagamenti del cittadino ti 
permette di regolarizzare le tue posizioni 
debitorie. Puoi effettuare tali operazioni in 
modo rapido, facile e sicuro, in qualunque 
luogo e momento della giornata, senza 
doverti recare presso gli uffici o sportelli di 
pagamento, ma semplicemente utilizzando 
un qualsiasi dispositivo che disponga di una 
connessione ad internet (PC, Smartphone, 
Tablet) e scegliendo un metodo di pagamen-

EFFICIENZA
Attenzione alle imprese: Castel Mag-
giore paga i fornitori in -43 giorni sul 
tempo previsto dalle fatture, anche 
questo un risultato ottimo se si pensa 
che moltissimi enti pubblici in genere 
impiegano più tempo del previsto.
Prosegue l’impegno nella lotta all’eva-
sione e all’elusione fiscale con il con-
trollo preciso e puntuale delle diverse 
situazioni, grazie anche al protocollo 
di intesa sottoscritto nel 2019 con 
l’Unione Reno Galliera per l’attivazione 
di controlli dell’Agenzia delle Entrate e 
della Guardia di Finanza. n

continua è
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goPA rientra in un più ampio percorso di 
adeguamento e innovazione delle modalità 
di relazione con la pubblica amministrazione 
che assieme alla Regione stiamo portando 
avanti. Vogliamo fornire ai cittadini strumen-
ti sempre più immediati ed efficaci, sempli-
ficandoli e mettendo al centro della nostra 
azione i bisogni dell’utente”. 
L’applicazione è accessibile dalla home page 
del sito web del Comune.

BILANCIO: PARTECIPAZIONE
Dal 2019 il Bilancio Partecipativo è una realtà
Dopo una fase di condivisione con il varie-
gato mondo delle consulte partecipative 
del comune di Castel Maggiore (6 incontri 
con il coinvolgimento di nove consulte che 
e la partecipazione di oltre 200 cittadini), 
il Bilancio Partecipativo già nel dicembre 
2019 si concretizza con il voto popolare per 
scegliere quali progetti potranno beneficiare 
del finanziamento di 10.000 euro stanziato 
dal comune.
L’Assessore Matteo Cavalieri sottolinea la 
grande valenza di un “Percorso che anno 

9 progetti presentati, vince il progetto “Do-
menica in Piazza”, proposto dalla Consulta 
dei giovani, che si aggiudica i 10.000 euro 
stanziati dal Comune. Il progetto consisteva 
nella realizzazione di un programma di even-
ti per rivalutare e animare Piazza Amendola, 
in collaborazione con le associazioni, le con-
sulte e le attività economiche del territorio, 
attraverso un calendario culturale ad alto 
coinvolgimento, che potesse incrociare più 
interessi, creando socialità e partecipazione. 
Gli eventi, compatibilmente con le restrizioni 
imposte dal Covid, si sono svolti nel 2021 
con delle giornate di aggregazione e spetta-
colo in Piazza Amendola. Nel dicembre 2021, 
la terza edizione del Bilancio partecipativo 
viene vinta ancora dalla Consulta Giovani, 
che potrà beneficiare del contributo di euro 
10.000,00 stanziato dall’amministrazione co-
munale. Si registrano 5 proposte progettuali 

dopo anno ha visto una progressiva crescita 
nella qualità e nello spessore delle proposte 
progettuali presentate, creando sempre 
maggiori sinergie e collaborazioni tra diverse 
realtà del territorio, come associazioni, con-
sulte, attività commerciali”. Nel 2019 i voti 
espressi sono 1917, con 16 progetti parte-
cipanti: il progetto vincitore - proposto da 
Giovanni Staltari, un cittadino che è membro 
della Consulta comunale per la sostenibilità 
ambientale - prevede la realizzazione di un 
circuito ciclabile tipo ciclocross, Fortinbike, 
che sarà inaugurato nel 2021 nell’area del 
parco fluviale del Reno a Trebbo.
Nel 2020 il percorso viene riproposto nono-
stante la pandemia. Le aree prioritarie di in-
tervento sulle quali i cittadini erano chiamati 
a proporre, coprogettare e scegliere, sono 
tre: Promozione della sostenibilità - Creazio-
ne di reti solidali e welfare - Politiche cultura-
li e promozione culturale: con 1759 votanti e 

L'INAUGURAZIONE DI “FORTINBIKE” 
percorso di ciclocross/mtb per tutti 
in sede esclusiva di 1,5 km realizzato 
nell’ambito del Bilancio partecipativo di 
Castel Maggiore. n

Nel 2020 il progetto risultato vincitore è stato Domenica in piazza, con due eventi 
realizzati dalla Consulta Giovani nell’estate 2021 in Piazza Amendola. n
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e 442 partecipanti, molti meno che nelle 
edizioni precedenti: la novità rappresentata 
dall’obbligo di utilizzare l’accreditamento 
digitale SPID ha determinato una marcata 
flessione nella partecipazione al voto: il 
sistema, certamente più trasparente e pre-
ciso nell’identificazione dei votanti, richiede 
una procedura di accreditamento un po’ 
laboriosa, soprattutto per i più giovani, ma si 
conta sul fatto che la diffusione sempre più 
larga dello SPID, ormai adottato largamente 
nella pubblica amministrazione, permetterà 
di registrare un nuovo aumento dei votanti 
nelle prossime edizioni.
Con il 34% dei voti, si afferma Domenica 
non solo (al) cinema, progetto presenta-
to dalla Consulta dei Giovani, ma è molto 
significativa anche l’affermazione al secon-
do posto del progetto di “Sportello Sociale 
aperto a tutti i cittadini” predisposto dal 
Centro sociale e ricreativo d Trebbo di Reno, 
rivolto in particolare alla terza età. VivaCittà, 
Che film sia! e Verde Bandiera si piazzano 
nelle posizioni successive.

IL BILANCIO È POP!
Trasparenza, leggibilità dei dati, 
consapevolezza: le parole chiave 
del Popular Financial Reporting
Quanto incide il settore pubblico nell’eco-
nomia della nostra città? Quante risorse 
muove, quanto investe il comune nei servi-
zi? Quanti dipendenti ha il settore pubbli-
co? Quanti mq di verde gestisce? A questa 
e a tante altre domande risponde il Bilancio 
POP della nostra Città, redatto in collabo-
razione con un team specializzato dell’Uni-
versità di Torino, racchiuso in un fascicolo 
distribuito a tutte le famiglie e consultabile 
anche on line.
Con l’edizione 2020, che rendicontava i 
dati relativi al bilancio 2019, il Comune di 
Castel Maggiore è stato il secondo a rea-
lizzarlo in Italia e in Europa, dopo tre anni 

portatori di interesse dell’azienda pubblica 
e perciò è a loro che in primo luogo la Città 
deve rendicontare in modo chiaro.
L’idea alla base del Bilancio Pop è, quindi, 
quella di rendere leggibile uno strumento 
contabile complesso che rappresenta le per-
formance degli enti pubblici locali, su base 
integrata con i dati contabili delle società e 
delle organizzazioni (fondazioni, associazio-
ni) che vengono delegati nell’erogazione di 
servizi e prestazioni.
Il bilancio POP, largamente diffuso da 
ormai molti anni nei Paesi anglosassoni 
(USA, Canada, Australia), si configura come 
elemento di stimolo alla partecipazione e al 
confronto, favorendo il coinvolgimento di 
tutti i “portatori d’interesse”, dalle fami-
glie alle associazioni di volontariato, dalle 
imprese alle organizzazioni sindacali, dai 
professionisti agli studenti, agli anziani, alle 
persone con disabilità.

La prima edizione è stata presentata in un 
evento on line il 18 novembre 2020 con la 
partecipazione della Vicepresidente della 
Regione Emilia - Romagna Elly Schlein, della 
Sindaca di Castel Maggiore Belinda Gottar-
di, del coordinatore della ricerca prof. Paolo 
Biancone, dell’Assessore al Bilancio Matteo 
Cavalieri.
Riproposto con successo nel 2021, quando 
il fascicolo ha permesso anche di percepi-
re il dispiegamento di risorse e l’impatto 
della pandemia, il Bilancio POP è destinato 
ad essere uno strumento permanente di 
conoscenza dei temi e quindi di dialogo 
costruttivo tra l’amministrazione comunale 
e la cittadinanza. 
La seconda edizione del Bilancio POP 
è stata presentata il 3 novembre 2021 
presso il Teatro Biagi D’Antona, con la par-
tecipazione di Paolo Calvano - Assessore al 
bilancio della Regione Emilia - Romagna. n

di sperimentazione nella Città di Torino. Lo 
strumento contabile rappresenta le per-
formance degli enti pubblici locali, su base 
integrata e risponde alla crescente richiesta 
di maggiore trasparenza e accessibilità alle 
informazioni relative alla spesa pubblica e 
all’impegno delle risorse a disposizione. 
Per dirla in parole POP, il bilancio diventa 
non più un adempimento per addetti ai 
lavori, ma uno strumento per decidere e 
condividere le politiche e le strategie dell’a-
zienda pubblica locale con tutti coloro che 
sono interessati ad esse. 
Il Bilancio POP raccoglie dati presenti nei 
documenti contabili e di bilancio del comu-
ne e li riorganizza per renderli leggibili e 
fruibili anche a chi non è esperto di queste 
cose: insomma serve ad informare i cittadini 
sulle azioni e sui risultati della Città di Castel 
Maggiore in maniera chiara e comprensibi-
le, perché i cittadini, infatti, sono i principali 
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Disegnare la città
linda Gottardi, che è componente del 
Consiglio Europeo del Patto dei Sindaci, 
ha partecipato all’evento: “come Sindaca 
di una cittadina di 19.000 abitanti, voglio 
fare la mia parte in questa sfida e rispon-
dere alla chiamata globale per il clima: 
il Patto dei Sindaci può costituire uno 
strumento fondamentale per competenze, 
conoscenze e risorse da mettere a disposi-
zione di tutti quei piccoli comuni che non 
hanno gli strumenti delle grandi città”. 
Oltre all’obiettivo della neutralità climati-
ca entro il 2050, i firmatari del Patto dei 
Sindaci si impegnano ad attuare misure di 
adattamento al cambiamento climatico e 

L’AMBIENTE 
“Lo sviluppo urbanistico di Castel Mag-
giore è stato governato con l’obiettivo 
di creare una città pienamente vivibi-
le. Ogni nuovo comparto residenziale è 
stato così accompagnato da infrastrut-
ture destinate alla qualità della vita: 
in primo luogo grandi aree verdi, piste 
ciclabili, percorsi pedonali protetti e 
separati dalla viabilità motorizzata. E’ 
stato così conseguito l’obiettivo della 
prossimità: questo significa che chi abi-
ta nel centro urbano Castel Maggiore e 
Trebbo di Reno trova un parco pubblico 
nel raggio di 150 metri da casa”. 
Belinda Gottardi 

L’AZIONE DEL PATTO DEI SINDACI
PER UN’EUROPA PIÙ EQUA
E NEUTRALE DAL PUNTO DI VISTA 
CLIMATICO
Il 21 aprile 2021 il patto dei sindaci ha 
ufficialmente presentato i suoi nuovi 
obiettivi: città decarbonizzate e resilien-
ti con accesso a un’energia economica, 
sicura e sostenibile.
Il Patto dei Sindaci è il più grande movi-
mento al mondo per le azioni locali in ma-
teria di clima ed energia. In Europa conta 
oltre 10.000 città e paesi. 
Le città firmatarie stanno intensificando le 
proprie ambizioni in materia climatica per 
raggiungere una visione comune: entro il 
2050 tutti noi vivremo in città decarboniz-
zate e resilienti con accesso a un’energia 
economica, sicura e sostenibile. Il 21 aprile, 
i sindaci e i leader locali del Comitato 
Politico del Patto hanno indicato la via 
sostenendo questa nuova visione durante 
la cerimonia online. 
Anche la Sindaca di Castel Maggiore, Be-

ad alleviare la povertà energetica attraver-
so una giusta transizione. S’impegnano 
infine, a coinvolgere i loro cittadini, le 
imprese e gli attori locali nella transizione, 
contribuendo così al Patto europeo per il 
clima. Il Patto europeo per il clima è un’i-
niziativa dell’UE che punta a coinvolgere 
i cittadini e le comunità nell’azione per il 
clima e l’ambiente.
www.eumayors.eu

1200 PIANTE PER IL BOSCO URBANO
DI VIA TORRES A TREBBO DI RENO
800 messe a dimora nel 2020, altre 400 
piante a inizio 2021, prelevate dai vivai 
regionali per completare il progetto di 
rinaturalizzazione nel parco pubblico di 
Via Torres a Trebbo di Reno, a cura del 
servizio ambiente del Comune di Castel 
Maggiore. Si tratta della creazione di un 
vero e proprio bosco urbano nella gran-
de area verde realizzata a Trebbo tra gli 
impianti sportivi e la nuova edificazione in 
via Torres. 
Le piante saranno messe a dimora a fine 
gennaio: si tratta di frassini, carpini, ba-
golari, farnie, aceri campestri, tigli e gelsi, 
insieme a cespugli come Crespino, Ligustro 
selvatico, Nocciolo, Prugnolo. Lo scopo è 
garantire un luogo di rifugio per l’avifauna 
e i piccoli mammiferi che in tali condizioni 
possono trovare il loro habitat anche in 

ambito urbano. Naturalmente non sono da 
dimenticare la valorizzazione del paesaggio 
e tutti gli effetti sul clima e l’ambiente che 
l’incremento di vegetazione comporta. 
Lo standard quantitativo e qualitativo del 
verde pubblico avviene ovviamente a costo 
di notevoli sforzi economici e manutenti-
vi e rappresenta da sempre uno dei fiori 
all’occhiello della Città di Castel Maggio-
re che l’amministrazione comunale sta 
cercando di preservare e, ove possibile, di 
migliorare.
Luca De Paoli, Vicesindaco con delega 
all’ambiente, osserva che “la manutenzio-
ne del verde pubblico costa oltre 450.000 
euro all’anno e comprende 900.000 mq di 
verde (7-8 sfalci all’anno), 50 km di ban-
chine stradali (3 sfalci all’anno), interventi 
di potatura, verifica visiva e strumentale 
dei sintomi e dei danni esterni delle piante 
arboree al fine di accertarne la stabilità e 
sicurezza, la riparazione dei giochi nei par-
chi. Ogni anno viene curata una relazione“.

I parchi sono:
l Parco Staffette Partigiane (il più antico) 
l  Parco Erriu e Stasi (area impianti sportivi 

e percorso vita) 
l Parco Lupicchio
l Parco 8 Marzo
l Parco Tolomelli 

continua è

Castel Maggiore 2019-2022 disegnare la città

COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE
Civics: C'è una brutta aria - il  20 otto-
bre 2021 al Teatro Biagi D’Antona un 
incontro sull’ambiente: il cambiamento 
climatico non concede proroghe alla 
necessità di una trasformazione del 
nostro sistema di vita improntata alla 
sostenibilità.
I grandi obiettivi comuni, l'agenda 
2030, il ruolo delle comunità locali. 
Insieme a Belinda Gottardi  e Luca De 
Paoli, sono intervenuti Carlo Caccia-
mani, Direttore di ItaliaMeteo, Patrizia 
Bianconi della Regione Emilia - Roma-
gna e il giornalista Riccardo Fedrigo. n
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zona di Trebbo di Reno e della prospicente 
Longara (Sala Bolognese). Secondo i tecnici 
La fitta vegetazione presente costituisce un 
ingombro che riduce la capienza dell’alveo 
e al tempo stesso frena i detriti portati 
dalle piene, costituendo in occasione di tali 
eventi una diga che trattiene pericolosa-
mente le acque. Su iniziativa dell’ammini-
strazione comunale l’operazione di pulizia 
dell’alveo era stata illustrata dai tecnici 
della Regione in un incontro pubblico a 
Trebbo, con le consulte ambiente e territo-
riale di Trebbo. 
L’intervento rientra nelle azioni tese a 
salvaguardare il bacino del Reno con 
operazioni di manutenzione degli argini e 
delle golene che permettano di contene-
re l’impatto delle piene e di scongiurare 
il ripetersi di eventi come l’alluvione del 
febbraio 2019.

UN ORIZZONTE GREEN 
PER LA DISCARICA ASA
La pianificazione regionale dei rifiuti non è 
vincolante per gli impianti di smaltimento 
privati, quindi non svolge il delicato com-
pito di bilanciare gli obiettivi ambientali 
locali e le legittime iniziative economiche. 
L’effetto, sul nostro territorio, si è verificato 
quando la discarica ASA presso Sabbiuno 
è stata oggetto di un ulteriore richiesta 

l Parco Papa Giovanni
l Parco Calipari 
l Parco Iqbal Masih
l Parco Cordero di Montezemolo
l Parco di Via Torres - Trebbo di Reno
l Parco di Primo Maggio

Ad essi vanno aggiunte numerosi giardini 
e aree verdi minori, come ad esempio il 
Giardino Vittime di Nassirya a Sabbiuno 
di Piano, il Giardino El Alamein a Torre 
Verde, il giardino a Castello, il Giardino di 
Via Don Minzoni e quello di via Resistenza 
a Trebbo, il giardino Vittime della Mafia in 
via La Malfa e diversi altre aree nel centro 
di Castel Maggiore, oltre alla grande area 
prospicente l’ansa del Reno a Trebbo e al 
Parco di Villa Salina, che è entrato dal 2020 
nella gestione del verde comunale.
A partire dal 1992 il Comune di Castel 
Maggiore ha sempre provveduto ad assol-
vere agli obblighi normativi di cui alla L. 
113/92: un albero messo a dimora per ogni 
nuovo nato. Da allora, sono stati piantati 
circa 5000 alberi a fronte di poco più di 
4000 neonati, per un patrimonio comples-
sivo che nel bilancio arboreo pubblicato 
nel 2019 conta 9.273 esemplari. A questo 
importante patrimonio si aggiungono le 
alberature poste sulle fasce lungo il fiume 
Reno ed il canale Navile, che si snodano 
lungo un percorso di circa 12 km.

SICUREZZA IDRAULICA:
LA PULIZIA DELL’AREA DI GOLENA
DEL FIUME RENO 
Nell’inverno 2019-2020 la Regione Emilia - 
Romagna ha provveduto ad effettuare una 
forte riduzione della vegetazione presente 
nella golena a Trebbo di Reno, intervento 
poi proseguito a valle lungo l’asta fluviale. 
Nel corso degli eventi alluvionali del 2 feb-
braio 2019 si era infatti registrato un anor-
male incremento di livello della piena nella 

dagli organismi tecnici e di controllo.
Il PAE individua 4 zone estrattive, di cui tre 
lungo il Reno, con 5 cave: alcune di esse 
sono note, come quella ormai terminata di 
Bonconvento che ha permesso la realiz-
zazione di una Cassa di espansione per 
la sicurezza idraulica del Reno, altre sono 
attività presenti da lunga data, come quel-
le lungo il Reno in località Barleda, altre 
ancora non vedranno la luce per l’impos-
sibilità di essere conformate ai requisiti a 
suo tempo individuati, come quella nella 
zona S. Alessandro, tra l’autostrada e la 
Trasversale di Pianura. 
Una nuova area è stata individuata a Case 
Osti, presso Trebbo di Reno, con la prescri-
zione di opere compensative proprio a fa-
vore del borgo. Il materiale relativo al PAE 
(Delibera, relazione e allegati) è pubblicato 
sull’apposita pagina del sito del Comune 
dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio 
della Delibera del Consiglio.

AGENDA 2030 
Castel Maggiore ha avviato un processo 
sperimentale di mappatura degli SDGs 
(Sustainable Development Goals) dell’A-
genza 2030 delle Nazioni Unite applicabile 
al contesto cittadino. La sperimentazione si 
è resa necessaria per rispondere all’assenza 
di politiche di sostenibilità mappabili con 

di ampliamento, cui gli enti competenti 
hanno dato positivo corso, pur con tutte 
le approfondite tutele ambientali del caso. 
A riempire questo “vuoto”, è stata l’ammi-
nistrazione comunale, che con l’adozione 
di una specifica variante allo strumento ur-
banistico ha posto un limite quantitativo e 
temporale all’ampliamento della discarica 
ASA. Dopo questo ampliamento, non ve ne 
sarà un altro. Col medesimo provvedimen-
to sono stati anche impartiti indirizzi per la 
realizzazione di un grande impianto foto-
voltaico sul sito della discarica esaurita.

PIANO ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PAE)
Nel 2020 è giunto a termine il complesso 
iter di approvazione del PAE, avviato nel 
maggio 2017: dopo la prima adozione, 
c’è stata una fase di raccolta e analisi delle 
osservazioni, a cui ha fatto seguito l’atto 
definitivo del Consiglio Comunale, nella 
seduta del 27 maggio.
Il PAE definisce le scelte in materia di atti-
vità estrattive nell’ambito di vincoli posti 
dal Piano infraregionale attività estrattive 
che, con l’obiettivo di soddisfare l’esigenza 
di materiali per le opere compatibilmente 
con uno sviluppo sostenibile delle attività 
estrattive e tenendo conto della difesa del 
territorio e dell’ambiente e individua quan-
titativi di massima e ubicazioni delle atti-
vità estrattive, alla luce dei pareri espressi 
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agevolando la creazione in tali lotti di aree 
pubbliche e fabbricati residenziali di nuova 
concezione. Il comune ha anche messo 
a disposizione idonee aree comunali per 
“spostare” parte dell’edificabilità privata 
e “fare spazio” a nuove aree attrezzate da 
realizzare in luogo dei capannoni abban-
donati. All’esame attualmente ci sono i 
progetti di riqualificazione di due lotti 
artigianali: il primo in via Dante, il secondo 
in via Giovanni XXIII.

AREE PER LO SPORT
L’importante dotazione di aree sportive di 
Castel Maggiore è destinata ad arricchirsi 
ulteriormente. Il comune di Castel Mag-
giore acquisirà le aree per ampliare gli 
impianti sportivi di via Lirone dal comune 
di Bologna, che ne è proprietario, in forza 
di un accordo che sta ora giungendo ad 
attuazione. Le nuove aree potranno essere 
candidate per la realizzazione di nuova im-
piantistica sportiva nell’ambito dei finan-
ziamenti del PNRR. L’obiettivo è quello di 
realizzare un innovativo polo per le attività 
sportive, una “Cittadella dello sport”, che 
rigeneri anche il tessuto urbano.

COMPARTO EDIFICATORIO 
A SAN PIERINO: PIÙ CHE DIMEZZATA 
L’AREA URBANIZZATA
Dall’aggiornamento delle esigenze e dalla 
nuova sensibilità ambientale anche a 
Castel Maggiore si concretizza una forte 
riduzione delle previsioni edificatorie. Più 
che dimezzato il “Comparto 6” situato tra 
la ferrovia ed il Navile, inizia a concretiz-
zarsi l’idea del “Parco fluviale del Navile”, 
una nuova grande area verde per Castel 
Maggiore. Dalle ceneri del piano di ini-
ziativa privata che in base al vecchio PRG, 
concepito negli anni 90 del secolo scorso, 
avrebbe portato un grande insediamento 
abitativo nell’area tra la ferrovia e il canale 

indicatori oggettivi svolte dall’amministra-
zione e parallelamente da una bassa con-
divisione degli Obiettivi dell’Agenda 2030 
tra la popolazione residente. Il bisogno è 
stato evidenziato in primis dall’amministra-
zione e poi attraverso un’analisi condotta 
dall’Università di Torino, Dipartimento di 
Management, attraverso la piattaforma 
Talkwalker sui social media e interviste 
semi-strutturate. L’attività è orientata ad 
abbracciare la Strategia Regionale Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile e Carta 
di Bologna per l’Ambiente all’Agenda 
metropolitana 2.0. Nella prima fase sono 
stati individuati 31 indicatori per la Città 
comparabili a cui sono stati aggiunti 16 
indicatori ISTAT integrativi. La maggiore 
parte degli indicatori ha permesso una 
prima ricognizione delle informazioni e dei 
dati disponibili, che, se a sistema, può ga-
rantire una visione per settore/assessorato 
dell’incidenza di politiche e spesa. 

USARE BENE IL TERRITORIO
Credo che ci siamo mossi con equilibrio, 
perché abbiamo conseguito un radica-
le contenimento del consumo di suolo 
intervenendo sulle vecchie previsioni 
urbanistiche, ora lavoriamo con i nuovi 
strumenti di progettazione per arrivare 
all’azzeramento del consumo di suolo, 
favorendo la riqualificazione edilizia e la 
rigenerazione urbana.
Belinda Gottardi

RIGENERARE IL TESSUTO URBANO
Contenere il consumo di suolo e riqualifi-
care il tessuto urbano significa orientare 
efficacemente le iniziative immobiliari. Con 
alcuni provvedimenti innovativi il comune 
di Castel Maggiore ha decisamente sempli-
ficato le procedure per la riqualificazione 
dei lotti produttivi dismessi e incongrui 
ancora presenti nel territorio comunale, 

Navile, in base ad un accordo siglato alla 
fine del 2009, nasce oggi una riconfigura-
zione del progetto urbanistico concordata 
con il Consorzio La Torre del Castello e 
approvata in aprile 2021 dal Consiglio 
comunale che comporterà una riduzione 
della cubatura di circa il 40% e la riduzione 
dell’area urbanizzata di circa il 50%, oltre 
che un progetto migliore dal punto di vista 
urbanistico e ambientale, conciliando le 
aspettative della proprietà privata dell’a-
rea con una nuova visione dello sviluppo, 
attenta alle compatibilità ambientali, alla 
riduzione del consumo di suolo e alla 
qualità della vita. L’assessore all’urbanisti-
ca, Raimondo Boccia, presentando l’atto 
in consiglio comunale ha sottolineato che 
esso “coglie in particolare l’obiettivo di 
basso impatto ambientale, non solo con la 
drastica riduzione dell’area edificata, ma 
anche attraverso diversi accorgimenti nella 

gestione delle acque e del verde, come ad 
esempio l’adozione dei rain garden che uti-
lizzano l’acqua piovana e al tempo stessa 
ne depurano i residui destinati allo smalti-
mento in condotta e l’utilizzo di materiali 
ad alta capacità di permeabilità per tutte le 
aree di parcheggio; inoltre è stato garanti-
to il rispetto del patrimonio archeologico 
andando a preservare le tracce della strada 
romana. 
Altrettanto importante è la cessione di 
grandi aree al comune, che andranno a 
costituire il parco del Navile e resteranno 
nella disponibilità della collettività”. 
Sotto il profilo ambientale, va sottolineato 
che con questa nuova urbanizzazione si è 
potuto finalmente programmare il parco 
lungo Navile, da Castello in direzione di 
Bentivoglio: circa 70.000 mq di verde pub-
blico attrezzato, aggiuntivo alle quantità 

continua è
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RIFARE UN QUARTIERE
Programma innovativo nazionale 
per la qualità dell’abitare: più di 2 
milioni di euro a Castel Maggiore per 
la riqualificazione del comparto di 
Edilizia Residenziale Pubblica posto 
tra il municipio e la ferrovia Bologna-
Padova 
Bando nazionale indetto dal Ministero per 
le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibile 
nell’ambito del Programma innovativo 
per la qualità dell’abitare: ad agosto 2021 
Castel Maggiore, nell’ambito del progetto 
complessivo presentato dall’Unione Reno 
Galliera “L’Unione fa città”, ottiene più 
di due milioni di euro per un progetto di 
riqualificazione basato su interventi di 
carattere ambientale con risparmio energe-
tico e creazione di una grande area verde, 
ma anche una nuova filosofia abitativa 
con abitazioni per utenza disabile e spazi 
comuni (co-housing): nelle case popolari 
entrano domotica, ambulatorio, cucina 
comune e lavanderia.
L’intervento interessa un ambito urbano 
caratterizzato da una forte presenza di Edi-
lizia Residenziale Pubblica, tra le vie Mat-
teotti, Amendola e Turati, nelle immediate 
adiacenze del Municipio, non lontano dalla 
stazione ferroviaria di Castel Maggiore. 
Nonostante la localizzazione assolutamen-
te centrale, gli stabili mostrano i segni del 

standard di verde pubblico già previste per 
nuovi insediamenti, che caratterizzeranno 
tutta l’area ed in particolare la zona lungo 
via Matteotti. 
Per quanto riguarda i ritrovamenti arche-
ologici in zona, il comune, nelle fasi di 
contrattazione con il consorzio dei lottiz-
zanti per rivedere il progetto, ha preteso 
fosse lasciata inedificata e dedicata a verde 
pubblico la fascia di ritrovamento, in parti-
colare l’antica via Emilia Altinate: il nuovo 
progetto prevederà che nel verde pubblico 
interessato dai ritrovamenti archeologici 
i reperti più interessanti, come il tratto di 
strada, saranno visibili e leggibili a tutti. 
Sotto il profilo dell’impatto sulla mobilità, 
è stato redatto uno studio dell’impatto 
sulla viabilità del traffico attratto/genera-
to dal nuovo insediamento residenziale 
con acquisizione ed elaborazione di dati 
esistenti, analisi delle infrastrutture viarie 
del territorio e di accesso all’insediamento, 
stima del traffico generato e attratto dal 
nuovo comparto nelle giornate e nelle ore 
di punta, indicazione degli eventuali ade-
guamenti e delle eventuali mitigazioni al 
progetto proposto sulla rete infrastruttura-
le comunale. Da tale studio emerge che gli 
aumenti sui tronchi e sui nodi sono tali da 
non modificare le prestazioni attuali degli 
stessi, quindi una sostanziale compatibilità 
con la viabilità esistente.
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tempo e gli spazi sono compressi dalla 
prossimità alla linea ferroviaria, con l’in-
vasione di ogni spazio collettivo da parte 
delle auto: l’insediamento si caratterizza 
pertanto per una elevata marginalità, fisica 
e sociale, con conseguenti episodi di con-
flittualità sociale. 
Obiettivo della proposta è ribaltare tale 
condizione con un intervento di riqualifica-
zione, energetica, estetica e sociale, basato 
sull’inserimento di una nuova infrastrut-
tura verde che attraverserà il quartiere, 
andando a ricucire il municipio con la 
stazione ferroviaria e ampliando e rivisi-
tando l’area verde oggi presente in piazza 
della Pace. Il recupero dell’immobile di via 
Matteotti 12 permetterà l’inserimento di 
una nuova funzione a servizio dell’utenza 
più debole (cohousing dedicato all’utenza 
disabile), oltre alla reintroduzione di una 
quota di alloggi ERP. La nuova funzione 
affaccerà direttamente sul nuovo spazio 
urbano, a seguito della riqualificazione 
del piano terra dell’immobile oggetto di 
intervento.
In accordo con RFI sarà rifunzionalizzata 
la viabilità, con una strada dotata di nuovi 
parcheggi che circumnavigherà la zona e 
la trasformazione delle aree di parcheg-
gio oggi presenti tra le case in giardini 
pubblici restituiti alla socialità e alla 
fruizione da parte delle famiglie laddo-

ve oggi manca uno spazio aggregativo/
attrezzato.
Dopo le fasi di progettazione, approvazio-
ne dal Ministero, gestione dell’affidamento 
delle opere, l’avvio lavori è previsto nel 
2023 con conclusione nel 2024.

LA MOBILITÀ SOSTENIBILE
Caste Maggiore ha colto una forte tenden-
za verso il rilancio della mobilità sostenibile 
e in particolare della bicicletta, il sistema 
complessivo che messo in campo permet-
te di muoversi in sicurezza nel territorio 
comunale e in ambito sovracomunale: 
particolare importanza ha assunto il 
collegamento ciclabile con Bologna e con 
la Reno Galliera. Il sistema di ciclabili si 
presta a scopi ricreativi ma assume grande 
importanza per gli spostamenti funzio-
nali al lavoro e alle esigenze quotidiane: 
la connessione in sicurezza con Trebbo di 
Reno, Primo Maggio (con la stazione del 
SFM) e la zona industriale di Saliceto da 
questo punto di vista è particolarmente 
significativa.
Castel Maggiore dispone di una rete di 
piste ciclabili che si estendono su tutto 
il territorio, all’interno e all’esterno del 
centro abitato.
Le grandi infrastrutture ciclabili più recenti 
sono la ciclovia del Navile, che seguendo il 

VIA VERDI E VIA PASCOLI:
MENO EDIFICAZIONI, PIÙ VERDE PUBBLICO E PARCHEGGI
Raccogliendo le preoccupazioni dei residenti, la giunta ha portato in Consiglio co-
munale, nella seduta del 29 luglio 2020, una convenzione con il soggetto attuatore 
dell’intervento edilizio in via Verdi e via Pascoli con tutti i contenuti che ci si era impe-
gnati a garantire:
l riduzione di circa un terzo dell’edificazione realizzabile in loco;
l conseguente riduzione da tre a due corpi di fabbrica per nuove abitazioni;
l cessione al comune di un’area da destinarsi a giardino pubblico e parcheggio;
l conservazione degli alberi di pregio presenti. n
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corso del canale, arriva fino al Comune di 
Casalecchio di Reno a Sud e a Bentivoglio 
a Nord, e la Bicipolitana 6, che collega 
Bologna a Galliera attraverso il territorio 
dell’Unione Reno Galliera.

IL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE 
DEL TRAFFICO E DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 
Un sito web dedicato al dialogo 
con i cittadini
Il Comune di Castel Maggiore, al fine di ga-
rantire un’ottimale gestione della mobilità 
cittadina, ha deciso di dotarsi di due stru-
menti fondamentali di pianificazione dei 
trasporti e della mobilità urbana: il Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 
ed il Piano Urbano del Traffico (PUT).
I risultati attesi sono:
l garantire e consentire alle persone di 
muoversi più liberamente e rapidamente 
l avendo a disposizione valide alternative 
all’auto privata
l rendere il nostro territorio più salubre e 
pulito riducendo le emissioni inquinanti, 
assicurando così a tutti i nostri cittadini un 
territorio sempre più attrattivo e vivibile.
Il PUMS sviluppa una visione strategica della 
mobilità: disegna le infrastrutture per il tra-

sporto pubblico, per la mobilità dolce, per la 
rete stradale primaria e per la distribuzione 
delle merci, puntando a ridurre le emissioni 
inquinanti e a migliorare nel complesso la 
qualità degli spazi urbani.
Il PUT è finalizzato migliorare le condizioni 
della circolazione e della sicurezza stradale, 
nel rispetto dei valori ambientali.
I due piani sono evidentemente fra loro 
interconnessi e rappresentano la migliore 
risposta che l’Amministrazione può dare 
ai problemi della mobilità e del traffico 
cittadino.
Con il supporto delle Società specializzate 
IRTECO s.a.s e Cras s.r.l., l’attività di sviluppo 
dei piani è entrata nel 2021 nella sua fase 
operativa, in cui molta importanza è data al 
tema della partecipazione. Sin dall’inizio del 
processo l’Amministrazione ha lavorato per 
coinvolgere i cittadini e le forze economiche 
e sociali del territorio: per questo è stato 
predisposto un sito web dedicato, www.
pums-castel-maggiore.it, accessibile ed 
operabile da qualsiasi dispositivo. 
Accedendo al sito, cittadini e portatori di 
interesse possono aggiornarsi sul processo 
di pianificazione in atto ed offrire il loro 
contributo fattivo.
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COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE
CIVICS: 28 giugno 2021, a Villa Salina grande partecipazione all'incontro dedicato alle 
ciclabili e alla mobilità sostenibile con l’esperto del settore Matteo Dondè, insieme alla 
sindaca Gottardi, al vicesindaco De Paoli e al consigliere metropolitano Monesi. n
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COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE:
Il progetto PUMS-PUT sul traffico e la mobilità è stato presentato il 18 gennaio 2021 
nell’iniziativa pubblica Scelte e obiettivi per la nostra città: traffico e mobilità sostenibi-
le, un evento in diretta sui canali social del comune, cui hanno partecipato, insieme alla 
sindaca Belinda Gottardi e al vicesindaco Luca De Paoli, Marco Monesi - consigliere me-
tropolitano con delega a Pianificazione, Mobilità sostenibile e Viabilità, Sviluppo economi-
co, Giorgio Oliveri - IRTECO s.a.s e Guglielmo Bilanzone - CRAS s.r.l. (società incaricate 
della redazione del PUMS, del PUT e del sito dedicato). n

CASTEL MAGGIORE SALE SUL TRAM?
Allo studio l’ipotesi di integrazione del 
tracciato della Linea Verde per raggiunge-
re il centro
Il PUMS della Città Metropolitana di Bolo-
gna prevede una rete portante del tra-
sporto pubblico metropolitano basata sul 
Servizio Ferroviario Metropolitano (SFM) e 
su un nuovo sistema di trasporto rapido di 
massa di tipo tranviario per l’area urbana 
di Bologna integrato con il trasporto pub-
blico su gomma.
Una delle quattro linee tramviarie pro-
grammate è la “Linea Verde” che dal 
Deposito Due Madonne, attraverso il 
centro di Bologna, arriverà a Corticella, con 

capolinea e parcheggio scambiatore all’al-
tezza di Primo Maggio, nell’area a ridosso 
della zona industriale di via di Vittorio, 
tra la ferrovia Bologna - Padova e il canale 
Navile: per l’amministrazione comunale di 
Castel Maggiore è l’occasione per colma-
re un gap storico che ha sempre visto un 
paese come il nostro, in forte crescita dal 
dopoguerra ad oggi, rimanere privo di 
una rete di mobilità urbana integrata alla 
limitrofa Bologna.
Per questo, il comune si è attivato sin dalla 
fine del 2020 per convincere il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, in 
collaborazione con il Comune di Bologna e 
la Città Metropolitana, ad adottare un pro-

coniuga quindi la tutela della salute con 
la salvaguardia dell’ambiente, obiettivo 
che rimarrà prioritario anche dopo la fine 
dell’emergenza Covid”.
Il Vicesindaco e assessore all’ambiente e 
alla mobilità, Luca De Paoli, aggiunge: 
“Andare al lavoro in bicicletta: favorire 
questa modalità di spostamento è l’obiet-
tivo dell’amministrazione comunale con il 
progetto bike to work. Lo scopo è quello di 
incentivare non solo la mobilità sostenibile 
e quindi alternativa al mezzo privato, ma 
anche di promuovere la salute dei cittadini 
attraverso il movimento, la conoscenza 
del territorio - che la bicicletta consente 
invece dell’automobile - e quindi anche 
un maggior rispetto dell’ambiente e della 
natura. Il raggiungimento di questo obiet-
tivo è accompagnato da un piccolo ristoro 
economico che serve per incentivare l’uso 
della bicicletta negli spostamenti tra casa 
e lavoro. L’incentivo economico e il Bike to 
work hanno lo scopo di contribuire ad una 
diversa cultura del concetto di mobilità e 
di rispetto del benessere di ognuno di noi”.
A febbraio 2021 anche nella centrale via 
Gramsci sono comparse le margherite che 
ricordano il limite dei 30 km/h vigente in 
centro.
Le “Margherite30” che ritroviamo come 
segnaletica orizzontale nelle strade del no-
stro comune sono il simbolo della promo-
zione della cultura della sicurezza stradale 
e del rispetto dell’ambiente: il numero 30 
richiama l’invito a moderare la velocità e 

RESILIENZA
Una ZTL per il dopo-Covid, un sistema di 
ciclabili per gli spostamenti di tutti i giorni, 
limiti di velocità per aumentare la sicurezza 
di tutti gli utenti della strada.
Rientra nelle sperimentazioni per agevolare 
l’utilizzo della bicicletta la nuova ZTL che 
l’amministrazione comunale ha predispo-
sto con operatività dai primi di giugno del 
2020 nelle Vie Frabaccia, Muraglia, Passo 
Pioppe e Ronco: si tratta di una vasta area 
nella zona tra il centro del paese e il Reno, 
con il primo obiettivo di facilitare una 
connessione in sicurezza con Trebbo e con 
l’abitato sparso verso il Reno.
La Zona Traffico Limitato prevede l’accesso 
in auto ai soli residenti ed accedenti alle 
proprietà private, con limite di velocità a 
30 kmh e precedenza a pedoni e ciclisti. Il 
provvedimento rientra in un atto di indi-
rizzo assunto dalla Giunta, finalizzato ad 
incentivare forme di mobilità sostenibile in 
seguito all’emergenza Covid-19. Nello stes-
so provvedimento della Giunta è stato inol-
tre avviato il contributo “bike to work”: 
incentivi all’utilizzo della bicicletta negli 
spostamenti casa-lavoro, che si aggiun-
gono a quanto stanziato dall’omonimo 
progetto regionale destinato ai comuni, 
come il nostro, che hanno adottato il PAIR 
(Piano Aria Integrato Regionale).
La Sindaca Belinda Gottardi sottolinea 
l’importanza dell’iniziativa: “la misura 
ha un evidente significato ambientale, 
incentivando l’utilizzo di un mezzo soste-
nibile e non inquinante come la bicicletta: continua è
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getto di prolungamento della linea verde 
oltre il capolinea di Primo Maggio, fino al 
centro di Castel Maggiore.
Il progetto completerebbe anche il quadro 
di una rivoluzione della mobilità e degli 
assetti urbanistici che comprende l’Inter-

media di pianura con il ponte sul Reno, 
la riqualificazione di Primo Maggio con il 
recupero dell’area Ex Vetrosilex e la valoriz-
zazione di Villa Salina, la realizzazione delle 
ciclabili del bando periferie e il completa-
mento di quelle comunali.
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Castel Maggiore lavora quindi a un deciso 
passo avanti nel campo della mobilità 
sostenibile. Le Zone 30 e una vasta rete 
di piste ciclabili si stanno già realizzando. 
Altre, come le Zone a Traffico Pedonale 
Privilegiato e le Isole Scolastiche Tempo-
ranee, saranno considerate nel prossimo 
Piano Urbano del Traffico. n

un fiore, la margherita, richiama la bellezza 
dell’ambiente.
I più recenti dati statistici e scientifici ci 
dimostrano che una guida più attenta e a 
velocità moderata produce contemporane-
amente un minor numero di incidenti stra-
dali e una minor produzione ed emissione 
dei climalteranti".

BICIPOLITANA 6: LA RETE DELLE 
PISTE CICLOPEDONALI 
DELL’UNIONE RENO GALLIERA
La Grande ciclabile dell’Unione Reno Gal-
liera è stata inaugurata il 19 giugno 2021, 
consentendo così l’apertura della terza 
linea della Bicipolitana bolognese: la linea 
6 che unisce Bologna a Galliera.
Insieme alle linee trasversali (T1, T2, T3 e 
T4) compone il primo sistema di ciclabili 
del territorio metropolitano di collegamen-
to tra tutti i Comuni di un’Unione: quasi 60 
km di piste (36,5 km nuovi e oltre 20 già 
esistenti) a servizio dei suoi 75.000 abitanti 
e di una buona parte della pianura bolo-
gnese e non solo. Un sistema che collega il 
territorio metropolitano di Bologna a Ferra-
ra e che, attraverso una bretella, si raccor-
da anche alla Ciclovia del Sole, Eurovelo 7.
Il progetto delle piste ciclabili dell’Unione 
Reno Galliera è stato uno dei più rilevanti 
fra quelli presentati dalla Città metropoli-
tana di Bologna in risposta al “Bando pe-
riferie” emanato nel 2016 dal Governo: ha 
infatti ottenuto il finanziamento maggiore 
(9.400.000 euro cui si sono poi aggiunti gli 
ulteriori fondi comunali per circa 800.000 
euro e privati di Interporto Bologna SPA 
per circa 200.000 euro).
Un progetto di Unione reso possibile dallo 
spirito di collaborazione di tutte le ammi-
nistrazioni coinvolte: dai singoli Comuni 
all’Unione, alla Città metropolitana, al 
Governo centrale.

Il territorio dell’Unione Reno Galliera pote-
va già contare su un’estesa rete di percorsi 
- sia in ambito urbano che extraurbano -, 
ma la nuova rete consente il collegamen-
to completo fra i capoluoghi, i principali 
ambiti produttivi, le fermate del Trasporto 
pubblico e le stazioni del Servizio Ferro-
viario Metropolitano di Bologna dell’asse 
Bologna-Ferrara, e consente quindi un uso 
esteso della bicicletta: nel tempo libero 
come pure per lavoro e in generale per 
tutti gli spostamenti quotidiani. A Castel 
Maggiore la Bicipolitana ha permesso 
la realizzazione della ciclabile da Trebbo 
alla stazione SFM di Primo Maggio e la 
connessione della zona industriale di via di 
Vittorio con la ciclabile di via Galliera. n

La città delle opere
polo sicurezza che riprenderà i lavori, 
la ristrutturazione delle scuole medie, 
mentre sono ancora in fase di valutazio-
ne preliminare il nuovo polo sportivo 
con pista per l’atletica e il sottopassag-
gio di Via Chiesa”.
Belinda Gottardi

LA NUOVA BIBLIOTECA E STRUTTURA 
POLIVALENTE PER CONSIGLIO 
COMUNALE E MOSTRE
E’ iniziato a giugno 2021 l’allestimento 
del cantiere per i lavori per la realizzazione 
della nuova biblioteca e centro civico in via 
Bondanello, nel parco Calipari. 
Lavori per 18 mesi, investimento di 4 milio-
ni di euro.
2000 metri di nuovo manto erboso, 106 
alberi di nuovo impianto, la durata prevista 
dei lavori è di 18 mesi.

“Vogliamo una città moderna, con 
infrastrutture al passo con i tempi, 
piste ciclabili sicure, bambini e adulti 
che leggono nella biblioteca immersa 
nel verde, scuole nuove e belle, servizi 
efficienti, risposte ai bisogni. Una città 
inclusiva, dove i cittadini si sorridono, si 
appoggiano e si sostengono. Una città 
verde e rispettosa dell’ambiente, che ha 
cura del territorio e lo rispetta.
Vogliamo dotare Castel Maggiore di 
edifici pubblici moderni, funzionali e 
adeguati a una città di area metropoli-
tana. In questo pensiero sulla città del 
futuro si inseriscono progetti in corso 
di realizzazione come la nuova bibliote-
ca, uno spazio di pregio architettonico, 
inserito in uno spazio verde, dedicato 
allo studio e all’incontro, ma anche i 
nuovi campi da basket realizzati, il nuo-
vo polo scolastico a Ronco maggiore, il continua è
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turare elementi di patrimonio esistente: ab-
biamo ragionato su un “Luogo terzo”, cioè 
un ambiente capace di ospitare non solo 
libri, ma anche attività culturali, laboratori 
delle scuole, mostre. Un ragionamento, 
adeguato ai tempi, sulla creazione di un 
vero e proprio centro civico. Nel patrimo-
nio esistente non c’è nulla di ciò.
A lavori ultimati la nuova struttura sarà in-
tegrata nel parco Calipari, tutta la proget-
tazione è stata pensata in questa direzio-
ne. Gli stessi alberi presenti sull’area dei 
lavori non saranno abbattuti, ma saranno 
trapiantati in altre zone del parco e anche 
l’area di sgambamento cani sarà spostata 
poco più in là.
Il futuro di questa area ci parla di un am-
biente a misura di persona, di un parco che 
sarà ancora più fruibile, di un luogo per la 
nostra gioventù, di un centro di aggrega-
zione utile a tutta la città.
Questa opera viene autofinanziata: nessun 
debito viene contratto per la sua realizza-
zione. Il bilancio di Castel Maggiore è sano, 
da anni la nostra città vanta una gestione 
finanziaria solida: è questo il momento 
in cui dispiegare le ali che ci portano nel 
futuro”.

POLO SCOLASTICO
DI RONCO MAGGIORE
Dal Ministero un finanziamento di 2 milio-
ni di euro per la nuova Scuola primaria 
Da una valutazione sullo scenario socio-

L’area dei nuovi edifici occuperà il 4% del 
parco Calipari (1600 mq su un totale di 
43.500 mq). 
Castel Maggiore ha creato negli anni 1 
milione di mq di verde pubblico. I parchi di 
Castel Maggiore sono stati creati conte-
stualmente ad una crescita urbanistica 
equilibrata e capace di garantire una alta 
qualità della vita: per questo la grande par-
te dei cittadini trova un parco pubblico en-
tro 300 metri da casa, per questo abbiamo 
talmente tanto verde da aver potuto creare 
il percorso “La bassa via dei parchi”, 12 km 
attraverso le aree verdi del nostro comune. 
Di tutto questo non ci siamo dimenticati e 
a lavori finiti la biblioteca avrà coperto solo 
il 4% dell’area del parco Calipari.
L’attuale biblioteca ha limiti gravissimi di 
spazio, non può contenere il patrimonio li-
brario, non si può configurare come luogo 
di aggregazione, ha seri limiti alla possibi-
lità di ospitare e valorizzare le attività con 
le scuole materne, elementari, medie che 
costituiscono una delle principali missio-
ni della biblioteca comunale. In questo 
progetto abbiamo pensato soprattutto alle 
scuole, ai nostri giovani, agli studenti uni-
versitari che hanno pochi o nessun luogo 
di aggregazione al di fuori degli impianti 
sportivi. La crescita dei nuovi cittadini, la 
formazione, la socialità sono valori im-
portanti, se non vogliamo rassegnarci alla 
solita storia del “paese dormitorio”.
Per questo non si poteva pensare di ristrut-

demografico a medio termine ed il relativo 
potenziale impatto sull’edilizia scolastica, 
nonché dalla necessità di riorganizzare il 
patrimonio di edilizia scolastica dismet-
tendo strutture obsolete e dispersive in 
termini di costi di gestione e manutenzione 
nonché nell’ottica di centralizzare i servizi, 
razionalizzare i costi e l’attività di gestione, 
il Comune di Castel Maggiore ha program-
mato un nuovo polo scolastico in una 
vasta area già urbanisticamente candidata 
ad accogliere la struttura, in via Emanuela 
Loi, che coprirà una fascia di età piuttosto 
ampi (3-10 anni). 
Il polo scolastico comprenderà una nuova 
Scuola dell’Infanzia con 6 sezioni ed una 
nuova scuola primaria con 20 sezioni ed 
ampia palestra. 
Il costo previsto per il nuovo polo scola-
stico ammonta ad euro 1.870.000 per la 
scuola materna e ad euro 5.027.000 per la 
scuola primaria e palestra.
Il 10 marzo 2020 il Ministro dell’Istruzione, 
nell’ambito di un piano di interventi di 
edilizia scolastica rientranti nella program-
mazione 2018-2020, ha assegnato a Castel 
Maggiore un contributo di 2 milioni di 
euro per la realizzazione della nuova scuola 
primaria.
Per la primaria i lavori sono avviati e 
procedono, nonostante gli ostacoli indotti 
dall’aumento dei costi delle materie prime, 

dalla difficoltà di approvvigionamento di 
materiali e anche dalla difficoltà di reperi-
mento di manodopera.

POLO SICUREZZA: 
UNA VICENDA EMBLEMATICA
L’appalto per la realizzazione della nuova 
caserma è stato affidato al consorzio AGO-
RAA. Eseguita la cantierizzazione a fine 
2017, i lavori hanno preso avvio all’inizio 
del 2018.
A seguito del fallimento della ditta con-
sorziata designata ad eseguire le opere, i 
lavori sono stati riavviati direttamente dal 
consorzio che ha comunque continuato ad 
accumulare ritardi nell’esecuzione. 
A dicembre 2019 l’impresa ha abbandona-
to il cantiere e nei primi mesi dell’anno è 
stato avviato un contenzioso.
L’amministrazione comunale ha dovuto 
quindi gestire un’opera pubblica che si è 
trasformata in una vicenda giudiziaria che 
sta dettando l’agenda per la ripartenza dei 
lavori. 
In attesa del via libera del giudice, è stata 
conclusa la parte tecnica di redazione dello 
stato di consistenza, verifiche e collaudi e 
di riprogettazione dell’edificio alla luce di 
alcuni adeguamenti normativi ed è stata 
espletata la gara per l’affidamento dei 
lavori necessari a terminare l’opera.

SOTTOPASSO VIA CHIESA
Il progetto preliminare, rivisto a seguito delle varie problematiche che si sono verifi-
cate in fase esecutiva, vicissitudini riconducibili in parte ad errori progettuali, risale al 
2009.
Errori progettuali con tanto di contenzioso legale tra il comune e i responsabili e il 
successivo periodo di blocco degli investimenti ci portano oggi a dover rivedere la pro-
gettazione del sottopasso di via Chiesa: a fine 2020 la giunta ha approvato il progetto 
preliminare. 
Il costo dell’intervento è stimato in oltre 4 milioni di euro.
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LAVORI IN CORSO

l Realizzazione nuovo polo Scolastico 
Comparto Ronco Maggiore
Scuola primaria e palestra
Importo euro 5.027.974,13

l Realizzazione nuova Caserma 
Carabinieri - Presidio PM - Sede COC
Import nuovo stanziamento per termine 
lavori: euro 1.360.000

l Realizzazione di un edificio ad uso 
biblioteca e struttura polivalente 
Importo euro 4.100.000,00

LAVORI IN PARTENZA

Allargamento di Via Bondanello 
e via Lirone 
A seguito della realizzazione della SP 87 
“Nuova Galliera”, che si sviluppa sul ter-
ritorio comunale lungo la direttrice nord/
sud, via Bondanello ha assunto un ruolo di 
rete viaria di adduzione alla nuova arteria, 
particolarmente rilevante sull’asse est/
ovest, in quanto collega i centri abitati di 
Castel Maggiore e di Funo di Argelato con 
l’arteria provinciale. Anche via Lirone, nel 
tratto tra il centro abitato e l’immissione 
nell’arteria, necessita di allargamento.
Si rende pertanto necessario un ade-
guamento delle strade con l’obiettivo di 
migliorare i flussi di traffico e la sicurezza 
stradale mediante l’allargamento, ade-
guando le geometrie e la portanza della 
carreggiata e creando un percorso ciclope-
donale protetto.
Per via Bondanello il progetto da 1 milione 
di euro è stato finanziato dal Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2014-2020 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
attraverso l’assessorato ai trasporti e alle in-
frastrutture della Regione Emilia - Romagna.

Il progetto prevede di conferire una sezio-
ne stradale di 3 ml per carreggiata, oltre 
ad un metro di banchina per lato. Inoltre 
è prevista la razionalizzazione dell’incro-
cio con via Agucchi, al fine di agevolare 
la sicurezza e lo smaltimento di traffico. 
Il progetto prevede inoltre come parte 
integrante lo sviluppo della rete ciclopedo-
nale dal capoluogo verso la campagna e 
le frazioni poste ad ovest, nell’ottica della 
valorizzazione della mobilità lenta e del 
territorio. I due assi stradali saranno af-
fiancati da una pista ciclopedonale in sede 
propria protetta, promiscua, di larghezza 
pari a 2,5 ml, dove i fruitori possano rag-
giungere in sicurezza le aree a ovest della 
SP 87, nell’ottica di integrazione con futuri 
sviluppi della rete esistente.
L’intervento su via Lirone comporta una 
spesa prevista di 525.000 euro: il progetto 
preliminare, già approvato, prevede anche 
in questo caso la realizzazione della pista 
ciclopedonale che permetterà di rag-
giungere in sicurezza le zone della nostra 
campagna. 

La nuova scuola media
Il Consiglio comunale ha approvato a fine 
2021 lo stanziamento necessario all’avvio 
dei lavori: nel 2022 vengono stanzia-
ti 2.400.000 euro per la nuova scuola 
secondaria di primo grado, la “media” 
Donini Pelagalli, che per la quale la giunta 
comunale ha già approvato il progetto 
di fattibilità tecnico economica dell’in-
tervento di demolizione e ricostruzione, 
finalizzato a risolvere definitivamente le 
problematiche di adeguamento sismico ed 
i limiti energetici dell’edificio, e consegnare 
ai giovani uno spazio educativo del tutto 
nuovo, progettato con criteri contempora-
nei che ospiterà anche un anfiteatro e un 
orto biodinamico.
Lo stanziamento per il triennio 2022-2024 continua è
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via Muraglia, via Ronco, via Frabaccia, 
strade secondarie a basso flusso veicolare 
trasformate in percorsi ciclopedonali sicuri, 
limitando l’accesso ai residenti e conver-
tendole in strade destinate prevalentemen-
te alla percorrenza pedonale e ciclabile e 
caratterizzata da una sicurezza intrinseca a 
tutela dell’utenza debole della strada.
Via Passo Pioppe, Bondanello e San Barto-
lomeo, danneggiate a seguito dell’emer-
genza dell’esondazione del Reno del feb-
braio 2019, sono state ripristinate con uno 
stanziamento di 190.000 euro derivanti 
da fondi straordinari messi a disposizione 
dalla Regione Emilia - Romagna.
Nel 2020 sono stati eseguiti anche i lavori 
di manutenzione straordinaria della pista 
ciclabile lungo la via Gramsci (nel tratto 
tra via Vancini e la rotatoria di viale Della 
Repubblica): l’asse ciclopedonale che at-
traversa da nord a sud l’intero capoluogo 
lungo via Gramsci (circa 1,5 km) rappre-
senta un tratto importante non solo per il 
traffico comunale ma anche per quello in-
tercomunale e per l’integrazione bici/treno, 
e rappresenta una componente fondamen-
tale di un percorso che in sede protetta va 
da Primo Maggio a Funo di Argelato e di lì 
a Galliera. Il costo complessivo dell’inter-
vento ammonta ad 125.000 euro.

Venerdì 4 febbraio 2022 il termine ufficiale 
dei lavori di riqualificazione di Via Vancini 
Via Oreste Vancini è una strada relativa-
mente breve, ma importante in quanto 
collega la zona residenziale di via Ilaria Alpi 
e l’area del Parco Calipari all’arteria rappre-
sentata da via della Costituzione. 
Il cantiere è stato avviato alla fine di 
settembre 2021, un volta risolti i problemi 
di approvvigionamento dei materiali che 
stanno caratterizzando questa fase delle 
opere pubbliche e dell’edilizia, ed ora via 

ammonta 5.000.000 di euro, e consentirà 
la costruzione del corpo di fabbrica relativo 
alle nuove aule. Il nuovo edificio sostituirà 
progressivamente l’attuale plesso scola-
stico, ed il percorso è stato studiato per 
consentire prima la costruzione delle nuove 
aule, e successivamente la demolizione del 
vecchio fabbricato, con passi successivi che 
consentiranno sempre e comunque la piena 
fruibilità delle attività didattiche.
La Sindaca Belinda Gottardi ha fortemen-
te voluto quest’opera: “il nuovo edificio si 
inserisce in un contesto sul quale insistono 
anche il Keynes, la biblioteca, il Fa-Lab: 
stiamo costruendo una cittadella del sapere, 
della cultura e della formazione che neces-
sita di spazi adeguati, pensati con criteri 
architettonici, sociali ed ambientali del tutto 
nuovi rispetto all’Italia degli anni ‘70”.

LAVORI CONCLUSI

Lavori per la mobilità
Terminato il rifacimento di Via Bondanello 
e Passo Pioppe, danneggiate dall’alluvione, 
realizzata anche la ZTL, sistemata la ciclabile 
di via Gramsci, riqualificata via Vancini
E’ stata aperta a giugno 2020 in via 
sperimentale la ZTL in via Passo Pioppe, 

MANUTENZIONE STRADE 
E ANTISISMICA NELLE SCUOLE
I principali nuovi interventi nell’ambito dei 
lavori pubblici a partire dal 2022 riguarda-
no la manutenzione straordinaria strade, 
circa 1.4000.000 euro stanziati nel triennio, 
mentre 550.000 euro sono stanziati per il 
miglioramento sismico della scuola d’infan-
zia Cipì, della scuola primaria Bertolini (2° 
stralcio), e l’adeguamento sismico del nido 
Trenino Blu.
Interventi antisismici sono già stati effettuati 
nel 2021, con il 1° stralcio della Bertolini e 
la scuola d’infanzia Mezzetti, per un totale 
di 600.000 euro.
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delle zone territoriali interessante al supe-
ramento dei valori limite di qualità dell’aria 
e specificatamente del numero annuale 
di superamento del limite giornaliero del 
particolato PM10.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Più efficienza e meno consumi
Le emergenze climatiche, le criticità legate 
continui sforamenti dei limiti di inquina-
mento, le crisi energetiche che segnano 
sempre di più i nostri tempi con aumenti 
smisurati del costo delle materie prime 
richiamano sempre di più la necessità 
investimenti che siano il frutto di una scelta 
politica che guardi inevitabilmente al futu-
ro. L’innovazione tecnologica deve essere 
mirata al contenimento della spesa pubblica 
ma anche e soprattutto alla tutela primaria 
del nostro ambiente. 
L’Amministrazione Comunale di Castel Mag-
giore ha destinato nel triennio 2019 - 2021 
risorse, di assegnazione ministeriale, per 
un importo complessivo di euro 360mila 
per interventi di efficientamento energetico 
della rete comunale di illuminazione.  
1237 corpi illuminanti su 4285 sono o 
saranno a breve alimentati a energia a 
tecnologia LED con un sostanziale rispar-
mio energetico a parità di luce emessa - 
infatti, consumano circa il 50% in meno di 
energia elettrica, determinando quindi una 

Vancini ha un volto nuovo, destinato in 
particolare a migliorare la sicurezza di 
pedoni e ciclisti: l’intervento comprende, 
oltre alla messa in sicurezza della sede 
stradale con il rifacimento del tappeto di 
usura, la realizzazione di percorsi sicuri ed 
accessibili per l’utenza debole, andando 
a connettere una rete di percorsi ciclabili 
esistenti all’interno di una zona centrale 
del paese ove si stanno sviluppando impor-
tanti servizi pubblici a partire dalla nuova 
biblioteca in costruzione nel vicino Parco 
Calipari. 
E’ stata creata una pista ciclabile di 
collegamento fra via della Costituzio-
ne e via Alpi, con la messa in sicurezza 
degli attraversamenti ciclopedonali, è 
stato rifatto e completato il marciapiede 
attualmente presente solo in parte sul lato 
nord della strada, nuove panchine caratte-
rizzano alcuni punti di sosta ombreggiati 
dall’imponente alberatura che costeggia 
la strada, è stato infine collocato un dosso 
rallentatore.
L’importo dei lavori assomma a 213.000 
euro, di cui 70.000 derivanti da un finan-
ziamento della Regione Emilia - Romagna 
nell’ambito del Progetto “Bike to work” 
2021 per la messa in cantiere di iniziative 
per la mobilità sostenibile con ulteriore 
impulso alla mobilità ciclistica nei comuni 
con popolazione inferiore 50.000 abitanti 
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L.R. 5/2018. Realizzato con criteri impron-
tati al riciclaggio dei materiali e alla soste-
nibilità, il campo da basket è dotato anche 
di un impianto di illuminazione realizzato 
con sistemi che consentono la regolazione 
della potenza luminosa al fine della ridu-
zione del consumo di energia elettrica.
Particolare poi la colorazione del campo, 
progettata da Truly Design Studio sulla 
base delle indicazioni del comune e dei 
fruitori, che rappresenta due grandi api, 
insetti che rappresentano un elemento 
simbolico particolarmente caro a Castel 
Maggiore.

INTERVENTI CONCLUSI 

Anno 2019
l Manutenzione straordinaria per l’omolo-
gazione della palestra di Castel Maggiore via 
Lirone n. 46 
Importo euro 39.746,27
l Messa in sicurezza degli attraversamenti 
pedonali del centro abitato 
Importo euro 89.140,62 
l Lavori di riqualificazione degli impianti 
di pubblica illuminazione del Comune 
di Castel Maggiore 
Importo euro 61.717,91

Anno 2020
l Manutenzione straordinaria strade co-
munali anno 2019 
l Lavori in via Galliera, Paolo Fabbri e negli 
attraversamenti pedonali di viale Repubbli-
ca e viale Europa 
euro 360.943,99
l Manutenzione straordinaria di via Passo 
Pioppe, via Bondanello e via San Bartolo-
meo a seguito dell’esondazione del fiume 
Reno del 2 febbraio 2019 
Importo euro 168.772,75
l Manutenzione straordinaria e messa 

notevole riduzione delle emissioni di CO2. 
L’operazione di rinnovo, che dovrà essere 
completata nei prossimi anni con moda-
lità da definire, ha rinnovato per un 30 
per cento circa la rete della illuminazione 
pubblica del nostro comune. 
Ma adeguare l’illuminazione pubblica 
stradale vuole dire anche abbattere i costi 
di manutenzione - le lampada a LED hanno 
una durata maggiore - ma anche conti-
nuare ad a garantire maggiore sicurezza 
per la circolazione nelle strade ma anche a 
rendere piu sicuri i luoghi e le abitazioni. 
E tutta la rete della pubblica illuminazione 
dell’intero territorio comunale è alimentata 
attraverso l’acquisto di energia verde al 
100%.

SPORT - UN NUOVO PLAYGROUND
A Castel Maggiore il comune ha program-
mato il proseguimento degli interventi di 
potenziamento dell’area impianti sportivi 
con la realizzazione di due nuovi campi per 
basket e altre attività, collocati nell’area del 
parco impianti sportivi di Via Lirone, dove 
è stata anche realizzata una collinetta con 
funzione di tribuna naturale a servizio dello 
skate park e del nuovo campo da basket, 
che è anche illuminato. 
I lavori sono terminati nell’ottobre 2020, 
la Sindaca Belinda Gottardi ha sottoli-
neato che “Manteniamo l’impegno preso 
a suo tempo di realizzare nuove aree per 
la pratica sportiva, in particolare dopo la 
realizzazione dello skate park in via Lirone 
avevamo promesso ai tanti appassionati 
di realizzare un nuovo playground per il 
gioco libero del basket”. 
L’intervento, che completa un’ampia serie 
di realizzazioni e ammodernamenti nell’im-
piantistica sportiva di Castel Maggiore, 
comporta una spesa prevista di 180.000 
euro, di cui euro 100.000 derivanti da 
contributo regionale concesso ai sensi della continua è
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stenti nelle strade di via Nanni e via Bonora 
Importo euro 149.311,45
l  Lavori di riqualificazione degli impianti 
di pubblica illuminazione del Comune di 
Castel Maggiore anno 2020 
Importo euro 90.000,00
l Realizzazione di lavori di miglioramento 
sismico scuola dell’infanzia Mezzetti 
Importo euro 250.000,00
l Realizzazione interventi di miglioramento 
sismico scuola elementare del capoluogo 
“P. Bertolini” - 1° Stralcio 
Importo euro 350.000,00
l Progetto Bike to work - Corsia ciclabile 
lungo la via Lirone 
Importo euro 25.100,00
l Realizzazione Rete strategica Biciplan e 
sue integrazioni - Connessione linea 6 della 
Bicipolitana zona Primo maggio - Corticella
Importo: euro 57.0000 n

in sicurezza della pista ciclabile di via Gramsci 
Importo euro 125.403,31
l Impianto di video sorveglianza del terri-
torio comunale - 2° stralcio 
Importo euro 120.568,98
l Realizzazione del campo basket e green 
volley presso l’area sportiva di via Lirone 
Importo euro 164.942,44
l Interventi di riqualificazione degli edifici 
scolastici anche per facilitare l’accessibilità 
delle persone con disabilità 
Importo euro 83.512,90
l Manutenzione straordinaria del campo 
da calcio di via Lirone per omologazione 
impianto serie D 
Importo euro 99.958,00

Anno 2021
l Lavori di realizzazione di nuove barriere 
metalliche stradali inerenti manufatti esi-

TIPOGRAFIA
GAMBERINI
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Fare Impresa
RESILIENZA: CASTELMAGGIORE STORE, 
UN NEGOZIO GLOBALE LOCALE
Tra le risposte all’emergenza pandemica, 
oltre ai provvedimenti di natura tributaria 
finalizzati ad agevolare le attività produt-
tive, va sicuramente annoverato Castel 
Maggiore Store, il sito attraverso il quale 
il nostro commercio si presenta on line. Il 
portale del commercio di Castel Maggiore, 
lanciato a primavera 2021, è una vera e 
propria vetrina virtuale, dove i commer-
cianti possono raccontarsi e proporsi e 
dove i cittadini possono trovare comoda-
mente ciò che cercano navigando in un 
unico sito. Il progetto è stato finanziato dal 
Comune e promosso dal Comitato Naturale 
dei Commercianti per sostenere e promuo-
vere il mondo del piccolo commercio della 
nostra città. Con un semplice clic, si può 
trovare il negozio o l’articolo ricercato, nel-
la consapevolezza che, oltre ad effettuare 
un acquisto o ricercare un punto vendita, 
si privilegia e si supporta l’economia delle 
attività locali.
La piattaforma castelmaggiore.store, svi-
luppata da Vendomeglio Digital Hub S.r.l di 
Castel Maggiore, nasce quindi allo scopo 
di far continuare ad acquistare i beni nei 
propri territori, valorizzando quelle attività 
che con il tempo potrebbero rischiare la 
scomparsa.
Oltre a “Castelmaggiore.store”, si è proce-
duto alla coprogettazione, insieme con gli 
altri sette comuni della Reno Galliera, di una 
serie di misure a sostegno del commercio 
locale, grazie al finanziamento di 80.000 
euro ottenuto con la partecipazione al ban-
do regionale ex L. 41/97. 
Le linee di intervento del progetto, de-
nominato “il commercio verso la rete” 

Pur essendo limitate le competenze di un 
Comune nell’ambito delle politiche del 

lavoro, ma questo, soprattutto con l’esplo-
sione della pandemia, non ci ha impedito 
di adottare misure di finanza locale per 
agevolare le imprese (ne parliamo diffu-
samente nei primi due capitoli), di seguire 
attivamente le situazioni di crisi aziendali, 
partecipando ai tavoli sovracomunali, di 
progettare e realizzare interventi finalizzati 
allo sviluppo della cultura di impresa, al 
raccordo tra le iniziative e le attività del 
territorio, alla costruzione di relazioni tra 
gli attori del tessuto produttivo della nostra 
città con università, mondo della scuola, 
associazioni di categoria. 
L’imprenditore ha un importante ruolo di 
presidio territoriale, sociale ed economico, 
per questo abbiamo lavorato per difendere 
il tessuto economico locale. 
Abbiamo lavorato con il Tavolo della pia-
nura per costruire e sviluppare un turismo 
integrato metropolitano, portando Castel 
Maggiore a pieno titolo in un percorso turi-
stico nella pianura bolognese che è storico, 
naturalistico, enogastronomico e architet-
tonico. Il turismo à infatti un’opportunità 
anche per il nostro territorio, grazie alla 
presenza di strutture ricettive, ristoranti, 
attrattive naturalistiche, culturali e storico 
architettoniche con la recente valorizzazio-
ne di Villa Salina Malpighi. 
La nuova vocazione turistica della pianura 
bolognese potrà essere anche una impor-
tante occasione di formazione e lavoro per 
i giovani. 
Queste misure si concretizzano nello spazio 
di informazione turistica ExtraBo in Piazza 
del Nettuno e nello spazio virtuale Turismo 
in Pianura a cura della Città metropolitana 
di Bologna.
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consistono in campagne di comunicazione 
attraverso i social, iniziative di fidelizzazio-
ne, realizzazione di eventi, formazione e 
coinvolgi-mento degli operatori del com-
mercio locale sull’utilizzo degli strumenti 
informatici per la propria attività. Il comune 
ha prodotto anche Castel Maggiore lavora, 
una specifica newsletter di settore.

LA CITTÀ DELLA FORMAZIONE 
E DEL LAVORO: IL FALAB
Lavoro, impresa, formazione, orientamento: 
un nuovo progetto per coinvolgere gli attori 
del territorio
Nato nel 2017 con lo scopo di essere un 
nuovo punto di riferimento sul territorio nei 
settori della qualificazione e riqualificazione 
personale e professionale, del sostegno alla 
ricerca attiva del lavoro, dell’autoimprendito-
rialità e della cultura d’impresa, con parti-
colare riguardo all’innovazione tecnologica 
e alla promozione della creatività, dopo le 
difficoltà del lockdown il Fa-Lab è al centro di 
un progetto di rilancio da parte dell’Unione 
Reno Galliera e della Città di Castel Maggio-
re, con la collaborazione e il supporto della 
Città Metropolitana di Bologna, attraverso la 
partnership con Ethic srls, Cooperativa Tatami 
e Cooperativa Unione e Servizi.
Sulla linea della strategia programmatica 
2019-2024, il Comune di Castel Maggiore 
con l’Unione Reno Galliera persegue l’intento 
di valorizzare il tessuto sociale promuovendo 
un progetto di animazione congiunta del 
centro Fa-Lab e del “Centro di Informazione e 
Orientamento Professionale” (C.I.O.P.).
Obiettivo dell’intervento è quello di dar vita 
a un Hub dell’Innovazione e dell’Inclusione, 
aperto al territorio e soprattutto costruito 
con il supporto degli attori che lo vivono. 
Valori cardine del processo decisionale saran-
no inclusione, integrazione, co-creazione e 
networking. Il progetto è stato presentato in 
una riunione CIVICS il 15 gennaio 2022

In quella occasione l’Assessora Barbara Gian-
nerini ha spiegato: “Il Falab dell’Unione Reno 
Galliera, sito a Castel Maggiore in via Mazza-
curati 8, ha riaperto con rinnovato assetto e 
spinta propulsiva. E’ uno spazio dedicato alle 
politiche attive per il lavoro, la formazione 
e l’innovazione sociale. In queste settimane 
siamo giunti al termine di un importante 
percorso partecipativo, nel quale sono state 
contattate tutte le realtà del territorio che 
saranno chiamate a collaborare con il Falab: 
dalle scuole alle attività produttive, dalle 
fondazioni agli enti del terzo settore, fino 
alle associazioni di categoria. Gli esiti di tale 
percorso sono stati assai positivi”. 

MICROCREDITO: UNA POSSIBILITÀ IN PIÙ
Presso il Comune di Castel Maggiore 
apre lo sportello dell’Ente Nazionale 
per il Microcredito

L’11 febbraio 2021 è stato inaugurato lo 
Sportello Unico Territoriale dell’Ente Nazio-
nale per il Microcredito nel Comune di Castel 
Maggiore. L’Ente Nazionale per il Microcre-
dito è un Ente pubblico non economico che 
persegue la mission di favorire l'accesso al 
credito per la creazione di impresa attraverso 
la promozione degli strumenti di microfinan-
za, assistenza tecnica, ricerca, formazione e 
la diffusione di buone pratiche. Per realizzare 
questa mission si avvale di una Rete di Spor-
telli diffusi sul territorio nazionale.
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Soddisfatta la Sindaca Belinda Gottardi: 
“Questa iniziativa risponde alla necessità di 
portare più opportunità a disposizione di chi 
oggi può avere buone idee ma non si trova 
nella condizione di accedere alle risorse per 
portarle avanti; al tempo stesso, configura 
un atteggiamento innovativo della pubblica 
amministrazione, che rafforza le proprie 
attività al servizio della ripresa economica e 
della creazione di lavoro”. Alla presentazio-
ne - trasmessa in diretta sui canali Facebook 
e YouTube del Comune - sono intervenuti la 
Sindaca di Castel Maggiore, Belinda Gottardi, 
il Presidente dell’Ente Nazionale per il Micro-
credito, Mario Baccini, il coordinatore area 
sportelli ENM, Roberto Marta, il Direttore 
filiale BPER Castel Maggiore, Marcello Bonini, 
l’Assessore Attività Produttive Comune di 
Castel Maggiore, Barbara Giannerini e il 
Responsabile Settore Affari Generali e Servizi 
Istituzionali, Roberto Zanella. n

Lo Sportello per il Microcredito attivato 
presso l’URP può costituire un punto di riferi-
mento per il territorio sostenendo la piccola 
impresa in un momento particolarmente 
complesso come quello rappresentato dalle 
conseguenze della pandemia Covid-19.
“Il nostro impegno sul territorio - dichiara il 
Presidente dell’Ente Nazionale per il Micro-
credito Mario Baccini - concretizza quello 
che è il nostro progetto di microfinanza, os-
sia essere vicini alle persone dando risposte 
a quelle che sono le vere necessità del Paese. 
Ecco perchè è così importante questa nuova 
antenna sul territorio nel Comune di Castel 
Maggiore, uno dei più grandi dell’Emilia, 
che può essere a buon diritto un vero centro 
per l’autoimpiego attraverso tutti quelli che 
sono i progetti di microfinanza. Sicuramente 
quella tra L’Ente Nazionale per il Microcredi-
to e il Comune di Castel Maggiore sarà una 
collaborazione proficua”.
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UN’ORGANIZZAZIONE
SOVRACOMUNALE
Il Distretto socio-sanitario Pianura Est or-
ganizza, coordina e gestisce per il territorio 
di riferimento progetti in ambito sociale e 
socio-sanitario.
Il Distretto è composto dai 15 Comuni, 
suddivisi in due ambiti ottimali: Argelato, 
Bentivoglio, Castel Maggiore, Castello d’Ar-
gile, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio 
di Piano e San Pietro in Casale per l’Unione 
Reno Galliera; Baricella, Budrio, Caste-
naso, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, 
Minerbio e Molinella per l’ambito Terre di 
Pianura. Gli strumenti della programmazio-
ne sono il Piano di Zona distrettuale per la 
salute e per il benessere sociale (a cadenza 
pluriennale) e i Programmi attuativi an-
nuali, comprensivi del Piano delle attività 
per la non autosufficienza.
L’Ufficio di Piano presidia l’integrazione 
fra i servizi dei Comuni/Unione e quelli 
dell’Azienda USL di Bologna supporta 
gli organismi della partecipazione. Esso 
pertanto individua le modalità attraverso 
le quali favorire la partecipazione del Terzo 
Settore fin dalla fase della programma-
zione, nonché il confronto con le OO.SS. 
L’Ufficio di Piano inoltre opera per la 
creazione di un sistema stabile e positivo 
di collaborazione con i soggetti - pubblici e 
privati - della produzione dei servizi.
L’elaborazione del Piano di zona 2018-
2020 è stata preceduta da un intenso 
percorso partecipativo aperto a tutta la co-
munità: i professionisti, gli amministratori, 
le associazioni, il terzo settore, le OOSS.
Al percorso complessivamente hanno par-
tecipato molti soggetti provenienti anche 
dalle realtà professionali e del volontariato 
di Castel Maggiore. Preme sottolineare 

l’importante lavoro di gestazione dei Piani 
di Zona poiché ha costituito un importante 
elemento di innovazione nella costruzione 
della rete di welfare territoriale. La resti-
tuzione recepita dai vari attori presenti ai 
tavoli di lavoro è stata più che positiva, ed 
ha costituito un approccio innovativo sia 
nel metodo partecipativo che nel merito e 
nei contenuti.
Sono state individuate alcune aree priorita-
rie e aree trasversali di intervento, assunte 
come “filo conduttore” unitario di tutta 
la programmazione, volte in particolare a 
intervenire sulle “Zone grigie “ dei biso-
gni, le aree di problematicità difficili da 
affrontare con l’attuale sistema di servizi, 
bisogni “borderline” e “multiproblematici”, 
superare la frammentazione e autoreferen-
zialità della rete dei servizi sviluppando il 
lavoro di rete tra pubblico e terzo settore, 
uscire dall’emergenza e investire sulla 
prevenzione, anticipando le situazioni di 
fragilità lavorando almeno su tre livelli: 
famiglia, scuola e comunità. Il governo e la 
programmazione delle politiche distrettuali 
avvengono attraverso periodiche riunioni 
ed incontri tra i tecnici e gli amministratori 
dei 15 comuni (tavolo di distretto e comi-
tato di distretto).

I TEMI DEL SOCIALE
Sul fronte della CASA, il Comune di Castel 
Maggiore ha un importante patrimonio: 
247 alloggi ERP e 32 appartamenti destina-
ti a canone concordato, a cui va aggiunto 
il bando per l’affitto, di aiuto per inquilini 
afflitti da morosità incolpevole.
Alla fine del 2021 si registrano 119 richie-
ste nella graduatoria per l’accesso agli 
alloggi ERP. 

Il sistema di protezione sociale 
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hanno risposto generosamente all’appel-
lo, permettendo di allestire un efficace 
servizio di consegna della spesa a domicilio 
ai soggetti fragili ed isolati e di consegna a 
domicilio dei farmaci e di recapito e ritiro 
a domicilio dei compiti in versione carta-
cea ad alunni che, sprovvisti di supporti 
informatici e di collegamento dati. Durante 
il lock down è stato inoltre allestito un 
servizio di supporto psicologico qualificato 
grazie alla disponibilità di professioniste e 
professionisti volontari. La flessibilità dei 
servizi e lo spirito di comunità hanno fatto 
sì che nessuno sia stato lasciato solo. 
Il Servizio sociale ha fronteggiato anche le 
conseguenze del Covid gestendo l’eroga-
zione di buoni pasto: sono quasi 100.000 
euro distribuiti con oltre 400 buoni, oltre 
ai contributi economici per sostegno alla 
locazione e al reddito per 85 famiglie e 
persone singole, mentre sono 129 citta-
dini di Castel Maggiore che beneficiano 
del reddito di cittadinanza. Potenziato il 
Servizio di assistenza domiciliare, anche a 
seguito della chiusura precauzionale del 
Centro diurno, con 111 persone seguite nel 
2020 (di cui 26 nuovi utenti). n

RESILIENZA
Nel 2020 la sospensione di attività produt-
tive e di servizi ha determinato, anche a 
livello locale, diverse criticità. Si è registrata 
la perdita o comunque una apprezzabile 
contrazione dei redditi per una significati-
va parte dei concittadini; si è determinato 
l’isolamento sociale delle fasce più fragili 
della popolazione, circostanze che hanno 
determinato uno scenario talvolta dram-
matico cui si è cercato di fare fronte a livel-
lo locale rivedendo le modalità e le priorità 
di erogazione dei servizi, e redistribuendo, 
in maniera per quanto possibile mirata ed 
equa le risorse messe a disposizione dal 
Governo. 
I servizi sociali e gli sportelli del Comune 
hanno cercato di sostenere le fasce di 
popolazione più fragili, ripensando i propri 
servizi e mettendo in campo inedite forme 
di vicinanza alle persone, alle famiglie, il 
tutto, è bene sottolinearlo, grazie anche 
al fondamentale supporto delle diverse 
associazioni di volontariato locali (Auser, 
Protezione Civile, Croce Italia, Proloco, 
comitato Piedibus, Assistenti Civici) e 
di oltre 60 nuovi cittadini volontari che 

PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE
Civics: la solidarietà ai tempi del Covid - il 27 
settembre 2021 al Teatro Biagi D’Antona si 
è tenuto l’incontro “Solidarietà, assistenza 
e servizi: quale lezione dal covid?”, in cui 
l’assessore Paolo Gurgone ha puntualizzato 
lo stato delle politiche sociali: com’è cambia-
to il servizio assistenziale, con l’analisi di dati 
specifici su assistenza sociale prima e dopo 
il Covid19, le esperienze e testimonianze di-
rette di chi lavora nell’ambito socio assisten-
ziale e di chi quotidianamente si impegna in 
progetti di solidarietà rivolti alle categorie 
più fragili, con la partecipazione di operatori 
del settore pubblico ed esponenti di Caritas, 
Cucine Popolari, Fondo sociale di comunità.
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Per fronteggiare il problema degli sfratti, il 
Servizio Sociale Territoriale realizza istrut-
torie di mediazione, che hanno previsto 
l’intervento del Servizio Sociale a fronte 
di situazioni in cui i nuclei si sono ritrovati 
(per varie motivazioni) senza la loro casa 
o con il rischio di perderla (14 nel 2020, 
altrettante nel 2019). Inoltre è stato reso 
disponibile un appartamento di transizione 
finalizzato alla coabitazione temporanea di 
due/tre famiglie colpite da sfratto.

Il SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE
di Castel Maggiore ha visto aumentare 
il numero delle prese in carico di nuclei/
singoli. Sempre maggiore è l’attenzione 
dedicata alle fragilità individuate e le prese 
in carico anche grazie ai percorsi individua-
ti dalla LR 14/2015 “Disciplina a sostegno 
dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione 
sociale delle persone in condizione di fragi-
lità e vulnerabilità, attraverso l’integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e 
sanitari”. L’equipe professionale conta la 
presenza di un educatore professionale, 
che segue assieme all’assistente sociale i 
percorsi con i cittadini di accompagnamen-
to verso l’autonomia. 
Oggi i servizi sociali si misurano non solo 
con la complessità delle singole situazioni, 
ma anche attraverso una stretta e tempe-
stiva azione di raccordo e di interventi con 

i servizi ospedalieri, territoriali e dell’ASL a 
tutela della non autosufficienza. Si tende 
a soddisfare la necessità di maggiore 
specializzazione in aree specifiche, al fine 
di rispondere ai bisogni espressi dalla citta-
dinanza in maniera puntuale.
Il servizio risponde a richieste di presa 
in carico da parte di nuovi utenti, eroga 
interventi economici e socio-assistenziali, 
organizza gli interventi di assistenza do-
miciliare, provvede a misure anticrisi per 
nuclei familiari dove s’è stata la perdita 
del lavoro, provvede al trasporto sociale 
mediante AUSR e Croce Italia, gestisce il 
Centro diurno “Casa del Cicliegio”, che con 
i suoi 25 posti è un fiore all’occhiello dell’ 
ASP Pianura Est, è preso ad esempio come 
gestione virtuosa presso le altre strutture, 
gestisce il servizio dei pasti a domicilio, il 
telesoccorso, le prestazioni di podologia, le 
riduzioni per rette nei servizi comunali, le 
pratiche per il reddito di cittadinanza.
I dati relativi alla tipologia di bisogni 
espressi ed al target di utenti che pren-
dono contatto con gli sportelli (a Castel 
Maggiore parliamo di oltre 3000 persone) 
fanno registrare un aumento del “disagio 
adulto” che arriva a equiparare il target 
“anziani”, naturalmente il target “famiglia 
e minori” rimane il più rilevante per quel 
che riguarda il numero di utenti che lo 
rappresentano. 
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Se si vuole leggere il dato relativo alla 
tipologia dei bisogni espressi in relazione ai 
target di utenza si nota come il bisogno di 
informazione ed orientamento sia il preva-
lente su tutti i comuni e trasversale a tutti i 
target d’utenza; un altro bisogno estrema-
mente rilevante evidenziato dai dati sulla 
quasi totalità dei comuni dell’Unione Reno 
Galliera è quello di “cura ed accudimento” 
che naturalmente coinvolge tre tipologie 
di persone (anziani, minori e disabili); il 
comune di Castel Maggiore ha una richie-
sta relativa alla “disponibilità economica” 
particolarmente forte. 
In ambito SANITA’, le politiche di preven-
zione delle patologie sono il settore nel 
quale l’interazione fra l’ASL e l’Amministra-
zione territoriale si fa più efficace e pervasi-
va. In particolare il Comune di Castel Mag-
giore ha attivato, nel corso di questi anni, 
percorsi di collaborazione costante con il 
terzo settore e le associazioni sportive, al 
fine di garantire un’offerta progettuale 
varia e articolata in merito alla prevenzione 
delle patologie. In questo ambito vanno 
ricordati il progetto di Neuropsichiatria 
infantile, il progetto “Una scelta in Co-
mune” di sensibilizzazione alla donazione 
organi, in collaborazione con l’URP, con 
l’adesione della stragrande maggioranza 
di coloro che rinnovano la carta d’identità, 
il Progetto “Dono day” in collaborazione 
con AVIS e AIDO, lo Sportello “Adolescen-
ti” presso il consultorio, il progetto “Pillole 
in movimento”, in collaborazione con la 
UISP e farmacie del territorio, il progetto di 
iniziative per la salute e la socialità presso 
il Centro Sociale Trebbo, finanziato dal 
bando “E-CARE”, il Progetto 6:6: volto a 
combattere l’obesità giovanile, ma anche 
iniziative come la Mappa dei Defibril-
latori, lo Yoga per anziani, I venerdì a 
teatro, in collaborazione con la comunità 
San Giovanni Battista, di Papa Giovanni 

XXIII Laboratorio teatrale per la prevenzio-
ne terziaria dalle dipendenze patologiche. 
L’assessore Paolo Gurgone osserva: “con 
tutta probabilità, le conseguenze della 
pandemia sull’economia nazionale e locale, 
sulla domanda e sulle modalità stesse di 
erogazione dei servizi, hanno innescato un 
processo di cambiamento strutturale della 
società e dei bisogni che renderà inevitabili 
processi di rimodulazione complessiva dei 
servizi alla persona. Ci troviamo pertanto 
in una delicata fase di transizione ricca di 
incognite, da leggere e interpretare con 
la massima tempestività e da declinare 
nell’arco del lungo periodo.
Dobbiamo gettare le basi per una generale 
e strutturale riforma dei servizi alla persona 
facendo tesoro degli indicatori di criticità 
sociale “esaltati” dal lungo periodo di pan-
demia, grazie alla ormai imminente dispo-
nibilità di fondi derivante dall’imponente 
programma di finanziamento comunitario 
che confluiranno nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, i cui fondi affluiranno 
in maniera generosa e forse irripetibile, ma 
assai opportunamente saranno vincolati a 
precisi processi di riforma strutturale e non 
a semplici interventi di facciata”. n
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L’Italia è uno dei Paesi d’Europa nel qua-
le le scuole sono rimaste chiuse per più 

tempo: dall’inizio della pandemia fino al 
23 gennaio 2021, per 26 settimane in tutto 
(metà delle quali con una chiusura totale), 
ma la didattica a distanza si è protratta 
fino al 6 aprile 2021, con un evidente 
impatto sugli anni scolastici 2019-2020 e 
2020-2021, mentre gli strascichi con so-
spensioni temporanee e localizzate si pro-
lungano nell’anno scolastico 2021-2022. 
Alle inevitabili sospensioni della didattica 
in presenza per le quarantene di intere 
classi e di singoli studenti si sono aggiunte 
negli ultimi mesi delle carenze di organico 
a causa del diffondersi dei contagi tra i 
docenti e gli educatori sia di ruolo che sup-
plenti; circostanza quest’ultima che induce 

riflessioni sulla quantità degli organici e 
sulla fluidità dei sistemi di sostituzione e 
supplenza e richiede protocolli più rapidi e 
adeguati alle possibili emergenze.
Il mondo Nido, il sostegno alla Diversa 
abilità, il diritto allo studio e i Centri estivi 
sono stati gli ambiti di principale impegno 
dell’amministrazione comunale, gestito 
principalmente attraverso i servizi dell’U-
nione Reno Galliera, che ha fronteggiato 
l’emergenza sia predisponendo attività 
integrative a distanza (in particolare per gli 
asili nido), sia fronteggiando un progres-
sivo aumento dei costi reso necessario 
dalle misure di sicurezza adottate, con una 
differenza assorbita dalle risorse dell’en-
te senza ricadute sulle tariffe sostenute 
dalle famiglie. Per quanto riguarda i Nidi 
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emergenza superata, consentano di getta-
re le basi per una generale e strutturale ri-
forma delle istituzioni scolastiche attraver-
so oggettive priorità di programmazione e 
precisi impegni finanziari e di investimento 
a livello nazionale sul potenziamento del 
personale scolastico, sulla formazione, 
sulle dotazioni informatiche e sull’adegua-
mento delle strutture; problemi arcinoti da 
decenni resi ineluttabili e indifferibili dalla 
pandemia in corso”
Fortunatamente, l’urgenza di mettere 
mano ad una riforma complessiva dell’i-
struzione ha finalmente trovato una 
concreta sponda nella disponibilità di fondi 
derivante dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 
La quota dei fondi destinati alla scuola si 
stima a livello nazionale in circa 18 miliardi 
di Euro; due terzi dei fondi verranno de-
stinati agli interventi per la realizzazione 
di nuove scuole, per la messa in sicurez-
za e l’adeguamento delle strutture più 
datate, per l’innovazione, la sostenibilità 
e la sicurezza e per la realizzazione ed 
incremento delle reti informatiche e per la 
transizione digitale; mentre un terzo, quasi 
sei miliardi, saranno destinati al potenzia-
mento dell’offerta dei servizi di istruzione 
dagli asilo nido fino alle università. Le linee 
di intervento si snoderanno attraverso tre 
direttrici: il miglioramento qualitativo e 
l’ampliamento quantitativo dei servizi di 
istruzione e formazione; il miglioramento 
dei processi di reclutamento e di formazio-
ne degli insegnanti; l’ampliamento delle 
competenze. 

RESILIENZA
Nel biennio 2020-2021, e ancora all’inizio 
del 2022, il mondo della scuola ha dovuto 
fare pesantemente i conti con l’emergenza 
Covid.
Dalla cronica scarsità degli investimenti 
destinati alle politiche per l’istruzione a 
livello nazionale, l’infanzia e l’adolescenza 
sono passate a confrontarsi con lo scenario 
del tutto inedito della didattica a distanza 
e tutte le difficoltà conseguenti. In consi-
glio comunale, presentando la relazione 
sull’anno scolastico, l’assessore Paolo 
Gurgone da un lato confermava l’immuta-
to impegno dell’Amministrazione, seppure 
tra mille difficoltà economiche, ad utiliz-
zare tutte le risorse possibili per finanziare 
e garantire ad alunni e famiglie l’ampia e 
qualificata gamma di servizi parascolastici 
(pre e post, refezione e assistenza al pasto, 
trasporti e assistenza alle disabilità), una 
nutrita serie di progetti vecchi e nuovi da 
affiancare alla didattica, gli investimenti 
per migliorare la sicurezza sismica e per 
realizzare nuove scuole, ma dall’altro 
sottolineava come le nefaste conseguenze 
della pandemia, i lock-down ripetuti, le 
successive sospensioni della didattica in 
presenza avevano messo sotto i riflettori le 
storiche lacune del mondo dell’istruzione, 
sia dal punto di vista delle carenze di infra-
strutture, che sotto l’aspetto della quantità 
e qualità dell’offerta formativa nelle scuole 
di ogni ordine e grado.
Nell’autunno 2021 Gurgone dichiarava in 
consiglio: “Non possiamo lasciarci sfuggire 
l’occasione per profonde riflessioni che, ad 

d’Infanzia, durante il lockdown è stato 
attivato uno sportello educativo di ascolto 
telefonico gestito da coordinatrice pedago-
gica, con apertura giornaliera dalle 10 alle 
12, aperto a tutte le famiglie con bambini 

0/6 anni. Con la sinergia tra la cooperativa 
che gestisce i nidi nel capoluogo e il Centro 
di documentazione per le continuità edu-
cative, sono stati pubblicati sul sito e sulla 
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pagina Facebook dell’Unione Reno Galliera 
i materiali preparati dal personale per man-
tenere anche a distanza la relazione con i 
piccoli e le loro famiglie e per garantire il 
supporto ai genitori durante tutto il perio-
do di chiusura.La formazione del personale 
è stata orientata a condividere le esigenze 
peculiari legate all’evolversi dell’emergenza 
e riadattare le proposte educative ai biso-
gni effettivi dell’utenza.
La formazione a distanza è stata condivisa 
con le famiglie attraverso percorsi paralleli 
finalizzati a compartecipare significati lega-
ti alla simbologia del movimento. 
Il legame con le famiglie è stato perseguito 
anche con il progetto “Costruiamo norma-
lità 0-6”, destinato a raccogliere emozioni, 
impressioni e percezioni in una nuova 
normalità caratterizzata dalle procedure 
di prevenzione della diffusione del Covid, 
con 3 incontri nell’arco dell’anno con le 
famiglie, in cui sono stati presentati dei 
contributi video e fotografici rispetto alla 
quotidianità delle loro bambine/i: occasio-
ni a distanza per conoscersi tra genitori e 
condividere il valore dell’esperienza di nido 
come “zona franca” per i loro figli/e, in cui 
potersi esprimere in sicurezza a pieno e 
senza limitazioni, oltre a due incontri con 
esperti sul tema.
Le misure di prevenzione hanno avuto 
impatto su tutti gli aspetti della vita scola-

stica: non solo le sospensioni dell’attività e 
la didattica a distanza, ma anche i servizi 
di competenza comunale come il trasporto 
scolastico e la refezione hanno dovuto fare 
i conti con la nuova situazione, in partico-
lare con l’anno scolastico 2020/2021, ma è 
la parte di attività più legata alla qualifica-
zione scolastica, ai progetti integrativi della 
didattica, alla socialità ad avere maggior-
mente risentito delle limitazioni imposte 
dalla pandemia. 
Le attività del Consiglio comunale dei 
ragazzi sono state sospese dal febbraio 
2020 a tutto l’anno scolastico 2020/2021, 
i progetti relativi all’educazione alla lettura 
gestiti dalla biblioteca comunale sono stati 
pesantemente penalizzati, costringendo a 
reinventare le prassi in corso, ricorrendo 
a facebook e al web per assicurare una 
forma di continuità nel rapporto.
Particolare significato ha assunto l’orga-
nizzazione dei centri estivi: per garantirne 
l’apertura si è reso necessario un lavoro di 
forte sinergia e collaborazione tra l’Ammi-
nistrazione Comunale, l’Unione Reno Gal-
liera e UISP Bologna, per l’accoglimento del-
le iscrizioni, la strutturazione di graduatorie, 
l’individuazione degli spazi, la formazione 
di gruppi il più possibile stabili ed omoge-
nei e la programmazione di attività ludico 
motorie e laboratoriali. Nel 2021 sono state 
approvate le “Linee guida per la gestione in 

continua è
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sicurezza di attività educative non formali 
e informali, e ricreative, volte al benessere 
dei minori durante l’emergenza COVID-19 e 
in particolare il “Protocollo regionale per le 
attività ludico-ricreative nei centri estivi per 
i bambini e gli adolescenti dai 3 ai 17 anni”. 
Tale documento, pur prevedendo misure 
stringenti volte al contenimento del feno-
meno epidemiologico e la suddivisione in 
“bolle” degli utenti, ha previsto un rapporto 
educatore/bambino pari a 1 adulto ogni 15 
bambini per l’età dell’infanzia e 1 a 20 per 
primaria e secondaria di 1° grado, per-
mettendo di accogliere un numero molto 
maggiore di utenti rispetto al 2020. Grazie 
al ripristino di tale modalità di accoglienza, 
per il centro estivo 2021 la retta massima è 
tornata ad essere di euro 99,00 settimana-
li, anziché di euro 130,00 come nell’anno 
2020, anno in cui comunque per le famiglie 
erano intervenuti i bonus stanziati per l’e-
mergenza ed il supporto economico diretto 
del Comune che attingendo a propri fondi 
di riserva aveva coperto più del 50% dei 
costi effettivi del servizio.

IL NOSTRO SISTEMA SCOLASTICO 
E L’IMPEGNO DEL COMUNE 
PER GARANTIRE ALL’ATTIVITÀ 
SCOLASTICA SERVIZI E QUALITÀ 
I nidi di Castel Maggiore sono frequen-
tati da 140 bambine e bambini, la scuola 

d’infanzia, statale e paritaria, raccoglie 550 
iscritti, la primaria ne registra più di 900, 
la scuola media oltre 500, mentre l’istituto 
di istruzione secondaria superiore Keynes 
ha più di 900 iscritti. Per l’inclusione degli 
alunni con disabilità nell’anno scolastico 
2020/2021 sono state erogate comples-

PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE
Civics: la scuola che vogliamo - l’1 
dicembre 2021 al Teatro Biagi D’Antona 
si è tenuto l’incontro “La scuola che 
vogliamo: idee e proposte per l’im-
piego delle nuove risorse” - La serata 
ha messo a confronto considerazioni, 
proposte e suggestioni sulla scuola del 
futuro, sul modo migliore per coglie-
re le possibilità offerte dalle  risorse 
economiche in arrivo dal PNRR, con gli 
interventi di coloro che vivono la scuola 
in prima linea ed esponenti di realtà 
operanti sul territorio, associazioni e 
comitati di genitori. n
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L’IMPEGNO PER LA SCUOLA: ALCUNI DATI DAL CONSUNTIVO 2020/2021

Servizi scolastici

SERVIZIO UTENTI ENTRATE SPESE

Pre-post scuola 755 euro 130.532,75 euro 245.243,77

Trasporto scolastico 118 euro. 27.266,00 euro 100.884,00

Refezione 1104 euro 51.719.05 euro 115.499,91

Sostegno alunni diversamente abili 78 0 euro 562.216,92

Libri di testo 0 euro 50.670,00

Progetti qualificazione scolastica 0 euro 59764,00

Nidi d’Infanzia 136 euro 422.919,30 euro 1.025.998,69

La popolazione scolastica di Castel Maggiore

ISTITUTI ANNO SC. 2021/22

Nido Anatroccolo 70

Nido Gatto Talete 42

Nido Trenino Blu 28

Scuole Infanzia Statali 249

Scuole Infanzia Paritarie 205

Scuola Primaria 916

Scuola Secondaria 1° gr. 515

IISS Keynes 913

sivamente circa 724 ore settimanali di 
sostegno per 78 alunni e studenti. 
La spesa complessiva del servizio di 
sostegno scolastico e per la partecipazio-
ne ai centri estivi nel 2020/21 è stata di 
euro 592.216.92. Per l’anno scolastico in 
corso, i bambini e gli studenti con soste-
gno sono 81 e la spesa prevista è di euro 
631.155,00.
Nell’ambito del diritto allo studio, oltre ai 
tradizionali servizi di refezione e trasporto 
scolastico, importante rimane l’impegno 
nei progetti di qualificazione scolastica, di 

educazione ambientale, di educazione alle 
differenze, di educazione alla lettura con la 
Biblioteca comunale, nonostante le pesanti 
limitazioni imposte dalla pandemia.
Al netto di tariffe e contributi, l’investi-
mento del comune sul mondo della scuola 
ammonta a circa 1.620.000 euro, cui vanno 
aggiunti gli investimenti in edilizia per la 
città del sapere: biblioteca comunale, nuo-
va scuola primaria di Ronco Maggiore, nuo-
va scuola media, costante aggiornamento 
della sicurezza e dell’antisismica rappresen-
tano impegni per milioni di euro. n
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Polizia Locale e Protezione civile

per affrontare con efficacia ed efficienza 
le emergenze di Protezione Civile a livello 
locale e sovra comunale. Tra gli obiettivi 
della gestione in forma associata di questo 
servizio il principale è senz’altro la raziona-
lizzazione delle risorse economiche e umane 
dei Comuni, coordinate attraverso il Corpo 
unificato di Polizia Locale. 
Il piano di protezione civile è uno strumento 
in costante evoluzione e adattamento ai 
cambiamenti normativi e della situazione 
sul territorio: l’ultimo aggiornamento - il 6° 
- è del febbraio 2021.
Anche le esercitazioni contribuiscono all’ag-
giornamento del piano perché ne conva-
lidano i contenuti e valutano le capacità 
operative e gestionali del personale. La 
formazione aiuta, inoltre, il personale che 
sarà impiegato in emergenza a familiariz-
zare con le responsabilità e le mansioni che 
deve svolgere. Le associazioni di volontaria-
to di Protezione Civile operanti sul territorio 
dell’Unione Reno Galliera (OVPC Castel Mag-
giore, ANA Pieve di Cento e Castello d’Ar-
gile, RIOLO Argelato-San Giorgio di Piano, 
IDRA Galliera e San Pietro in Casale, AVPC 

La sicurezza è il frutto di diverse azioni, 
anche mirate alla prevenzione e alla 

coesione sociale, ma le iniziative più diretta-
mente mirate alla prevenzione e repressione 
di comportamenti illegali, atti criminali e 
violazione di norme sono affidate alle forze 
dell’ordine operanti sul territorio. Diretta-
mente connessa all’azione amministrativa 
locale è l’attività del Corpo Unico di Polizia 
Locale Reno Galliera.
L’attività non è legata alla sola contestazio-
ne di violazioni del codice della strada, ma 
comprende attività di polizia giudiziaria, 
vigilanza di plessi scolastici, mercati setti-
manali, attività mirate come i controlli dei 
mezzi pesanti e la verifica dell’osservanza 
delle ordinanze comunali contro le slot ma-
chine. Nel territorio dell’unione Reno Gallie-
ra, sul piano del tipo di violazioni accertate, 
per quanto riguarda il Codice della strada 
prevale largamente il superamento dei limiti 
di velocità (oltre 10.000 sanzioni nel 2021), 
ma aumentano negli ultimi anni violazioni 
preoccupanti come la circolazione senza 
assicurazione o senza revisione (rispettiva-
mente 492 e 1803 nell’anno 2021, più del 
doppio rispetto al 2018), mentre i controlli 
degli autocarri pesanti sono aumentati 
superando quota 1000 nel 2021.
Sul fronte dell’attività giudiziaria sono degni 
di nota i sequestri di sostanze stupefacenti, 
con il quantitativo record si oltre 8 kg di ma-
rijuana e 3,6 quintali di piante di cannabis 
avvenuto nel 2021.Va poi menzionato il Ser-
vizio Intercomunale di Protezione Civile 
nato nel 2011 con l’approvazione del Piano 
Sovracomunale di Protezione Civile da parte 
del Consiglio dell’Unione Reno Galliera.
Con il Piano i Comuni dell’Unione si sono 
dotati, tra i primi a livello Regionale e Na-
zionale, di uno strumento operativo unico continua è
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Bentivoglio) hanno nel tempo consolidato 
un rapporto di collaborazione con le Ammi-
nistrazioni Comunali e la Polizia Locale.
Il volontariato di protezione civile si carat-
terizza come una risorsa straordinaria in 
termini di competenze e capacità operativa, 
supportata anche dalla normativa nazionale 
vigente, che prevede tutele giuridiche, per-
corsi formativi finalizzati al miglioramento 
della capacità di intervento dei volontari.

PARTECIPAZIONE: CON IL CONTROLLO 
DI VICINATO PIÙ ANTENNE 
PER LE FORZE DELL’ORDINE
A fine 2021 sono tredici le aree di Castel 
Maggiore, Trebbo e Sabbiuno coperte 
dall’attività di sorveglianza effettuata dai 
cittadini in rete con le forze dell’ordine. I 
gruppi si sono costituiti su iniziativa del 
Comune e della Polizia Locale Reno Galliera 
con il concorso dell’Arma dei Carabinieri, al 
termine di un percorso di formazione cui ha 
collaborato anche l’Area Polizia Locale della 
Regione Emilia - Romagna. 
Il controllo di vicinato mira a realizzare un 
più ampio sistema integrato di sicurezza 
urbana che coinvolge le forze dell’ordine e i 
cittadini. Il progetto ha lo scopo di favorire e 
migliorare la conoscenza reciproca nell’am-
bito dei quartieri e delle frazioni, aumentan-
do il senso civile indispensabile a contrastare 
la criminalità. I gruppi di controllo di vicina-
to non si sostituiscono alle forze dell’ordine 
e non si organizzano per l’esecuzione di 
ronde volontarie, ma sviluppano collabora-
zione tra vicini per controllare l’area intorno 
alle proprie abitazioni, segnalano eventuali 
vulnerabilità ambientali, comportamenti 
sospetti, elementi e/o fatti d’interesse al 
Comune o alle Forze di Polizia, diffondono 
l’idea che ogni atto illegale debba essere 
seguito da regolare denuncia.
I gruppi di vicinato collaborano con le forze 
dell’ordine per ridurre i fattori di rischio per 

il territorio: non si fanno giustizia da soli, 
non fanno indagini per proprio conto, non 
si intromettono nella sfera privata altrui.
I cittadini osservano, si confrontano e si 
aiutano tra loro, ma poi segnalano ciò che 
non li convince alle forze dell’ordine.

LAVORI PER LA SICUREZZA
Investimento sulla videosorveglianza
Sicurezza urbana: con un investimento 
di circa 300.000 euro il sistema di video-
sorveglianza ai varchi di accesso ai centri 
urbani è stato notevolmente potenziato, 
con l’installazione nel 2020 delle ultime 29 
nuove installazioni (di cui 22 varchi dotati 
di telecamere per riconoscimento targhe): 
in totale sono state collocate 56 nuove 
telecamere che coprono tutti i varchi di ac-
cesso al paese e che si aggiungono alle 40 
già esistenti: una rete sempre più capillare 
collegata alla centrale operativa della Polizia 
Locale Reno Galliera e ai Carabinieri. 
Le telecamere sono provviste di lettori 
ottici ocr, in grado di registrare le targhe 
e trasmettere i dati attraverso la banda 
larga, consentendo così di ricavare imma-
gini in alta definizione con possibilità di 
chiarissimo riconoscimento dei numeri, 
anche a velocità elevatissime delle vetture in 
transito. Ogni installazione è stata condivisa 
da Polizia Locale e Carabinieri dopo attente 
valutazioni per scegliere le zone più stra-
tegiche. Il Comandante della Polizia Locale 
Reno Galliera, Massimiliano Galloni, sotto-
linea che “il vero valore aggiunto dei nuovi 
impianti è il fatto di abbinare alle telecame-
re tradizionali di controllo quelle con lettura 
targhe, in linea con le più recenti strategie 
di controllo del territorio: oltre che costitu-
ire un deterrente contro i malintenzionati 
tali impianti mettono infatti a disposizione 
delle forze dell’ordine strumenti molto 
utili nella ricerca dei responsabili dei reati, 
soprattutto predatori”. n
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della voce, con grande cortesia, con gran-

de rispetto verso i colleghi i membri della 

giunta, la Sindaca e tutta l'amministrazione 

comunale.

Ai suoi genitori, alla sua famiglia, a chi gli 

è stato amico e gli ha voluto bene va il più 

sincero cordoglio da parte di tutto il Consi-

glio Comunale.

Con un atto di surroga Il Consiglio ha 

accolto per il gruppo “Bene in Comune “ 

Sara Elmi, che si è insediata nella sua carica 

nella seduta del 29 dicembre. n

Daniela Volta, 

Presidente del Consiglio Comunale

Ricordo del Consigliere 
Michele Girotti

Il 22 dicembre in modo improvviso e 

doloroso è venuto a mancare il nostro 

collega Michele Girotti.

Michele ha dato tantissimo alla nostra cit-

tà, anche prima di iniziare la sua esperien-

za di consigliere comunale, impegnandosi 

nel mondo dello sport, delle associazioni, 

del volontariato. Ciò che ha sempre carat-

terizzato la sua passione civile sono state 

la sobrietà e la riservatezza: non amava 

mettersi in mostra, ma chi lo ha conosciuto 

sa quanto il suo impegno sia stato efficace 

e prezioso e conosce il grande vuoto che 

lascia.

Noi che abbiamo condiviso con lui due 

anni di attività in Consiglio Comunale lo 

vogliamo ricordare al suo posto fino agli 

ultimi giorni, a compiere il mandato che i 

cittadini gli hanno conferito. E vogliamo 

ricordare anche la competenza, la misura, 

la sobrietà con cui ha svolto il suo man-

dato, la puntualità e l’intelligenza dei suoi 

contributi, la misura e la correttezza con 

cui si esprimeva, senza mai alzare il tono 



inComune | 47gente di castel maggiore inComune | 77consiglio comunale

C
O

N
S

I
G

L
I

O
 

C
O

M
U

N
A

L
E

46 | inComune gente di castel maggiore76 | inComune consiglio comunale
C

O
N

S
I

G
L

I
O

 
C

O
M

U
N

A
L

E

Nel 2022 i nostri concittadini sborseranno al-
meno 370.000 euro in più di Irpef comunale. La 
Sindaca dà la colpa alla pandemia ma proprio 

IL NOSTRO RICORDO 
DI MICHELE

Molti e molte di noi conoscevano Michele 
Girotti prima di imbarcarci insieme 

nell’avventura partita nel 2019 della nostra 
Lista Civica Bene in Comune. Lo conosce-
vamo perché da qualche parte, in qualche 
contesto eravamo certi di averlo visto o ce lo 
ricordavamo: …mi sembra che sia anche nel 
consiglio delle Zarri, sì ma ha un ruolo anche 
nella Progresso…. ma non l’abbiamo già visto 
a servire ai tavoli della festa dell’Unità? ma sì 
dài, siamo stati piccoli insieme a Castel Mag-
giore…eppure mi sembrava di averlo visto in 
un Circolo dell’Arci o era il Boccio? … ma in 
quel ristorante non era Lui? Mai in prima fila, 
sempre presente, sempre centrato, competen-
te, saggio, esperto nonostante la giovane età.  
Mai visibile, sempre riconoscibile, con una 
pungente ironia tipica delle persone rimarche-
volmente intelligenti. 
Una memoria storica infallibile: sapeva e si ri-
cordava tutto del suo amato territorio. Molti e 
molte di noi si ricordano quando ci raccontò: 
“Ma voi che non siete nati qui lo sapete per-
ché il Progresso si chiama Progresso? E’ una 
zona geografica di Castel Maggiore sai…quel-
la dove si sviluppò il nuovo centro: sulle map-
pe on line è scritta. Ed è questo il segno che 
Michele ha lasciato nel nostro piccolo gruppo, 
appunto di civici, non da sempre di Castel 
Maggiore, in molti casi alla prima esperienza 
politica, ma con un grande desiderio di impe-
gnarci per “fare qualcosa per il nostro terri-

torio”: il valore della presenza, dello studio e 
della conoscenza del contesto in cui si opera 
e della capacità di creare ponti tra situazioni. 
Michele c’era sempre: nel Consiglio e nelle 
riunioni preparatorie della nostra Lista, nelle 
commissioni, nelle riunioni di Maggioranza. E 
soprattutto potevi contare su di lui. Con la sua 
azione quotidiana, garbata, continua Michele 
ci ha testimoniato che la politica, specialmen-
te nel territorio, si fa essendoci e mettendosi 
in gioco nelle relazioni, nei contesti, nell’impe-
gno, ma soprattutto stando insieme anche se 
si è diversi e non per forza sgomitando per es-
sere in “prima pagina”.  Perché come ha detto 
chi ha lo ha commemorato e lo conosceva 
bene, Michele dimostrava con il suo modo di 
essere e di fare che, essendo l’uomo non adat-
to viver solo, è solo attraverso la comunità 
che gli è data la possibilità di evolvere, sentirsi 
accolto, ed esprimere il suo pieno potenziale. 
Allora arrivederci Michele, stai certo che non 
ti dimenticheremo e che faremo di tutto per 
raccogliere, nel nostro piccolo, il tuo testimo-
ne. Giovanni, Carlo, Gaia, Sara, Anita, Silvia, 
Stefania, Sara … n
Lista Civica Bene in Comune

L'ITALIA ABBASSA L'IRPEF
CASTEL MAGGIORE 
L'AUMENTA
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perché le famiglie e le aziende sono in crisi per 
gli effetti della pandemia le tasse vanno abbas-
sate e non alzate!

Ci raccontano che il bilancio è solidissimo 
ma va aumentata l'Irpef comunale per 

pagare le spese correnti. Chi guadagna fra 
12001 e 15000 euro PAGHERA' BEN IL 50% IN 
PIU' ma ci sarà anche chi pagherà meno per-
ché i redditi fino a 12000 euro sono esentati. 
Molti di costoro già non pagano l'Irpef co-
munale perché rientrano nella no-tax area o 
devono pagare meno di 12 euro per cui quelli 
che avranno un vantaggio reale sarebbero 
meno di 1500.
Mentre la stragrande maggioranza dei citta-
dini pagherà di più chi guadagna 12000 euro 
ne risparmierà 48 però deve stare attento 
perché basta guadagnare un euro in più 
per rientrare nella categoria dei paperoni 
e non solo dovrà pagare l'Irpef comunale 
ma se la ritroverà maggiorata del 50% per 
cui QUELL'EURO IN PIÙ GLIENE COSTERÀ 72 
DI TASSE! Ci sfugge come ciò possa essere 
considerato conforme all'articolo 53 della 
Costituzione.
Una brava massaia, di fronte a minori entrate, 
guarderebbe quali spese eliminare o almeno 
contenere. Tra le spese previste per il 2022 
troviamo 350.000 per l'arredamento della 
nuova biblioteca ed altri 350.000 per quello 
della scuola materna e di quella elementare. 
Dato che l'arredamento di una biblioteca 
consiste in un po' di tavoli e molti scaffali, 
abbiamo chiesto quanti chilometri di scaffali 
pensino di far stare nella nuova biblioteca ma 
non ci è stato risposto.
I Comuni possono far pagare una addizionale 
Irpef dal 1999, allora era sindaco Gabriella 
Ercolini che decise di non introdurre questa 
nuova tassa. Nell’aprile del 2004, su In Comu-
ne, Marco Monesi, allora assessore ai servizi 
finanziari, si vantava che, a Castel Maggiore, 
non fosse mai stata applicata l’addizionale 

Irpef. Il 13 giugno 2004 ci furono le elezio-
ni comunali e venne eletto Sindaco Marco 
Monesi che, nel corso del suo primo manda-
to, introdusse questa tassa che poi triplicò e 
nel corso del secondo mandato, la aumentò 
ancora portandola ai livelli odierni. n

Ecco dunque le varie aliquote nel tempo:

Andrea Cavallari (info@andreacavallari.it)
Maurizio Iannacone (mian1972@libero.it)
Luca Napoli (lucanapolibo@gmail.com)

RIFLESSIONI 
DI METÀ MANDATO

Era l'anno 2019. Un gruppo di cittadini di 
Castel Maggiore si apprestava a creare 

la lista del M5S per le amministrative. Poche 
donne e uomini pieni di entusiasmo e buone 

Imponibile
1999  
2005 2006 2007 

2011
2012  
2021

dal 
2022

fino euro 
12000 0% 0,10% 0,30% 0,40% 0,00%

12001
15000 0% 0,10% 0,30% 0,40% 0,60%

15001
28000 0% 0,10% 0,30% 0,50% 0,61%

28001
55000 0% 0,10% 0,30% 0,65% 0,78%

55001 
75000 0% 0,10% 0,30% 0,75% 0,79%

oltre 
75000 0% 0,10% 0,30% 0,80% 0,80%
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L
Eintenzioni anche se inesperti e poco organiz-

zati. L'idea era quella di portare una folata di 
cambiamento in un Comune amministrato 
sempre dalla stessa forza  politica seduta e 
asservita ai diktat del partito. La motivazio-
ne e la voglia di coinvolgere i cittadini era 
alta e grazie alla fiducia di una parte di essi 
arrivammo ad avere la rappresentanza di 
due consiglieri. I primi eletti dopo qualche 
mese rassegnarono le dimissioni dandomi 
la possibilità di subentrare come Capo-
gruppo insieme a un'altra consigliera. Fin 
da subito tra i due consiglieri non c'è stato 
un lavoro comune, non c'è stato riconosci-
mento del gruppo dei cittadini che avevano 
costruito insieme a noi la lista e partecipato 
alla stesura del nostro programma, non 
c'è stata unanime adesione al programma 
presentato in campagna elettorale. Non 
posso quindi esporre un resoconto di metà 
mandato come M5S, ma posso dire come 
mi sono mosso. La mancanza di collabora-
zione, di dibattito, all'interno del gruppo 
consiliare 5S mi ha poi costretto ad uscirne 
e a costituire il Gruppo Misto che mi vede 
come unico componente. Ricordo un paio 
di situazioni importanti in cui ho espresso, il 
dissenso per le scelte della Giunta comin-
ciando dal progetto della nuova Biblioteca, 
un investimento economico molto alto a 
fronte di vantaggi non ben definiti e altri 
obiettivi chiaramente inconsistenti, come la 
nuova sala consigliare di solo pochi mq più 
ampia dell'attuale (nella sede del palazzo in 
Piazza Amendola, struttura sottoutilizzata). 
Staremo a vedere, se come dice la Giunta, il 
nostro polo culturale sarà capace di attrarre 
anche utenti dalla città...senza un bus la 
vedo difficile... In campagna elettorale si 
parlava di tutela ambientale, riuso delle 
strutture per non sfruttare il territorio: io 

me lo sono ricordato e mi sono opposto a 
tali scelte. Un'altra perla donata ai cittadini 
è stata la convenzione per l'utilizzo di villa 
Salina, una dimora storica che la Regione 
ha cercato di vendere, in quanto la manu-
tenzione per strutture di questa tipologia è 
altamente costosa, a privati senza riuscirci 
ma che ha trovato nel Comune di Castel 
Maggiore il soggetto pubblico adatto a sob-
barcarsi una parte di oneri di manutenzione 
senza la possibilità di rimborsi qualora la 
Regione decidesse, se e quando, di venderla 
o riappropriarsi dell’immobile. La manuten-
zione di villa Salina adesso grava sul bilan-
cio comunale e il vantaggio è di utilizzarla 
per quei due o tre eventi estivi all'anno. 
Anche questo non mi sembra un grande 
vantaggio. L'ecologia e l'ambiente, prima 
stella del Movimento, fortemente smenti-
ta: è stato infatti approvato l'ampliamento 
della discarica di via Saliceto in barba agli 
ammonimenti di Lega Ambiente sui rischi 
per la salute dei cittadini.  Gli studi fatti non 
garantiscono che non ci siano rischi per la 
salute futura rispetto al contenimento dei 
reflui. Anche in questa occasione il mio 
parere è stato contrario. Forse adesso è più 
chiaro perché sono uscito dal Movimen-
to: quello che la mia faccia e la mia voce 
avevano espresso in campagna elettorale 
doveva trovare concretezza con espressioni 
corrispondenti senza il vincolo di un partito 
che, a livello nazionale, si alleava come 
principale sponda di chi doveva arginare. I 
partiti cambiano casacca e cappello, io no e 
continuerò a svolgere il mio ruolo animato 
dal senso di rispetto nei confronti dei citta-
dini che mi hanno votato. 
Buon anno a tutti. n
Grandini Villiam 
Gruppo Misto Castel Maggiore

A METÀ
DEL MANDATO

Cari Cittadini,
Un bilancio e una valutazione di metà man-
dato rappresentano per ogni Amministratore 
pubblico, anzitutto, un dovere di trasparenza 
e correttezza nei confronti della collettività, 
ma anche lo strumento che permette di far 
conoscere il lavoro, spesso poco visibile all’e-
sterno, che si svolge nelle strutture comuna-
li, e di programmare il futuro con cognizione 
di causa. Ci sono tanti bei progetti avviati 
e quelli già conclusi, le iniziative culturali e 
di promozione, il sostegno alle famiglie e ai 
giovani, la programmazione per lo sviluppo 
sostenibile, l’impegno per favorire l’inno-
vazione, l’attenzione alla questione occu-
pazionale e alla valorizzazione del tessuto 
produttivo.
L’identità del nostro territorio e le storie di 
tante persone, ciascuna con i propri pro-
blemi, le proprie esigenze, i propri talenti, 
le proprie speranze per il futuro, trovano 
attraverso l’opera di noi volontari della 
politica, ascolto ed elaborazione nella sede 
sua propria, cioè il Consiglio Comunale. 
Nel mio ruolo di Capogruppo dei 5 stelle in 
Comune, cerco, nel mio piccolo e con umiltà, 
rappresentando tutti i miei concittadini e 
non solo chi mi ha eletta, di apportare alla 
maggioranza che governa, un contributo di 
idee tese a migliorare i progetti di sviluppo, 

in una chiave sempre collaborativa e quando 
necessario anche critica, ma comunque 
sempre positivamente orientata a dare ad 
un apporto fattivo e migliorativo di idee e 
contenuti.
Personalmente sono più interessata ad 
occuparmi del grande tema della transizione 
ecologica, ed intendo dare sullo stesso, nel 
prossimo futuro un mio contributo elabora-
tivo specifico e qualificato, poiché tale argo-
mento è sempre più importante e pregnante 
per le amministrazioni locali, in quanto 
foriero di produrre strategie che guardano 
non solo alla sostenibilità e all’ambiente ma 
in generale al benessere dei cittadini e delle 
nuove generazioni, come peraltro la recente 
crisi energetica sta dimostrando. 
Vivere in un ambiente salubre, protetto e si-
curo è la premessa per uno stile di vita lunga 
e prospera. 
La Sindaca e la sua Giunta dal canto loro, e 
non senza abnegazione e coraggio, provano 
a costruire, giorno dopo giorno una città 
coesa, solidale, inclusiva. Una città che pren-
de forma nelle scelte cui l’Amministrazione 
è chiamata a dispetto di risorse sempre più 
esigue, osservando i vincoli imposti in un 
contesto segnato dalla pandemia che, nostro 
malgrado, stiamo vivendo e che segna ine-
luttabilmente il nostro quotidiano con-vivere 
con essa.
Come consigliera e come mamma sono 
orgogliosa di un Comune che non rinuncia 
ad investire sul futuro e sui giovani, a volte 
lanciando il cuore oltre l’ostacolo, e che pun-
ta in maniera coordinata e lungimirante a 
garantire il diritto all’istruzione e alla cultura 
a tutti i cittadini, ma in particolare a quelli 
del domani.
Quel che occorre e che anche io provo a fare 
è “avere lo sguardo lungo” una visione di 
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FARE POLITICA: 
PIÙ DI PRIMA, 
MEGLIO DI PRIMA

Come di consueto, in questo spazio illu-
striamo innanzitutto le nostre attività in 
Consiglio comunale. Nella corposa seduta di 
dicembre 2021, abbiamo vagliato le diverse 
delibere legate al bilancio di previsione 
2022, volto a salvaguardare quantità e 
qualità dei servizi offerti ai cittadini. Ab-
biamo prorogato le agevolazioni all’occu-
pazione di suolo pubblico già accordate 
alle attività produttive e a quelle sportive 
e culturali come sostegno anti-Covid; e 
abbiamo esaminato la Relazione annuale 
sullo svolgimento dell’anno scolastico 2020-
2021. Nella seduta di febbraio, fra le altre 
cose, abbiamo approvato aggiustamenti al 
Regolamento sugli interventi edilizi minori 
e un nuovo Regolamento per la cura e la 
rigenerazione di spazi pubblici e di edifici in 
collaborazione con i cittadini.

futuro, non condizionata da ideologismo ma 
orientata unicamente al Bene Comune, para-
digma questo che deve guidare ogni nostra 
scelta. Con questi punti fermi, nei prossimi 
due anni, continueremo il nostro cammino. 
Insieme. n
Clotilde Luongo
Gruppo Consiliare M5S

Questo numero di In Comune, incentrato 
sulle attività dell’amministrazione tra il 
2019 e il 2021, ci chiama però anche ad 
una doverosa (seppur breve) valutazione 
di metà mandato. Il nostro bilancio non 
può che essere agrodolce. L’insorgere della 
pandemia, nemmeno un anno dopo l’inizio 
della consiliatura - e il suo protrarsi in 
ondate poco prevedibili - hanno alterato le 
priorità del programma di mandato. Certo, 
l’amministrazione ha dato ottima prova di 
sé in questo biennio: con misure econo-
miche e sociali di contrasto alla crisi, per 
quanto possibile al livello comunale; con 
investimenti e progettualità, dall’efficienta-
mento degli edifici ad una biblioteca la cui 
costruzione procede secondo i piani; con 
la capacità di partecipare a bandi e assicu-
rarsi cospicui finanziamenti mirati. Ma in 
condizioni sociali tanto difficili, a causa dei 
molteplici impatti del Covid-19 e del recente 
caro bollette, come si potrebbe provare 
soddisfazione?
Proprio ora che l’allentarsi dell’emergenza ci 
permette di tirare fuori la testa dall’acqua, 
è tanto più necessario respirare a fondo e 
guardarsi attorno. Fuor di metafora: cercare 
risposte di progresso ad ampio raggio ai 
problemi sociali del territorio. Nonostante 
le intenzioni e i nostri migliori sforzi, i due 
anni di pandemia hanno messo a dura 
prova la continuità del confronto con i 
cittadini, costringendo a un prolungato 
streaming il Consiglio comunale e frenando 
le iniziative del PD di Castel Maggiore. Viene 
ora il tempo di ritornare a discutere con la 
nostra gente, tra la nostra gente; ma servirà 
l’impegno di tutti. n
Andrea Pareschi
Capogruppo del Partito Democratico
andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it

DOMENICA 3 APRILE ORE 16, 
Teatro Biagi D'Antona
GRIGIORO, Al prêmm d’avréll, commedia dia-
lettale, in collaborazione con la Compagnia 
dialettale musicale bolognese I nuovi Felsinei

LUNEDÌ 4 APRILE ORE 20.30 
Salone parrocchiale Trebbo di Reno
TREBBO SI FA BELLA: il percorso di par-
tecipazione promuove un sondaggio e un 
primo incontro pubblico nella frazione

MERCOLEDÌ 6 APRILE ORE 21 
Isola del Tesoro (Trebbo di Reno)
LIBRI: Una sera nel passato

GIOVEDÌ 7 APRILE ORE 21.45 
Teatro Biagi D'Antona
CIVICS: La pattumiera è una miniera - 
sostenibilità, ambiente, economia, tariffe, 
futuro della gestione dei rifiuti

VENERDÌ 8 APRILE ORE 21.00 
Teatro Biagi D'Antona
FESTIVAL USCIRE DAL GUSCIO: Conferen-
za sulla violenza assistita e le case rifugio

VENERDÌ 8 APRILE ORE 21 
Isola del Tesoro (Trebbo di Reno), 
LIBRI: Fil jaune, Il fil rouge del giallo

SABATO 9 APRILE, ORE 21 
Teatro Biagi D'Antona
AGORÀ: Il colloquio, di Collettivo Lunazione 

DOMENICA 10 E 24 APRILE, 
DALLE ORE 16:30 
Teatro Biagi D'Antona
DOMENICHE AL CINEMA, a cura della 

Dove ci vediamo in Aprile
Dettagli e informazioni: bacheche e sito del comune www.comune.castel-maggiore.bo.it

Consulta Giovani

MERCOLEDÌ 13 APRILE ORE 21
Teatro Biagi D'Antona
OLTRE LE QUINTE "Apericena con Delitto 
in Teatro"

GIOVEDÌ 21 APRILE ORE 21
Teatro Biagi D'Antona 
CONDIMENTI OFF: Laura Gramuglia 
presenta il suo libro "Rocket girls", Storie di 
ragazze che hanno alzato la voce

VENERDÌ 22 APRILE ORE 20.30 
FESTIVAL USCIRE DAL GUSCIO: Essere o 
no - Spettacolo teatrale del laboratorio per 
adolescenti TraMe, a cura di Rossella Dassu

SABATO 23 APRILE ORE 17  
Sala Pier Paolo Pasolini
Inaugurazione mostra di pittura HobbyArt 
Aperta dal 23 al 28 aprile dalle 16 alle 19
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MERCOLEDÌ 20 APRILE
COMMEMORAZIONE DI UMBERTO 
ERRIU E CATALDO STASI
Carabinieri assassinati dalla banda 
della Uno Bianca
Ore 18.00 S.Messa presso S.Andrea (Via 
Chiesa), a seguire onori ai caduti presso 
il cippo in via Gramsci. n
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I appuntamenti

SABATO 23 APRILE ORE 21
Teatro Biagi D'Antona 
AGORÀ: I sommersi e i salvati, di Fanny & 
Alexander

MERCOLEDÌ 27 APRILE, 4 E 11 MAGGIO 
ORE 21 
Isola del Tesoro (Trebbo di Reno)
LIBRI: Una sera nel passato

GIOVEDÌ 28 APRILE ORE 18 
Teatro Biagi D’Antona
LIBRI: Il teatro della gente - Da Farinelli a 
Wagner, una storia del Teatro Comunale di 
Bologna raccontata da Cristiano Cremonini.
Dialoga con l’autore Manuela Cavicchi, 
responsabile Biblioteca comunale.

VENERDÌ 29 APRILE ORE 21 
Teatro Biagi D'Antona 
CONCERTO BENEFIT PER L'UCRAINA
a cura del Premio Alberghini

DOMENICA 1 MAGGIO ORE 16 
Teatro Biagi D'Antona
GRIGIORO: Dal dataur - Senza furia al 
CUP, Commedia dialettale in due atti, in 
collaborazione con la Compagnia dialettale 
Masetti 

VILLA IN VERSI 
CONCORSO DI POESIA promosso dall’As-
sociazione Oltre le Quinte APS, con il 
patrocinio culturale di WikiPoesia e il con-
tributo della casa editrice Il Mulino e della 
libreria Lèggere Leggére di Castel Maggio-
re. Scadenza 20 maggio 2022, info sul sito 
del comune. 

UN MERCOLEDÌ DA CICLISTI URBANI
Il gruppo Pedalate Popolari dell’Associa-
zione I Pedalalenta- Fiab Castel Maggiore 
Organizza ogni mercoledì (condizioni me-
teo permettendo) una mattinata assieme 

per pedalare e chiacchierare tra le ciclabili 
del territorio e non solo. Ritrovo ore 9.20 
Piazza Amendola  e rientro entro le 13.00 
circa. Lunghezza dei percorsi: variabile 30 - 
40 Km - ADATTO A TUTTI.
info e iscrizioni : info@pedalalenta.it
cell. 3391100551- 3381599578 n

LUNEDÌ 25 APRILE
FESTA DELLA LIBERAZIONE
Ore 10.00 in Piazza Pace onori a caduti in 
guerra e partenza della manifestazione
Ore 10.30 Parco Staffette Partigiane: 
onori ai caduti e interventi della Sinda-
ca e dell’ANPI
Ore 18.00, Teatro Biagi D'Antona
La mia storia -  Tante storie: videoin-
terviste a partigiani e staffette nel 77° 
anniversario della Liberazione. n

CAMMINIAMO INSIEME 
Dal 5 all’8 maggio 2022 il Cardina-
le Zuppi sarà in visita pastorale alle 
parrocchie di Castel Maggiore e Funo: il 
programma della visita, in distribuzione 
nelle case, si concluderà con la messa 
in p.zza Amendola domenica 8 maggio 
alle ore 10.30. www.upcm.it n




